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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
6 aprile 2005, n. 83.

Regolamento per l’esecuzione di inchieste su eventi di parti-
colare gravita' o risonanza occorsi nell’ambito di enti, reparti e
unita' del Ministero della difesa.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto il decreto del Ministro della difesa in data
1� giugno 1962, recante ßRegolamento per le inchieste
sui sinistri marittimi occorsi ad unita' ed a bordo di
unita' e sugli incidenti occorsi presso comandi ed enti
della Marina militareý, e successive modificazioni,
pubblicato nel Giornale Ufficiale della Marina mili-
tare;

Visto il decreto del Ministro della difesa in data
18 dicembre 1981, recante ßRegolamento per le inchie-
ste sugli incidenti, infortuni ed eventi di particolare gra-
vita' o risonanza avvenuti nell’ambito dei corpi, unita' o
reparti dell’Esercitoý, e successive modificazioni, pub-
blicato nel Giornale Ufficiale della Difesa;

Visto il decreto del Ministro della difesa in data
18 dicembre 1981, recante ßRegolamento per le inchie-
ste sugli incidenti, infortuni ed eventi di particolare gra-
vita' o di particolare risonanza avvenuti nell’ambito dei
comandi ed enti della Aeronautica militare o che
abbiano coinvolto personale militare dell’Aeronau-
ticaý, e successive modificazioni, pubblicato nel Gior-
nale Ufficiale della Difesa;

Vista la legge 18 febbraio 1997, n. 25;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
25 ottobre 1999, n. 556;

Visto il decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464;

Udito il parere del Consiglio superiore delle Forze
armate;

Udito il parere interlocutorio del Consiglio di Stato,
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi
nell’adunanza del 14 giugno 2004;

Udito il parere definitivo del Consiglio di Stato,
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi
nell’adunanza del 10 gennaio 2005;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 24 marzo 2005;

Sulla proposta del Ministro della difesa;

E m a n a

il seguente regolamento:

CAPO I
Disposizioni generali

Art. 1.

Finalita' e ambito di applicazione

1. Il presente regolamento disciplina le procedure per
lo svolgimento delle inchieste sommarie e formali volte
ad accertare le cause soggettive ed oggettive che hanno
determinato eventi di particolare gravita' o risonanza
nell’ambito dell’Amministrazione della difesa, allo
scopo di valutare l’opportunita' di adottare le misure
correttive di carattere organizzativo o tecnico necessa-
rie ad evitare il ripetersi degli eventi dannosi e di dare
l’avvio ai procedimenti rivolti ad individuare eventuali
responsabilita' penali, disciplinari, amministrative, in
merito alla causazione dell’evento.

2. Il presente regolamento non si applica agli inci-
denti automobilistici, nei quali sono rimasti coinvolti
automezzi isolati e che non hanno comportato gravi
lesioni fisiche o perdite di vite umane e, salvo quanto
previsto dall’articolo 4, comma 2, agli incidenti di volo
accaduti agli aeromobili.

Art. 2.

Nozione di inchiesta sommaria e formale

1. Nell’ambito delle finalita' di cui all’articolo 1, si
intendono per:

a) inchieste sommarie quelle disposte nell’immi-
nenza dell’evento e condotte secondo modalita' sempli-
ficate, anche allo scopo di evitare la dispersione degli
elementi utili per gli eventuali ulteriori accertamenti;

b) inchieste formali quelle disposte quando la gra-
vita' dell’evento richiede nell’immediato un approfon-
dito esame, ovvero sia necessario, sulla base dei risultati
dell’inchiesta sommaria, esperire indagini piu' articolate
e complesse, al fine di accertare le cause dell’evento.

Art. 3.

Nozione di evento di particolare gravita' o risonanza

1. Ai fini del presente regolamento sono considerati
eventi di particolare gravita' o risonanza:

a) gli avvenimenti dannosi che interessano perso-
nale, mezzi o beni del Ministero della difesa, quali, a
titolo esemplificativo, incidenti ed infortuni rilevanti
connessi all’impiego operativo, all’attivita' addestrativa
e comunque al servizio, furti, smarrimenti o danneggia-
menti di materiali ed apparati particolarmente delicati
ed importanti, come ad esempio armi e muniziona-
menti, ed eventi relativi alla situazione sanitaria nei
reparti;

ö 5 ö

20-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 116



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eb) gli accadimenti che potrebbero avere riflessi
negativi sull’opinione pubblica per la loro delicatezza o
per il numero di persone coinvolte;

c) i sinistri marittimi, intesi come qualsiasi evento
dannoso accaduto, in navigazione o in porto, ad unita'
navali appartenenti all’amministrazione della difesa o
a persone o beni a bordo.

Art. 4.

Disposizioni concernenti
i sinistri marittimi e aeronautici

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 3, comma 1,
lettera c):

a) rientrano, comunque, nella fattispecie dei sini-
stri marittimi il naufragio, l’abbandono e la perdita
della nave, la morte di una o piu' persone, le lesioni per-
sonali gravi, la collisione, l’incaglio, l’incendio grave,
l’esplosione, le avarie idonee a pregiudicare i requisiti
operativi o di navigabilita' delle unita' navali apparte-
nenti all’amministrazione della difesa;

b) sono considerate unita' appartenenti all’ammi-
nistrazione della difesa, oltre alle unita' iscritte nel qua-
dro del naviglio militare dello Stato, anche i natanti di
uso locale, nonche¤ le unita' di proprieta' dell’ammini-
strazione della difesa o in uso ad essa, comandate da
personale militare o civile del Ministero della difesa.

2. Nel caso di incidenti di volo avvenuti nell’ambito
di operazioni o esercitazioni internazionali, multinazio-
nali o NATO, a carattere interforze, il Capo di stato
maggiore della difesa, avvalendosi della consulenza tec-
nica dell’Ispettorato per la sicurezza del volo, tramite il
Capo di stato maggiore dell’Aeronautica militare,
nomina la commissione di investigazione, per l’accerta-
mento delle cause ai fini di prevenzione, secondo i cri-
teri e le modalita' previste dalle specifiche disposizioni
tecniche emanate dal predetto Ispettorato. Il Capo di
stato maggiore della difesa puo' designare il Capo di
stato maggiore di Forza armata o il Comandante gene-
rale dell’Arma dei carabinieri competenti a disporre
tale nomina.

CAPO II

Inchieste sommarie

Art. 5.

Adempimenti iniziali dei comandanti

1. I comandanti di corpo, i titolari di comandi, enti,
unita' o uffici nel cui ambito si e' verificato l’evento di
particolare gravita' o risonanza, provvedono a:

a) impedire la dispersione o alterazione di cose,
documenti ed in genere di tutti gli elementi utili per i
successivi adempimenti;

b) dare tempestiva comunicazione dell’evento,
attraverso la linea gerarchica, all’autorita' competente
a disporre l’inchiesta sommaria, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, nonche¤ allo stato maggiore della difesa, per

gli eventi occorsi nell’area tecnico-operativa, o al Segre-
tariato generale della difesa, per gli eventi verificatisi
nell’area tecnico-amministrativa e tecnico-industriale;

c) redigere una relazione tecnica, recante l’indica-
zione delle circostanze in cui si e' verificato l’evento,
della dinamica di svolgimento dei fatti, dei provvedi-
menti adottati, nonche¤ le eventuali valutazioni, tra-
smettendola, entro cinque giorni, all’autorita' compe-
tente a disporre l’inchiesta sommaria, di cui alla lettera
b), per la medesima via gerarchica;

d) inoltrare, nel caso in cui l’evento si sia verifi-
cato nell’ambito di operazioni o esercitazioni interna-
zionali, multinazionali o NATO a carattere interforze,
la comunicazione di cui alla lettera b) anche allo stato
maggiore della Forza armata o al Comando generale
dell’Arma di carabinieri a cui appartengono il perso-
nale, i beni od i mezzi coinvolti.

Art. 6.

Autorita' competenti a ordinare l’inchiesta sommaria

1. Le autorita' competenti a ordinare l’inchiesta som-
maria sono:

a) il Capo di stato maggiore della difesa quando:
1) gli eventi sono avvenuti nell’ambito di enti e

organismi, in Italia o all’estero, dipendenti diretta-
mente dalla predetta autorita' o dal Sottocapo di stato
maggiore della difesa o dal Comandante del Comando
operativo di vertice interforze;

2) gli eventi sono avvenuti nell’ambito di opera-
zioni, missioni o esercitazioni per le quali tale autorita'
esercita o ha delegato le funzioni di comando e con-
trollo;

b) il Segretario generale della difesa, quando gli
eventi sono avvenuti nell’ambito del Segretariato gene-
rale;

c) i superiori gerarchici del comando, ente, unita'
ed ufficio coinvolti nell’evento, il cui livello ordinativo
e' individuato, in via generale, con decreto del Ministro
della difesa, in base all’assetto organizzativo delle aree
tecnico-operativa, tecnico-amministrativa e tecnico-
industriale del Ministero della difesa, nonche¤ alla capa-
cita' ad acquisire, con la necessaria tempestivita' , gli ele-
menti necessari per valutare l’opportunita' di disporre
l’inchiesta sommaria e ad adottare o proporre le misure
correttive, sulla base dei risultati dell’indagine, fermo
restando quanto disposto dal codice della navigazione
in materia di sinistri marittimi.

2. Il decreto del Ministro della difesa di cui al
comma 1, lettera c), e' adottato su proposta del Capo
di stato maggiore della difesa e del Segretario generale
della difesa, in relazione alle aree di rispettiva compe-
tenza, entro quarantacinque giorni dall’entrata in
vigore del presente regolamento.

3. Nelle ipotesi di cui al comma 1, lettera a), nume-
ro 2), il Capo di stato maggiore della difesa puo' dele-
gare uno dei Capi di stato maggiore di Forza armata o
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Eil Comandante generale dell’Arma dei carabinieri a
disporre l’inchiesta sommaria. Questi ultimi, sulla base
delle risultanze delle indagini, propongono al Capo di
stato maggiore della difesa l’adozione dei provvedi-
menti ritenuti necessari.

Art. 7.

Avvio dell’inchiesta sommaria

1. L’autorita' competente a ordinare l’inchiesta som-
maria, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, nomina, entro
quindici giorni dal ricevimento della notizia dell’evento,
un ufficiale inquirente per l’esecuzione dell’inchiesta.

2. Nel caso in cui gli eventi avvengono nell’ambito
delle operazioni, missioni, o esercitazioni per le quali il
Capo di stato maggiore della difesa esercita, anche a
mezzo di delega, le funzioni di comando e controllo,
possono essere nominati, avuto riguardo alle Forze
armate coinvolte, piu' ufficiali inquirenti, di pari grado,
che procedono congiuntamente agli atti e alla predispo-
sizione del rapporto riassuntivo.

3. L’autorita' di cui al comma 1, da' tempestiva notizia
dell’avvio dell’inchiesta sommaria allo stato maggiore
della difesa o al Segretariato generale della difesa, a
seconda che l’evento si sia verificato nell’area tecnico-
operativa o nelle aree tecnico-amministrativa e tec-
nico-industriale, nonche¤ , in base a quanto prescritto
dai rispettivi ordinamenti di Forza armata, allo stato
maggiore, al Comando generale dell’Arma dei carabi-
nieri, nonche¤ agli organismi intermedi dai quali dipen-
dono i comandi, gli enti, le unita' o gli uffici interessati
dall’evento.

Art. 8.
Potere sostitutivo nell’ordinare l’inchiesta sommaria

1. Il Capo di stato maggiore della difesa per l’area tec-
nico-operativa, il Segretario generale della difesa per l’a-
rea tecnico-amministrativa e per l’area tecnico-indu-
striale, i Capi di stato maggiore nell’ambito della propria
Forza armata e il Comandante generale per l’Arma dei
carabinieri, dispongono l’inchiesta sommaria quando le
altre autorita' competenti, ai sensi dell’articolo 6, comma
1, non provvedono al riguardo, entro quindici giorni
dalla scadenza del termine di cui all’articolo 7, comma 1.

Art. 9.
Esecuzione dell’inchiesta sommaria

1. L’ufficiale inquirente, nominato ai sensi dell’arti-
colo 7, commi 1 e 2, non puo' appartenere al comando,
ente, unita' od ufficio interessati dall’evento, ed e' di
grado superiore o, se pari grado, piu' anziano del
comandante di corpo, ovvero del titolare del comando,
ente, unita' o ufficio ove si e' verificato l’evento.

2. L’inchiesta sommaria consiste:
a) nell’acquisizione della relazione del coman-

dante di corpo, ovvero del titolare del comando, ente,
unita' o ufficio interessati all’evento;

b) nella raccolta di tutte le notizie relative al-
l’evento quali: localita' , data, ora, circostanze, genera-

lita' del personale coinvolto, beni della difesa interessati
dall’evento, dinamica e probabili cause, provvedimenti
adottati, eventuali interventi dell’autorita' giudiziaria,
documenti o altri mezzi di prova, nonche¤ ogni altro ele-
mento di informazione utile;

c) nella raccolta di dichiarazioni testimoniali di
personale militare e civile della Difesa, nonche¤ di per-
sone estranee all’Amministrazione della difesa in grado
di fornire notizie utili ai fini dell’inchiesta, le cui atte-
stazioni dovranno essere verbalizzate a cura dell’uffi-
ciale inquirente e sottoscritte dal dichiarante;

d) nella compilazione di un rapporto riassuntivo
dell’evento, recante i risultati delle indagini e le conside-
razioni sulle cause dell’evento.

Art. 10.

Invio degli atti dell’inchiesta sommaria

1. Gli atti dell’inchiesta sommaria sono inviati, al piu'
presto e comunque entro novanta giorni dalla data in
cui e' stata disposta, all’autorita' che ne ha ordinato l’ese-
cuzione e da questa trasmessi, nei successivi trenta
giorni, con motivato parere e con l’indicazione degli
eventuali provvedimenti adottati, allo stato maggiore
della difesa, al Segretariato generale della difesa, agli
Stati maggiori di Forza armata, ovvero al Comando
generale dell’Arma dei carabinieri, in relazione all’area
di appartenenza del Comando, ente, unita' o ufficio
presso i quali si e' verificato l’evento.

2. Lo stato maggiore della difesa, il Segretariato
generale, gli stati maggiori di Forza armata e il
Comando generale dell’Arma dei carabinieri, ricevuti
gli atti dell’inchiesta sommaria, procedono al loro
esame da concludersi, con decisione motivata dell’auto-
rita' di vertice dei predetti organismi, entro centocin-
quanta giorni dalla data in cui essa e' stata disposta.
Tale autorita' di vertice puo' ordinare, se ritenuto neces-
sario, l’esecuzione di ulteriori indagini, i cui risultati
sono valutati entro i successivi trenta giorni.

3. Una sintetica scheda informativa sugli esiti dell’in-
chiesta sommaria e' inviata, senza ritardo, a cura dei
citati stati maggiori o del Segretariato generale o del
Comando generale dell’Arma dei carabinieri, al Mini-
stro della difesa. Gli stati maggiori di Forza armata e
il Comando generale dell’Arma dei carabinieri infor-
mano, altres|' , degli esiti dell’inchiesta lo stato maggiore
della difesa.

CAPO III

Inchiesta formale

Art. 11.

Autorita' competenti a ordinare l’inchiesta formale

1. Sulla base delle risultanze dell’inchiesta sommaria,
il Capo di stato maggiore della difesa, il Segretario
generale della difesa, i Capi di stato maggiore di Forza
armata e, per l’Arma dei carabinieri, il Comandante
generale possono disporre, ove lo ritengano necessario
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Eai fini dell’accertamento delle cause dell’evento, con
provvedimento motivato, la nomina della commissione
d’inchiesta formale di cui all’articolo 13.

2. L’inchiesta formale e' sempre disposta nel caso di
evento grave che abbia comportato la perdita di vite
umane o lesioni gravi o gravissime ad una o piu' per-
sone, ovvero perdite o grave danneggiamento di beni
di rilevante valore o di particolare importanza, salvo il
caso in cui appaia evidente, dall’esito dell’inchiesta
sommaria, che l’evento si e' verificato in conseguenza
di caso fortuito o di forza maggiore, ovvero che l’auto-
rita' competente a ordinare l’inchiesta formale abbia
verificato che l’inchiesta sommaria svolta ha compiuta-
mente esaurito ogni possibile accertamento.

3. L’inchiesta formale puo' essere disposta anche in
mancanza di una precedente inchiesta sommaria, nel
caso in cui le autorita' di cui al comma 1, valutino
opportuno, in relazione alla natura e alla gravita' dei
fatti da accertare, avvalersi della commissione di cui
all’articolo 13. Tale facolta' puo' essere esercitata esclusi-
vamente dal Capo di stato maggiore della difesa
quando gli eventi sono avvenuti nell’ambito di opera-
zioni, missioni o esercitazioni per le quali esercita o ha
delegato le funzioni di comando e controllo.

4. L’autorita' che dispone l’inchiesta fissa il termine,
non superiore a centoventi giorni, per la conclusione
dei lavori della commissione. Il termine di conclusione
dell’inchiesta formale e' di centottanta giorni, a decor-
rere dalla data in cui viene disposta.

Art. 12.

Sinistri derivanti da collisioni con navi mercantili

1. Quando il sinistro deriva da collisioni con navi
della marina mercantile, nazionale o straniera, o
comunque e' in relazione con la manovra di una delle
predette navi, la valutazione sulla necessita' di disporre
l’inchiesta formale, e l’eventuale svolgimento dell’in-
chiesta, sono di competenza delle autorita' di cui al libro
IV, titolo I, del codice della navigazione ed al libro IV,
titolo I, del regolamento di esecuzione, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952,
n. 328, e sono effettuate in base alle disposizioni ed alle
procedure dettate dalla medesima normativa.

2. Alle autorita' di cui al comma 1, sono trasmessi,
dietro richiesta, gli atti relativi all’inchiesta sommaria
eseguita ai sensi del Capo II del presente regolamento.

Art. 13.

Commissione d’inchiesta formale

1. La commissione per l’esecuzione dell’inchiesta for-
male e' costituita da:

a) un presidente di grado superiore o, se pari
grado, piu' anziano del comandante di corpo o titolare
del comando, ente, unita' o ufficio presso cui si e' verifi-
cato l’evento;

b) due o quattro membri di grado superiore o, se
pari grado, piu' anziani del comandante di corpo o del

titolare del comando, ente, unita' o ufficio presso cui si
e' verificato l’evento, di cui uno con funzioni di segreta-
rio.

2. Per gli incidenti occorsi presso enti interforze,
ovvero nell’ambito di operazioni o esercitazioni a carat-
tere interforze, nella scelta dei membri della commis-
sione, di cui al comma 1, lettera b), e' assicurato che
almeno uno di questi appartenga alla Forza armata del
comandante o titolare del comando, ente o unita' in cui
e' avvenuto l’evento e che essi non provengano tutti
dalla medesima Forza armata. La scelta tra la composi-
zione della commissione con due, ovvero quattro mem-
bri e' operata tenuto conto della necessita' di assicurare
la presenza di almeno un membro appartenente a cia-
scuna Forza armata il cui personale o i cui mezzi sono
coinvolti o interessati dall’evento.

3. La commissione inquirente ha facolta' di avvalersi,
qualora ritenuto utile ai fini dell’inchiesta, di personale
appartenente all’Amministrazione della difesa, ovvero
di consulenti tecnici esterni. Eventuali oneri sono a
carico dell’Amministrazione della difesa, secondo
quanto previsto dalle disposizioni amministrative
vigenti.

4. La commissione si riunisce nel luogo indicato dal-
l’autorita' che l’ha nominata e procede:

a) all’esame degli atti dell’inchiesta sommaria, ove
precedentemente effettuata;

b) all’esecuzione di accertamenti, rilievi e sopral-
luoghi, qualora necessari anche esterni rispetto all’ente
od al reparto presso cui si e' verificato l’evento;

c) all’acquisizione di eventuali ulteriori documenti
e dichiarazioni testimoniali di personale militare e
civile della Difesa, nonche¤ di persone estranee all’Am-
ministrazione della difesa;

d) all’esame delle relazioni dei consulenti, qualora
nominati;

e) all’effettuazione di ogni altra attivita' ritenuta
utile ai fini dell’inchiesta;

5. L’attivita' della commissione si conclude con un
rapporto finale, corredato di tutta la documentazione
acquisita agli atti, contenente:

a) una circostanziata ricostruzione dell’evento;
b) deduzioni, considerazioni di ordine giuridico e

tecnico; motivazioni;
c) il parere chiaro ed esplicito sulle cause che

hanno provocato l’evento;
d) data e sottoscrizione di tutti i componenti della

commissione.

Art. 14.

Invio degli atti dell’inchiesta formale

1.Nei termini di cui all’articolo11, comma4, la commis-
sione rimette all’autorita' che ha ordinato l’inchiesta gli atti
conclusivi dell’inchiesta formale, la quale adotta, con deci-
sione motivata, i provvedimenti ritenuti necessari.
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E2. Una dettagliata scheda informativa sugli esiti del-
l’inchiesta formale e' inviata, senza ritardo, a cura degli
stati maggiori o del Segretariato generale o del
Comando generale dell’Arma dei carabinieri, al Mini-
stro della difesa. Gli stati maggiori di Forza armata e
il Comando generale dell’Arma dei carabinieri infor-
mano, altres|' , degli esiti dell’inchiesta lo stato maggiore
della difesa.

CAPO IV

Disposizioni finali

Art. 15.

Abrogazioni

1. Sono abrogati i regolamenti, approvati con i
decreti del Ministro della difesa in data 18 dicembre
1981, per l’Esercito, in data 1� giugno 1962, per la
Marina e in data 18 dicembre 1981, per l’Aeronautica,
e le relative successive modificazioni.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 6 aprile 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Martino, Ministro della
difesa

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti l’11 maggio 2005
Ministeri istituzionali, registro n. 6, foglio n. 170

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce tra l’altro, al Presidente
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti
aventi valore di legge e i regolamenti;

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il parere del Consiglio di
Stato che deve pronunciarsi entro novanta giorni dalla richiesta, pos-
sono essere emanati regolamenti per disciplinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche¤ dei
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi
recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate
alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti
aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque
riservate alle legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla leggeý.

ö Il decreto ministeriale del 1� giugno 1962, recante il ßRegola-
mento per le inchieste sui sinistri marittimi occorsi ad unita' ed a
bordo di unita' e sugli incidenti occorsi presso comandi ed enti della
Marina militareý, e' pubblicato nel Giornale Ufficiale della Marina
militare n. 1462 - dispensa 5� del 1962;

ö Il decreto ministeriale 18 dicembre 1981, recante il ßRegola-
mento per le inchieste sugli incidenti, infortuni ed eventi di particolare
gravita' o risonanza avvenuti nell’ambito dei corpi, unita' o reparti del-
l’Esercitoý, e' pubblicato nel Giornale Ufficiale del Ministero della
difesa, dispensa 2� del 9 gennaio 1982;

ö Il decreto ministeriale 18 dicembre 1981, recante il ßRegola-
mento per le inchieste sugli incidenti, infortuni ed eventi di particolare
gravita' o di particolare risonanza avvenuti nell’ambito dei comandi
ed enti della Aeronautica militareý, e' pubblicato nel Giornale Uffi-
ciale del Ministero della difesa, dispensa 2� del 9 gennaio 1982;

ö La legge 18 febbraio 1997, n. 25, recante ßAttribuzioni del Mini-
stro della difesa, ristrutturazione dei vertici delle Forze armate e del-
l’Amministrazione della difesaý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana 24 febbraio 1997, n. 45;

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre 1997,
n. 464, recante ßRiforma strutturale delle Forze armateý, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 5 gennaio
1998, n. 3;

ö Il decreto del Presidente della Repubblica, 25 ottobre 1999,
n. 556, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
18 maggio 2000, n. 114.

Nota all’art. 12:

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952,
n. 328, recante il regolamento per l’esecuzione del codice della naviga-
zione, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 aprile 1952, n. 94.

05G0107
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EATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

CAMERA DEI DEPUTATI

Convocazione del Parlamento in seduta comune

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in 27� seduta comune, il 25 maggio
2005, alle ore 13,30, con il seguente

Ordine del giorno:

Votazione per l’elezione di due giudici della Corte costituzionale.

05A05274

ö 10 ö

20-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 116

DECRETI PRESIDENZIALI

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 13 maggio 2005.

Interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare la
situazione di pericolo, determinatasi a seguito dell’esplosione
di ordigni bellici, avvenuta all’interno dello stabilimento di
munizionamento nella frazione di Baiano nel comune di Spoleto
(Perugia). (Ordinanza n. 3433).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 3 e 4 della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Considerato che il giorno 10 aprile 2005, alle
ore 18.45, all’interno dello stabilimento di muniziona-
mento e' avvenuta una duplice esplosione di ordigni bel-
lici, che ha determinato una violenta onda d’urto, e di
cui sono in corso di accertamento le relative cause;

Considerato che l’attivita' di bonifica di primo livello
sin qui condotta dagli artificieri delle Forze Armate ha
portato al rinvenimento all’esterno del comprensorio
dello stabilimento di centotrentotto ordigni attivi e di
oltre cinquecento privi di detonatore, oltre a numerose
campionature di munizioni inerti;

Considerato che detta onda d’urto ha provocato nume-
rosi danni, anche rilevanti, ad edifici pubblici e privati
presenti nell’area compresa nel raggio di un chilometro
in linea d’aria dal punto dell’incidente, il ferimento di
alcune persone, nonche¤ una diffusa situazione di pericolo
derivante da proiettili inesplosi potenzialmente presenti
in tutta la zona interessata dall’evento, che sono attual-
mente ancora in fase di localizzazione da parte degli arti-
ficieri delle Forze Armate addetti all’opera di bonifica;

Considerato, altres|' , che a seguito delle predette
esplosioni il sindaco del comune di Spoleto ha, con pro-
prie ordinanze, disposto l’interdizione assoluta dell’ac-

cesso veicolare e pedonale per tutte le aree prospicienti
allo stabilimento, nonche¤ lo sgombero di edifici scola-
stici e di abitazioni civili inagibili;

Vista la nota del Ministero della difesa del 21 aprile
2005;

Vista la nota del Presidente della Giunta regionale
dell’Umbria del 14 aprile 2005;

Viste le note del sindaco del comune di Spoleto del 14
e 21 aprile 2005;

Ravvisata la necessita' di disporre urgenti misure
finalizzate alla rimozione delle situazioni di pericolo
ed alla messa in sicurezza dei luoghi, nelle more della
definizione delle ulteriori iniziative da porre in essere
per il ripristino dei beni danneggiati, ed, in via generale,
per il ritorno alle normali condizioni di vita della popo-
lazione interessata dagli eventi in rassegna;

Sentito il Ministero della difesa e di cui alla nota del
4 maggio 2005;

Acquisita l’intesa della regione Umbria;
Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-

zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. Il Generale C.A. (aus.) Carmine Fiore e' nominato
commissario delegato per la situazione di criticita' di
cui in premessa, e provvede, stante le ricorrenti condi-
zioni di somma urgenza, al completamento delle opera-
zioni di bonifica di tutta l’area esterna allo stabilimento
di munizionamento nella frazione di Baiano, nel
comune di Spoleto (Perugia), interessata dall’esplosione
degli ordigni bellici di cui in premessa.

2. Per l’espletamento delle iniziative di cui al comma
1, il commissario delegato si avvale, ove necessario, del
supporto tecnico-amministrativo del segretariato gene-
rale del Ministero della difesa e dell’Agenzia industrie
difesa, nonche¤ degli Uffici tecnici della regione Umbria
e del comune di Spoleto.

3. Il commissario delegato provvede, altres|' , all’ac-
certamento ed alla determinazione e quantificazione
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Edei danni prodotti dall’evento di cui alla presente ordi-
nanza, anche sulla base delle segnalazioni ricevute dal
comune di Spoleto e dei risultati delle attivita' istrutto-
rie svolte da un apposito comitato, istituito dal commis-
sario delegato, e composto da cinque rappresentanti,
designati rispettivamente dal Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri,
dal Ministero della difesa, dalla Prefettura di Perugia,
dalla regione Umbria e dal comune di Spoleto; detto
comitato e' presieduto dal rappresentante del Diparti-
mento della protezione civile.

Art. 2.
1. Per le attivita' commissariali di cui alla presente ordi-

nanza si provvede, a titolo di pronto intervento, nell’am-
bito degli stanziamenti del Ministero della difesa da indi-
viduare entro sette giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza, sulla base delle attivita' pre-negoziali
che il commissario delegato avviera' allo scopo.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono trasferite su una
contabilita' speciale all’uopo istituita, secondo le moda-

lita' previste dall’art. 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, ed intestata al com-
missario delegato.

Art. 3.
1. Per gli interventi di cui alla presente ordinanza,

nonche¤ per le conseguenti iniziative contrattuali da rea-
lizzarsi in termini di somma urgenza, il commissario
delegato utilizza le procedure d’urgenza specificata-
mente previste dalla vigente normativa.

Art. 4.
1. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-

mento della protezione civile e' estranea ad ogni rapporto
scaturito dall’applicazione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 maggio 2005
Il Presidente: Berlusconi05A05080

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Dipartimento per l’innovazione

e le tecnologie

DECRETO 24 febbraio 2005.

Individuazione di progetti da finanziare, ai sensi dell’arti-
colo 27, commi 1 e 2, della legge 16 gennaio 2003, n. 3.

IL MINISTRO
PER L’INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante ßDisci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministriý e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
recante ßOrdinamento della Presidenza del Consiglio dei
Ministriý e successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, ed in particolare
l’art. 27, il cui comma 1 affida al Ministro per l’innova-
zione e le tecnologie il compito di sostenere, nell’attivita'
di coordinamento e di valutazione dei programmi, dei
progetti e dei piani di azione per lo sviluppo dei sistemi
informativi formulati dalle amministrazioni, progetti
di grande contenuto innovativo, di rilevanza strategica,
di preminente interesse nazionale, con particolare
attenzione a quelli di carattere intersettoriale, nonche¤
di finanziare iniziative del Dipartimento per l’innova-
zione e le tecnologie della Presidenza del Consiglio dei
Ministri con le medesime caratteristiche;

Visto il medesimo art. 27, che al comma 2 istituisce il
ßFondo di finanziamento per i progetti strategici nel
settore informaticoý affidando al Ministro per l’inno-

vazione e le tecnologie, sentito il Comitato dei Ministri
per la societa' dell’informazione, il compito di indivi-
duare i progetti di cui al comma 1;

Visto il comma 3 del citato art. 27, che per il finan-
ziamento del Fondo autorizza la spesa di 25.823.000
euro per l’anno 2002, 51.646.006 euro per l’anno 2003 e
77.469.000 euro per l’anno 2004, per un totale di euro
154.938.000;

Visto il comma 8 dell’art. 4 della legge 24 dicembre
2003, n. 350 (legge finanziaria 2004), che autorizza l’ul-
teriore spesa di 51.500.000 euro per l’anno 2004 e di
65.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006;

Vista la tabella D della legge 30 dicembre 2004,
n. 311 (legge finanziaria 2005), che rifinanzia l’art. 4,
comma 8, della legge n. 350 del 2003 per un importo di
65.000.000 di euro per l’anno 2005;

Visto il comma 2dell’art. 11-quaterdella legge 5 agosto
1978, n. 468, che autorizza le amministrazioni e gli enti
pubblici a stipulare contratti o comunque assumere impe-
gni nei limiti dell’intera somma indicata dalle leggi plu-
riennali di spesa in conto capitale ovvero nei limiti indi-
cati nella legge finanziaria, contenendo i relativi paga-
menti nei limiti delle autorizzazioni annuali di bilancio;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 19 settembre 2001, che istituisce presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri il ßComitato dei Mini-
stri per la societa' dell’informazioneý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 9 agosto 2001, concernente delega di funzioni del
Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di inno-
vazione e tecnologie al Ministro senza portafoglio,
dott. Lucio Stanca;

Visto il decreto 14 marzo 2003 delMinistro dell’econo-
mia e delle finanze, registrato alla Corte dei conti il
28 marzo 2003 - registro n. 2 delMinistero dell’economia
e delle finanze, foglio n. 207, con il quale nell’ambito della
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EUPB 4.2.3.28 ßFondo per l’innovazione tecnologicaý e'
stato istituito il capitolo 7579 ßFondo di finanziamento
per i progetti strategici nel settore informaticoý;

Acquisiti i risultati dell’ampia attivita' istruttoria
svolta dalle amministrazioni partecipanti alla segrete-
ria tecnica del Comitato dei Ministri per la societa' del-
l’informazione, di cui all’art. 3 del decreto 14 maggio
2003 del Ministro per l’innovazione e le tecnologie,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 luglio 2003;

Visto il verbale della seduta dell’8 febbraio 2005 del
Comitato dei Ministri per la societa' dell’informazione,
nel quale vengono individuate alcune iniziative proget-
tuali di rilevanza strategica per il Paese riguardanti l’al-
fabetizzazione informatica della popolazione, la com-
petitivita' delle imprese, l’efficienza della pubblica
amministrazione tramite le tecnologie dell’informa-
zione della comunicazione, politiche di settore, nonche¤
ulteriori iniziative proposte dalle singole amministra-
zioni;

Ritenuto di dover disciplinare le funzioni di indi-
rizzo, coordinamento e impulso nella definizione ed
attuazione dei progetti approvati, attribuite al Ministro
per l’innovazione e le tecnologie dal citato decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 9 agosto 2001,
nonche¤ le modalita' di gestione dei progetti;

Ritenuto di affidare al Dipartimento per l’innova-
zione e le tecnologie i compiti di verifica della coerenza
dell’attuazione dei progetti di cui al presente decreto,
ai sensi dell’art. 2, comma 2, del citato decreto del
14 maggio 2003;

Decreta:
Art. 1.

Utilizzo del ßFondo di finanziamento per i progetti
strategici nel settore informaticoý

1. A sensi dell’art. 27, commi 1 e 2, primo periodo,
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, valutate le indicazioni
espresse dal Comitato dei Ministri per la societa' dell’in-
formazione, nella seduta dell’8 febbraio 2005, sono
individuati nella tabella allegata al presente decreto i
progetti di grande contenuto innovativo, di rilevanza
strategica e di preminente interesse nazionale per lo svi-
luppo dei sistemi informativi e della societa' dell’infor-
mazione da sostenere con un finanziamento a valere
sulle disponibilita' del Fondo di cui al citato comma 2,
da realizzarsi da parte delle amministrazioni compe-
tenti secondo le modalita' di cui al presente decreto.

2. Al finanziamento dei progetti individuati, di costo
complessivamente pari a 162.750.000,00 euro, si prov-
vede quanto a 57.750.000,00 euro con i fondi di perti-
nenza delle amministrazioni proponenti e quanto a
euro 105.000.000,00 euro a valere sulla disponibilita'
del Fondo di cui all’art. 27, commi 2, secondo periodo
e 4 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, ripartiti nella
misura di euro 77.000.000,00 a valere sulla disponibilita'
per l’annualita' 2005, e di 28.000.000,00 euro a valere su
parte delle disponibilita' relative al 2006.

Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana, le amministrazioni proponenti presen-
tano al Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie,
per ciascun progetto, lo studio di fattibilita' redatto in
conformita' all’allegato B del decreto 14 maggio 2003
del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale del 5 luglio 2003, anche ai
fini della verifica della completezza degli elaborati pro-
gettuali da concludersi nei successivi trenta giorni.
L’esito positivo della verifica autorizza le amministra-
zioni proponenti ad assumere impegni di spesa aventi
per oggetto la realizzazione del progetto nei limiti del-
l’intera somma del finanziamento anche secondo
quanto previsto dal comma 2 dell’art. 11-quater della
legge 5 agosto 1978, n. 468. In caso di inadempienze, le
risorse disponibili possono essere riprogrammate, sen-
tito il Comitato dei Ministri per la societa' dell’informa-
zione.

4. Ai sensi dell’art. 27, comma 5, della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, su proposta del Ministro per l’innova-
zione e le tecnologie formulata entro quindici giorni
dall’esito positivo della verifica di cui al comma 3, il
Ministro dell’economia e delle finanze apporta con pro-
pri decreti le variazioni di bilancio occorrenti ad assicu-
rare alle amministrazioni proponenti le somme necessa-
rie al cofinanziamento del progetto.

Art. 2.

Gestione e monitoraggio dei progetti,
attivita' di comunicazione

1. Il monitoraggio dell’attuazione di ciascun progetto
e' assicurato da ciascuna amministrazione proponente,
anche mediante rappresentanti del Centro nazionale
per l’informatica nella pubblica amministrazione e
esperti, anche estranei alla pubblica amministrazione,
a valere sui fondi previsti per ogni progetto. Qualora
un progetto interessi piu' amministrazioni, l’ammini-
strazione proponente costituisce un comitato di coordi-
namento, presieduto da un proprio rappresentante e
composto da un rappresentante di ciascuna delle ammi-
nistrazioni cointeressate.

2. Il Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie
verifica la coerenza dell’attuazione dei progetti di cui
al presente decreto con gli indirizzi strategici del Mini-
stro per l’innovazione e le tecnologie e con le decisioni
assunte dal Comitato dei Ministri per la societa' dell’in-
formazione, attraverso la predisposizione di una appo-
sita metodologia finalizzata a valutare benefici ed effi-
cacia degli interventi e l’impatto sulle amministrazioni
interessate.

3. Il Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie
assicura inoltre le iniziative di comunicazione, d’intesa
con le amministrazioni interessate, a valere sulle risorse
gia' destinate allo scopo.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 febbraio 2005
Il Ministro: Stanca

Registrato alla Corte dei conti il 18 aprile 2005
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri,
registro n. 4, foglio n. 323
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EAllegato

05A05023
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 9 maggio 2005.

Riconoscimento, al sig. D’Andrea Enrique Omar, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, cos|' come modificato con
legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1 comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, cos|' come modificato con legge 30 luglio
2002, n. 189, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. D’andrea Enrique Omar,
nato il 22 dicembre 1956 a Bahia Blanca (Buenos Aires
- Argentina), cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai
sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394/1999 in combinato disposto con l’art. 12
del decreto legislativo n. 115/1992, il riconoscimento
del proprio titolo accademico professionale di ßInge-
niero en construccionesý conseguito in Argentina
presso la ßUniversidad tecnolo' gica nacionalý di Bue-
nos Aires (Argentina) in data 18 dicembre 1981 e rila-
sciato il 28 aprile 1982 ai fini dell’accesso all’albo e
l’esercizio in Italia della professione di ßingegnereý;
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EPreso atto che il richiedente risulta essere iscritto al
ßColegio de ingenieros civiles de la provincia de Cor-
dobaý, come documentato in atti;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 27 gennaio 2005;

Considerato il conforme parere del rappresentante
del Consiglio nazionale di categoria espresso nella
seduta sopra indicata e nella nota in atti datata 21 feb-
braio 2005;

Rilevato che comunque permangono differenze tra la
formazione accademico-professionale richiesta in Italia
per l’esercizio della professione di ßingegnere - settore
civile ambientaleý e quella di cui e' in possesso l’istante,
per cui appare necessario applicare le misure compen-
sative;

Visto l’art. 49 comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6 n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992,
sopra indicato;

Decreta:
Art. 1.

Al sig. D’Andrea Enrique Omar, nato il 22 dicembre
1956 a Bahia Blanca (Buenos Aires - Argentina), citta-
dino italiano, e' riconosciuto il titolo professionale di
cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione
all’albo degli ßingegneriý sezione A - settore civile
ambientale e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale volta ad accertare la cono-
scenza delle seguenti materie: 1) architettura tecnica;
2) acquedotti e fognature.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle
materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto

ed un esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scritto con-
siste nella redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche
concernenti le materie individuate nel precedente art. 2.

c) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 2, ed altres|'
sulle conoscenze di deontologia ed ordinamento professionale del
candidato. A questo secondo esame il candidato potra' accedere solo
se abbia superato, con successo, quello scritto.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione del-
l’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
ingegneri, sezione A settore ßcivile ambientaleý.

05A05010

DECRETO 9 maggio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Benitez GuzmanMarcela Araceli,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di chimico.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, cos|' come modificato con legge 30 luglio 2002,
n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma del-
l’art. 1, comma 6, cos|' come modificato dalla legge
n. 189/2002;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Benitez Guzman Marcela
Araceli nata il 17 novembre 1972 a Citta' del Messico
(Messico), cittadina messicana, diretta ad ottenere, ai
sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394/1999 in combinato disposto con l’art. 12
del decreto legislativo n. 115/1992, il riconoscimento
del titolo accademico-professionale di ßQu|'mica farma-
ce' utica bio' logaý conseguito in Messico in data 8 feb-
braio 1996 e rilasciato in data 7 marzo 1996 dalla ßUni-
versidad nacional autonoma de Me' xicoý di Citta' del
Messico (Messico), ai fini dell’accesso all’albo e l’eserci-
zio in Italia della professione di ßchimicoý;

Preso atto che il predetto titolo accademico-profes-
sionale di ßQu|'mica farmace' utico bio' logaý e' stato regi-
strato presso la ßDireccion general de profesiones -
Secretaria de educacion publicaý;

ö 14 ö
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ERilevato che la sig.ra Benitez Guzman e' in possesso
del tesserino di abilitazione professionale all’esercizio
della professione di ßQu|'mica farmace' utica bio' logaý
rilasciato dalla ßDireccion general de profesiones -
Secretaria de educacion publicaý in data 11 aprile 1996;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 27 gennaio 2005;

Considerato il parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria nella seduta sopra indicata;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ßchimicoý, come risulta
dai certificati prodotti, per cui non appare necessario
applicare misure compensative;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998
cos|' come modificato dalla legge n. 189/2002 e 14 e 39
comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/1999, per cui la verifica del rispetto delle quote
relative ai flussi di ingresso nel territorio dello Stato di
cui all’art. 3 del decreto legislativo n. 286/1998 non e'
richiesta per i cittadini stranieri gia' in possesso di per-
messo di soggiorno per lavoro subordinato, lavoro
autonomo o per motivi familiari;

Considerato che la richiedente possiede un permesso
di soggiorno per motivi familiari, rilasciato dalla Que-
stura di Novara in data 15 marzo 2004 con validita' fino
al 13 marzo 2006;

Decreta:

Alla sig.ra Benitez Guzman Marcela Araceli, nata il
17 novembre 1972 a Citta' del Messico (Messico), citta-
dina messicana, e' riconosciuto il titolo professionale di
cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione
all’albo dei ßchimiciý, sezione A e l’esercizio della pro-
fessione in Italia, fatta salva la perdurante validita' del
permesso di soggiorno e il rispetto delle quote dei flussi
migratori.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale:Mele

05A05011

DECRETO 9 maggio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Sassatelli Clelia, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma del-
l’art. 1, comma 6;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diploma di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1 comma 2 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286 su indicato, che prevede l’applica-
bilita' del decreto legislativo stesso anche ai cittadini
degli Stati membri dell’Unione europea in quanto si
tratti di norme piu' favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni nonche' della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Sassatelli Clelia, nata a
Buenos Aires (Argentina) il 12 giugno 1970, cittadina
italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, il riconoscimento del titolo professionale
argentino di ßpsicologaý rilasciato nel giugno 1994 dal
ßColegio profesional de psicologosý di Misiones in
Argentina, ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio in
Italia della professione di psicologo;

Considerato che ha inoltre conseguito nel dicembre
1993 il titolo accademico di ßLicenciada en psicologiaý
presso l’ßUniversidad de Buenos Airesý;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 22 marzo 2005;

Visto il parere scritto del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademico-professionale completa ai fini dell’esercizio
in Italia della professione di ßpsicologoý sezione A del-
l’albo, per cui non appare necessario applicare misure
compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Sassatelli Clelia, nata a Buenos Aires
(Argentina) il 12 giugno 1970, cittadina italiana, e' rico-
nosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ßpsicologiý -
Sezione A - e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale:Mele

05A05012
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EDECRETO 9 maggio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Udrescu Elena Simona, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, modificato con legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1,
comma 6, norme di attuazione del citato decreto legi-
slativo n. 286/1998, modificato dalla legge 30 luglio
2002 n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche' della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Udrescu Elena Simona
nata a Patirlagele (Romania) il 6 marzo 1979, cittadina
rumena, diretta ad ottenere, ai sensi l’art. 12 del decreto
legislativo n. 115/1992, il riconoscimento del titolo
accademico professionale di ßInginer diplomat - profi-
lul mecanic - specializarea autovehicule rutiereý conse-
guito nel giugno 2002 presso la ßUniversitatea poteh-
nicaý di Bucarest, ai fini dell’accesso all’albo e l’eserci-
zio in Italia della professione di ingegnere;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 19 ottobre 2004;

Preso atto del parere scritto del rappresentante del
Consiglio nazionale;

Ritenuto che la prova attitudinale integrativa conse-
guente alla valutazione di cui sopra debba essere com-
posta da un esame scritto e da un esame orale e rivestire
carattere specificamente professionale in relazione, in
special modo, a quelle materie che non hanno formato
oggetto di studio e/o di approfondimenti nel corso della
esperienza maturata; e tutto cio' in analogia a quanto
deciso in casi similari;

Visto l’art. 49 comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394:

Visto l’art. 6 n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998,
modificato dalla legge n. 189/2002, e 14 e 39 comma 7
del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/
1999, per cui la verifica del rispetto delle quote relative
ai flussi di ingresso nel territorio dello Stato di cui
all’art. 3 del decreto legislativo n. 286/1998, modificato
dalla legge n. 189/2002, non e' richiesta per i cittadini
stranieri gia' in possesso di permesso di soggiorno per
lavoro subordinato, lavoro autonomo o per motivi
familiari;

Considerato che la richiedente possiede un permesso
di soggiorno per motivi familiari, rinnovato dalla Que-
stura di Verona in data 26 settembre 2003 valido fino
al 24 ottobre 2005;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Udrescu Elena Simona, nata a Patirlagele
(Romania) il 6 marzo 1979, cittadina rumena, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ßingegneriý -
sezione A settore industriale - e l’esercizio della profes-
sione in Italia fatta salva la perdurante validita' del per-
messo di soggiorno e il rispetto delle quote dei flussi
migratori.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato, a scelta del richiedente, al superamento
di una prova attitudinale; le cui modalita' di svolgi-
mento sono indicate nell’allegato A, che costituisce
parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

La prova attitudinale vertera' sulle seguenti materie:
a) impianti elettrici, b) impianti di propulsione navale.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Prova attitudinale: il candidato dovra' presentare al Consiglio
nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata
del presente decreto. Detta prova e' volta ad accertare la conoscenza
delle materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame
scritto e un esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame
scritto: consiste nella redazione di progetti integrati assistiti da rela-
zioni tecniche concernenti le materie individuate nel precedente
art. 3. L’esame orale: consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 3 ed altres|'
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo
secondo esame il candidato potra' accedere solo se abbia superato,
con successo, quello scritto.

05A05013
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EDECRETO 9 maggio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Segura Sanz Eva, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di biologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992 n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003 n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Segura Sanz Eva, nata a
Madrid (Spagna) il 31 gennaio 1979, cittadina spa-
gnola, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del
decreto legislativo n. 115/1992 modificato dal decreto
legislativo n. 277/2003, il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di ßBiologaý rilasciato dal ßCollegio oficial
de biologosý di Madrid, cui risulta essere iscritta dal-
l’ottobre 2004, ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia
della professione di ßBiologoý;

Preso atto che e' in possesso del titolo accademico
professionale ßLicenciada en ciencias biologicasý con-
seguito nel giugno 2004 presso l’Universita' complu-
tense di Madrid;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
del 22 febbraio 2005;

Sentito il parere scritto del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademico-professionale completa ai fini dell’esercizio
in Italia della professione di ßBiologoý - sezione A del-
l’albo, non e' necessario applicare misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Segura Sanz Eva, nata a Madrid (Spagna)
il 31 gennaio 1979, cittadina spagnola, e' riconosciuto il

titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli ßBiologoý - Sezio-
ne A, e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale:Mele

05A05014

DECRETO 9 maggio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Perini Valeria, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza del sig.ra Perini Valeria, nata il
13 agosto 1976 a Bologna (Italia), cittadina italiana,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 115/1992 modificato dal decreto legislativo
n. 277/2003, il riconoscimento del titolo professionale
di ßAbogadaý - rilasciatole in data 20 ottobre 2004 dal
ßIlustre Colegio de Abogadosý di Madrid - ai fini del-
l’accesso ed esercizio in Italia della professione di avvo-
cato;

Considerato inoltre che la richiedente e' in possesso
del titolo accademico di ßDottore in giurisprudenzaý
conseguito presso la Universita' degli studi di Bologna
il 12 giugno 2001, omologato in Spagna nel luglio 2004;

Considerato infine che ha documentato di aver svolto
due semestri di pratica forense presso uno studio legale
italiano;

Considerato comunque che sussistono differenze tra
la formazione professionale richiesta in Italia per l’eser-
cizio della professione di ßavvocatoý e quella di cui e'
in possesso l’istante;

ö 17 ö
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EVisto l’art. 6 n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992
modificato dal decreto legislativo n. 277/2003, sopra
indicato;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 22 febbraio 2005;

Considerato il parere scritto del rappresentante di
categoria;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Perini Valeria, nata il 13 agosto 1976 a
Bologna (Italia), cittadina italiana, e' riconosciuto il
titolo professionale di ßAbogadaý di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ßavvo-
catiý.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie:
1) diritto civile, 2) diritto penale, 3) diritto costituzio-
nale, 4) diritto amministrativo (sostanziale e proces-
suale), 5) diritto processuale civile, 6) diritto proces-
suale penale.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di un elaborato su
una materia scelta del candidato, tra quelle indicate nel precedente
art. 2.

c) La prova orale verte su deontologia e ordinamento professio-
nale. Il candidato potra' accedere all’esame orale solo se abbia supe-
rato con successo la prova scritta.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione del-
l’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

05A05015

DECRETO 9 maggio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Schulz Katrin, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di assistente sociale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche' della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Schulz Katrin, nata a Deg-
gendorf (Germania) il 14 febbraio 1977, cittadina tede-
sca, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art 12 del decreto
legislativo n. 115/1992 modificato dal decreto legisla-
tivo n. 277/2003, il riconoscimento del titolo professio-
nale ßStaatlich anerkannte sozialpadagoginý conse-
guito presso l’Istituto superiore di Landshut l’8 agosto
2003, ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della pro-
fessione di ßassistente socialeý sezione A dell’albo;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nelle sedute del 22 febbraio e del 22 marzo 2005;

Sentito il parere del rappresentante del Consiglio
nazionale di categoria nella seduta sopra indicata;

Considerato che il percorso accademico seguito e' di
quattro anni e la formazione professionale acquisita
presenta delle lacune non colmabili con misure com-
pensative, si rigetta la richiesta di iscrizione nella
sezione A dell’albo;

Ritenuto peraltro che la richiedente possa essere
iscritta nella sezione B dell’albo degli ßassistenti
socialiý, ma che non abbia comunque una formazione
accademica e professionale completa, per cui appare
necessario applicare misure compensative;

Ritenuto pertanto che ricorrano le condizioni di cui
all’art. 6, comma 1 lettere a) e b) del decreto legislativo
n. 115/1992, come sopra modificato;
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ERitenuto che la prova attitudinale integrativa conse-
guente alla valutazione di cui sopra, debba consistere
in esami scritti e orali, sulle materie indicate nell’alle-
gato A;

Ritenuto di determinare, in alternativa, la durata del
tirocinio in mesi sei;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Schulz Katrin, nata a Deggendorf (Ger-
mania) il 14 febbraio 1977, cittadina tedesca, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione nella sezione B dell’albo
degli ßassistenti socialiý e l’esercizio in Italia della omo-
nima professione.

Art. 2.

Il riconoscimento e' subordinato, a scelta della richie-
dente, al superamento di una prova attitudinale oppure
al compimento di un tirocinio di adattamento, per un
periodo di sei mesi, da effettuarsi presso una struttura
pubblica o privata, nella quale l’assistente sociale
supervisore svolga compiti di direzione, coordinamento
e gestione del personale sociale e delle attivita' del servi-
zio sociale. Le modalita' di svolgimento dell’una e del-
l’altro sono indicate nell’allegato A, che costituisce
parte integrante al presente decreto;

Art. 3.

La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della
richiedente, vertera' sulla seguente materia: principi e
fondamenti dei servizi sociali.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

Prova attitudinale: la candidata dovra' presentare al Consiglio
nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata
del presente decreto. Detta prova si compone di un esame scritto e
uno orale.

a) L’esame scritto: concerne la materia individuata nel prece-
dente art. 3.

b) L’esame orale: consiste nella discussione di brevi questioni
vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3 ed altres|' sulle
conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo
secondo esame il candidato potra' accedere solo se abbia superato,
con successo, quello scritto.

Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta della richiedente,
e' diretto ad ampliare e approfrondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali di cui al precedente art. 3. La richiedente pre-
sentera' al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la
copia autenticata del presente provvedimento.

Il Consiglio nazionale vigilera' sull’effettivo svolgimento del tiro-
cinio, a mezzo del presidente dell’ordine provinciale.

05A05016

DECRETO 9 maggio 2005.

Riconoscimento, al sig. Ruax Claudio Raul, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, cos|' come modificato con legge 30 luglio 2002,
n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme, di attuazione
del citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma del-
l’art. 1, comma 6 cos|' come modificato con legge
30 luglio 2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1 comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, modificato dalla legge n. 189/2002, che
prevede l’applicabilita' del decreto legislativo stesso
anche ai cittadini degli Stati membri dell’Unione euro-
pea in quanto si tratti di norme piu' favorevoli;

Vista l’istanza del sig. Ruax Claudio Raul nato il
28 gennaio 1967 a Buenos Aires (Argentina), cittadino
italiano, diretta ad ottenere ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, il riconoscimento del titolo professionale
di ßAbogadoý rilasciato ßColegio publico de aboga-
dosý della Capitale federale, cui e' iscritto dal 18 luglio
1995, ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della pro-
fessione di ßavvocatoý;

Considerato inoltre che ha conseguito il titolo acca-
demico in ßAbogaciaý presso la ßUniversidad de
Moroný (Argentina) l’8 agosto 1994;

Visto l’art. 6 n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992;
Visto l’art. 49 comma 3 del decreto del Presidente

della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;
Viste le determinazioni della Conferenza di servizi

nella seduta del 22 febbraio 2005;
Considerato il parere scritto del rappresentante del

Consiglio nazionale di categoria;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Ruax Claudio Raul, nato il 28 gennaio 1967 a
Buenos Aires (Argentina), cittadino italiano, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ßavvocatiý.
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EArt. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie:
1) diritto civile, 2) diritto penale, 3) diritto costituzio-
nale, 4) diritto commerciale, 5) diritto del lavoro,
6) diritto amministrativo, 7) diritto processuale civile,
8) diritto processuale penale, 9) diritto internazionale
privato.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre
materie, di cui due vertono su: 1) diritto civile, 2) diritto penale, e
una e' scelta del candidato tra le restanti materie, ad esclusione di
deontologia e ordinamento professionale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato
potra' accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con
successo la prova scritta.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione del-
l’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

05A05017

DECRETO 9 maggio 2005.

Riconoscimento, al sig. Flint Aidan John, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di geologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-

mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive 89/48/CEE e 92/51/CEE del Consiglio rela-
tive al sistema generale di riconoscimento delle qualifi-
che professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Flint Aidan John, nato il
22 settembre 1974 a Wallsend (Gran Bretagna), citta-
dino britannico, diretta ad ottenere ai sensi dell’art. 12
del decreto legislativo n. 115/1992 cos|' come modifi-
cato dal decreto legislativo n. 277/2003, il riconosci-
mento del titolo professionale di ßGeotechnical engi-
neerý conseguito in Gran Bretagna, ai fini dell’accesso
all’albo e l’esercizio in Italia della professione di inge-
gnere;

Considerato che il richiedente e' in possesso dei titoli
accademici di ßDegree of bachelor of scienceý conse-
guito presso la ßUniversity of Liverpoolý (Gran Breta-
gna) in data 27 luglio 1996 e del ßMaster of science in
engineering geologyý conseguito presso la ßUniversity
of Newcastele Upon Tyneý in data 8 dicembre 1999;

Preso atto che il sig. Flint ha documentato lo svolgi-
mento di ampia esperienza professionale svolta dal
1996 al 2003 in Gran Bretagna;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nelle sedute del 29 marzo 2004 e del 19 ottobre 2004 in
cui e' stato espresso parere favorevole per l’iscrizione
all’albo degli ingegneri sezione A settore civile ambien-
tale;

Vista la nota del Consiglio nazionale degli ingegneri
datata 2 novembre 2004 in cui, data l’impossibilita' da
parte del sig. Flint di produrre i programmi universi-
tari, e' stato espresso un parere interlocutorio in cui, in
considerazione del fatto che la formazione del richie-
dente e' piu' simile a quella del geologo italiano che non
a quella dell’ingegnere, ha espresso la necessita' di appli-
care pesanti misure compensative ai fini dell’iscrizione
all’albo degli ingegneri in Italia;

Preso atto che il sig. Flint - informato di quanto
sopra nonche¤ della possibilita' di richiedere il riconosci-
mento del proprio titolo professionale come geologo -
ha presentato domanda come geologo, allegando certi-
ficato rilasciato dall’Universita' di Liverpool attestante
gli esami sostenuti ed i voti conseguiti;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 27 gennaio 2005 in cui, con il conforme
parere del rappresentante del Consiglio nazionale dei
geologi, e' stato espresso parere favorevole per l’iscri-
zione alla sezione A senza l’applicazione di misure com-
pensative.

Rilevato che vi sono differenze tra la formazione
accademico-professionale richiesta in Italia per l’eserci-
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Ezio della professione di geologo e quella di cui e' in pos-
sesso l’istante, per cui appare necessario applicare le
misure compensative;

Decreta:

Al sig. Flint Aidan John, nato il 22 settembre 1974 a
Wallsend (Gran Bretagna), cittadino britannico, e' rico-
nosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo dei ßgeologiý
sezione A e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale:Mele

05A05018

DECRETO 9 maggio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Antonelli Valeria, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive 89/48/CEE e 92/51/CEE del Consiglio rela-
tive al sistema generale di riconoscimento delle qualifi-
che professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni nonche' della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Antonelli Valeria, nata il
20 febbraio 1969 a La Rochelle (Francia), cittadina
francese, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del
decreto legislativo n. 115/1992 cos|' come modificato
dal decreto legislativo n. 277/2003, il riconoscimento
del proprio titolo accademico-professionale ßDiplome
d’inge' nieur des travaux du batimentý conseguito presso
l’ßEcole spe' ciale des travax publics, du batiment et de
l’industrieý di Parigi in data 2 febbraio 1995 e rilasciato
il 28 giugno 1996, ai fini dell’accesso all’albo e l’eserci-
zio in Italia della professione di ingegnere;

Considerato che la sig.ra Antonelli ha documentato
lo svolgimento di attivita' di collaborazione svolta in
Italia dal 2001 al 2003;

Rilevato che da informazioni assunte presso la com-
petente autorita' francese nel caso della sig.ra Antonelli
si configura una formazione regolamentata ai sensi
della direttiva 2001/19/CE;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di
servizi nella seduta del 14 settembre 2004;

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di
categoria nelle note in atti datate 22 settembre 2004 e
15 aprile 2005;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ßingegnereý e l’iscri-
zione all’albo nella sezione A settore civile ambientale,
per cui non appare necessario applicare le misure com-
pensative;

Decreta:

Alla sig.ra Antonelli Valeria, nata il 20 febbraio 1969
a La Rochelle (Francia), cittadina francese, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ßingegneriý
sezione A - settore civile ambientale e l’esercizio della
professione in Italia.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale:Mele

05A05019

DECRETO 9 maggio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Catani Claudia, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
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Eall’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di
talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Catani Claudia, nata a
Essen (Germania) il 2 luglio 1975, cittadina italo-tede-
sca, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del decreto
legislativo n. 115/1992 cos|' come modificato dal
decreto legislativo n. 277/2003, il riconoscimento del
titolo accademico-professionale conseguito in Germa-
nia di ßDiplom psychologiný conseguito presso la
ßUniversitat Konstanzý in data 21 novembre 2000 e
rilasciato in data 17 gennaio 2001 - ai fini dell’accesso
all’albo e dell’esercizio in Italia della professione di psi-
coIogo;

Preso atto che la richiedente ha documentato lo svol-
gimento di attivita' professionale e di collaborazione in
Germania, come attestato dalla ßUniversitat Kon-
stanzý;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di
servizi nella seduta del 22 febbraio 2005;

Visto il conforme parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria nella seduta sopra indicata;

Ritenuto che la sig.ra Catani abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della attivita' di ßpsicologoý, per cui non
appare necessario applicare le misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Catani Claudia, nata a Essen (Germania)
il 2 luglio 1975, cittadina italo-tedesca, e' riconosciuto
il titolo denominato in premessa quale titolo cumulati-
vamente abilitante per l’iscrizione all’albo degli ßpsico-
logiý - sezione A e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale:Mele

05A05020

DECRETO 9 maggio 2005.

Riconoscimento, al sig. Adami Antonio, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza del sig. Adami Antonio, nato il
31 luglio 1973 a Pisa (Italia), cittadino italiano, diretta
ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, cos|' come modificato dal decreto legisla-
tivo n. 277/2003, il riconoscimento del titolo professio-
nale di ßAbogadoý rilasciato dall’ßIlustre colegio de
abogados de Madridý cui e' iscritto dal 22 dicembre
2004, ai fini dell’iscrizione all’albo e dell’esercizio della
professione di avvocato in Italia;

Considerato che il richiedente ha conseguito il titolo
accademico di ßDottore in giurisprudenzaý presso
l’Universita' di Pisa in data 5 luglio 1999 e che detto
titolo e' stato altres|' omologato al titolo accademico
spagnolo di ßLicenciado en derechoý con delibera del
ßMinisterio de Educacio' n, y Cienciaý spagnolo del
27 ottobre 2004;

Preso atto che il sig. Adami ha prodotto il certificato
di compiuta pratica forense rilasciato dall’Ordine degli
avvocati di Pisa in data 12 novembre 2001;

Rilevato che comunque permangono alcune diffe-
renze tra la formazione accademico-professionale
richiesta in Italia per l’esercizio della professione di
ßavvocatoý e quella di cui e' in possesso l’istante, per
cui appare necessario applicare le misure compensative;

Visto l’art. 6, n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992
modificato dal decreto legislativo n. 277/2003, sopra
indicato;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nelle sedute del 22 febbraio 2005;

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di
categoria nella nota in atti datata 1� marzo 2005;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Adami Antonio, nato il 31 luglio 1973 a Pisa
(Italia), cittadino italiano, e' riconosciuto il titolo pro-
fessionale di ßAbogadoý di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli ßavvocatiý e l’eser-
cizio della professione in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato all’espletamento
di una prova attitudinale (da svolgersi in lingua ita-
liana) costituita nel caso, da un esame orale sulle mate-
rie specificate nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale:Mele
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EAllegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) L’esame orale verte su: 1) caso pratico in diritto processuale
civile o diritto processuale penale o diritto amministrativo proces-
suale a scelta del candidato; 2) elementi di diritto civile o diritto
penale o diritto amministrativo sostanziale a scelta del candidato;
3) deontologia ed ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

05A05021

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 28 aprile 2005.

Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per
la progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti ter-
mici alimentati da combustibili liquidi.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Vista la legge 13 maggio 1961, n. 469, concernente
l’ordinamento dei servizi antincendi e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco;

Vista la legge 26 luglio 1965, n. 966, concernente la
disciplina delle tariffe, delle modalita' di pagamento e
dei compensi al personale del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco per i servizi a pagamento;

Vista la legge 13 luglio 1966, n. 615, recante: ßProv-
vedimenti contro l’inquinamento atmosferico, limitata-
mente al settore degli impianti termiciý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1970, n. 1391, di approvazione del regola-
mento di esecuzione della legge 13 luglio 1966, n. 615;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 luglio 1982, n. 577, recante l’approvazione del rego-
lamento concernente l’espletamento dei servizi di pre-
venzione e di vigilanza antincendi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 gennaio 1998, n. 37, recante l’approvazione del rego-
lamento concernente i procedimenti relativi alla pre-
venzione incendi;

Visto il progetto di regola tecnica elaborato dal
Comitato centrale tecnico scientifico per la prevenzione
incendi di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 luglio 1982, n. 577, modificato dal-
l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica
10 giugno 2004, n. 200;

Rilevata la necessita' di aggiornare le disposizioni di
sicurezza antincendio per gli impianti termici alimen-
tati da combustibili liquidi;

Espletata la procedura di informazione ai sensi della
direttiva 98/34/CE, come modificata dalla direttiva
98/48/CE;

Decreta:
Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente decreto ha per scopo l’emanazione di
disposizioni di prevenzione incendi riguardanti la pro-
gettazione, la costruzione e l’esercizio dei sottoelencati
impianti termici di portata termica complessiva mag-
giore di 35 kW (convenzionalmente tale valore e'
assunto corrispondente al valore di 30.000 kcal/h indi-
cato nelle precedenti disposizioni), alimentati da com-
bustibili liquidi:

a) climatizzazione di edifici e ambienti;
b) produzione centralizzata di acqua calda, acqua

surriscaldata e/o vapore;
c) forni da pane e altri laboratori artigiani;
d) lavaggio biancheria e sterilizzazione;
e) cucine e lavaggio stoviglie.

2. Sono esclusi dal campo di applicazione gli impianti
realizzati specificatamente per essere inseriti in cicli di
lavorazione industriale e gli inceneritori.

3. Non sono oggetto del presente decreto le attrezza-
ture a pressione e gli insiemi disciplinati dal decreto
legislativo, 25 febbraio 2000, n. 93 (pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 91 del 18 aprile 2000), di attuazione
della direttiva 97/23/CE.

4. Piu' apparecchi termici installati nello stesso locale
o in locali direttamente comunicanti, sono considerati
come facenti parte di un unico impianto, di portata ter-
mica pari alla somma delle portate termiche dei singoli
apparecchi. All’interno di una singola unita' immobi-
liare adibita ad uso abitativo, ai fini del calcolo della
portata termica complessiva, non concorrono gli appa-
recchi domestici di portata termica singola non supe-
riore a 35 kW quali gli apparecchi di cottura alimenti,
le stufe, i caminetti, i radiatori individuali, gli scaldac-
qua unifamiliari, gli scaldabagno e le lavabiancheria.

5. Le disposizioni del presente decreto si applicano
agli impianti di nuova realizzazione.

Art. 2.
Disposizioni per gli impianti esistenti

1. Agli impianti esistenti alla data di entrata in vigore
del presente decreto e di portata termica superiore a
116 kW (convenzionalmente tale valore e' assunto corri-
spondente al valore di 100.000 kcal/h indicato nelle pre-
cedenti disposizioni), purche¤ approvati o autorizzati
dai competenti organi del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, in base alla previgente normativa, non e'
richiesto alcun adeguamento, anche nel caso di

ö 23 ö

20-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 116



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eaumento di portata termica, purche¤ non superiore al
20% di quella gia' approvata od autorizzata e purche¤
realizzata una sola volta. In ogni caso successivi
aumenti della portata termica realizzati negli impianti
di cui sopra richiedono l’adeguamento alle disposizioni
del presente decreto.

2. Gli impianti esistenti in possesso del nullaosta
provvisorio di cui alla legge 7 dicembre 1984, n. 818
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 338 del 10 dicembre 1984), sono adeguati
alle presenti disposizioni entro tre anni dall’entrata in
vigore del presente decreto con l’esclusione dei requisiti
di ubicazione, di accesso e di aerazione dei locali per i
quali puo' essere applicata la previgente normativa.

3. Agli impianti esistenti alla data di entrata in vigore
del presente decreto e di portata termica non superiore
a 116 kW, purche¤ realizzati in conformita' alla previ-
gente normativa, non e' richiesto alcun adeguamento,
anche nel caso di aumento di portata termica tale da
non comportare il superamento di 116 kW.

Art. 3.
Ob i e t t i v i

1. Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo
scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza
relativi alla salvaguardia delle persone, dei beni e dei
soccorritori, gli impianti di cui all’art. 1 sono realizzati
in modo da:

evitare la fuoriuscita accidentale di combustibile;
evitare, nel caso di fuoriuscita accidentale di com-

bustibile, spandimenti in locali diversi da quello di
installazione;

limitare, in caso di incendio, danni alle persone;
limitare, in caso di incendio, danni ai locali vicini a

quelli contenenti gli impianti;
consentire ai soccorritori di operare in condizioni

di sicurezza.

Art. 4.
Disposizioni tecniche

1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi riportati
al precedente art. 3, e' approvata la regola tecnica di
prevenzione incendi allegata al presente decreto.

Art. 5.
Sicurezza degli apparecchi e dei relativi dispositivi

1. Ai fini della salvaguardia della sicurezza antincen-
dio, gli apparecchi e i relativi dispositivi di sicurezza,
regolazione e controllo, sono costruiti secondo la legi-
slazione vigente e le norme di buona tecnica.

Art. 6.
Commercializzazione CE

1. I prodotti provenienti da uno degli Stati membri
dell’Unione europea o dalla Turchia, ovvero da uno
degli Stati aderenti all’Associazione europea di libero

scambio (EFTA), firmatari dell’accordo SEE, legal-
mente riconosciuti sulla base di norme o regole tecniche
applicate in tali Stati che permettono di garantire un
livello di protezione, ai fini della sicurezza antincendio,
equivalente a quello perseguito dalla presente regola-
mentazione, possono essere impiegati nel campo di
applicazione disciplinato dal presente decreto.

Art. 7.
Disposizioni finali

1. Sono abrogate tutte le precedenti disposizioni di
prevenzione incendi impartite in materia dal Ministero
dell’interno, fatto salvo quanto previsto all’art. 2 per
gli impianti esistenti.

Il presente decreto entra in vigore il sessantesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. EØ fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Roma, 28 aprile 2005

Il Ministro: Pisanu

öööööö

Allegato

REGOLA TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI PER LA
PROGETTAZIONE, LA COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO DI
IMPIANTI TERMICI ALIMENTATI DA COMBUSTIBILI
LIQUIDI

TITOLO I

Generalita'

1.1 Termini, definizioni e tolleranze dimensionali.
1. Ai fini delle presenti disposizioni si applicano i termini, le defi-

nizioni e le tolleranze dimensionali approvati con il decreto ministe-
riale 30 novembre 1983 (Gazzetta Ufficiale n. 339 del 12 dicembre
1983). Inoltre, si definisce:

a) apparecchio: l’insieme costituito da un generatore di calore
e relativo/i bruciatore/i;

b) camino: condotto subverticale avente lo scopo di disper-
dere, a conveniente altezza dal suolo, i prodotti della combustione,
realizzato con materiali incombustibili, impermeabili ai gas, resistenti
ai fumi ed al calore e tali, in ogni caso, da garantire che la tempera-
tura della superficie esterna non costituisca elemento di pericolo per
gli ambienti e le strutture attraversate;

c) canale da fumo: condotto di raccordo posto tra l’uscita dei
fumi dall’apparecchio ed il camino, rispondente ai medesimi requisiti
costruttivi previsti per il camino;

d) capacita' di un serbatoio: volume geometrico interno del ser-
batoio;

e) condotte aerotermiche: condotte per il trasporto di aria
trattata e/o per la ripresa dell’aria dagli ambienti serviti e/o dell’aria
esterna da un generatore d’aria calda;

f) condotte di adduzione del combustibile liquido: insieme di
tubazioni rigide e flessibili, curve, raccordi ed accessori uniti fra loro
per la distribuzione del combustibile liquido;

g) combustibile liquido: combustibile derivato dal petrolio
(olio combustibile o gasolio) o di origine vegetale;

h) generatore di aria calda a scambio diretto: apparecchio
destinato al riscaldamento dell’aria mediante produzione di calore in
una camera di combustione con scambio termico attraverso pareti
dello scambiatore, senza fluido intermediario, in cui il flusso dell’aria
e' mantenuto da uno o piu' ventilatori;
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Ei) impianto termico: complesso comprendente: le condotte di
adduzione del combustibile liquido, gli apparecchi e gli eventuali
accessori destinati alla produzione di calore;

j) locale esterno: locale ubicato su spazio scoperto, anche in
adiacenza all’edificio servito, purche¤ strutturalmente separato e privo
di pareti comuni;

k) locale fuori terra: locale il cui piano di calpestio e' a quota
non inferiore a quello del piano di riferimento;

l) locale interrato: locale in cui l’intradosso del solaio di coper-
tura e' a quota inferiore a + 0,6 m al di sopra del piano di riferimento;

m) locale seminterrato: locale che non e' definibile fuori terra
ne¤ interrato;

n) modulo a tubo radiante: apparecchio destinato al riscalda-
mento di ambienti mediante emanazione di calore per irraggiamento,
costituito da una unita' monoblocco composta dal tubo o dal circuito
radiante, dall’eventuale riflettore e relative staffe di supporto,
dall’eventuale scambiatore, dal bruciatore, dal ventilatore, dai dispo-
sitivi di sicurezza, dal pannello di programmazione e controllo, dal
programmatore e dagli accessori relativi;

o) nastro radiante: apparecchio destinato al riscaldamento di
ambienti mediante emanazione di calore per irraggiamento costituito
da una unita' termica e da un circuito di condotte radianti per la distri-
buzione del calore stesso. L’unita' termica e' composta da un brucia-
tore, da un ventilatore-aspiratore, da una camera di combustione, da
una camera di ricircolo, dal condotto di espulsione fumi, dai disposi-
tivi di controllo e sicurezza, dal pressostato differenziale ed eventual-
mente dal termostato di sicurezza positiva a riarmo manuale. Le con-
dotte radianti, la cui temperatura superficiale massima deve essere
minore di 300 �C, devono essere realizzate con materiale resistente
alle alte temperature e isolate termicamente nella parte superiore e
laterale, devono essere a tenuta ed esercite costantemente in depres-
sione; tali condotte sono parte integrante dell’apparecchio;

p) piano di riferimento: piano della strada pubblica o privata o
dello spazio scoperto sul quale e' attestata la parete nella quale sono
realizzate le aperture di aerazione;

q) portata termica: quantita' di energia termica assorbita
nell’unita' di tempo dall’apparecchio, dichiarata dal costruttore,
espressa in kiloWatt (kW);

r) serbatoio: recipiente idoneo al contenimento del combusti-
bile liquido;

s) serranda tagliafuoco: dispositivo di otturazione ad aziona-
mento automatico destinato ad interrompere il flusso dell’aria nelle
condotte aerotermiche ed a garantire la compartimentazione antin-
cendio per un tempo prestabilito.

1.2 Luoghi di installazione degli apparecchi.
1. Gli apparecchi possono essere installati:
all’aperto;
in locali esterni;
in fabbricati destinati anche ad altro uso o in locali inseriti

nella volumetria del fabbricato servito;
in serre.

2. Gli apparecchi devono in ogni caso essere installati in modo
tale da non essere esposti ad urti o manomissioni.

1.2.1 Disposizioni comuni.
1. Nel caso in cui l’asse del bruciatore e' ubicato a quota maggiore

della generatrice superiore del serbatoio non e' necessario prevedere
bacini di contenimento o soglie rialzate.

TITOLO II

Installazione all’aperto

2.1 Disposizioni comuni.
1. Gli apparecchi installati all’aperto, in luogo avente le caratteri-

stiche di spazio scoperto, devono essere costruiti per tale tipo di
installazione oppure adeguatamente protetti dagli agenti atmosferici,
secondo quanto stabilito dal costruttore.

2. EØ ammessa l’installazione in adiacenza alle pareti dell’edificio
servito alle seguenti condizioni: la parete deve possedere caratteristi-
che di resistenza al fuoco almeno REI 30 ed essere realizzata con
materiale incombustibile.

3. Qualora la parete non soddisfi in tutto o in parte tali requisiti:
gli apparecchi devono distare almeno 0,6 m dalle pareti degli

edifici, oppure,
deve essere interposta una struttura avente caratteristiche non

inferiori a REI 120 di dimensioni superiori di almeno 0,5 m della
proiezione retta dell’apparecchio lateralmente ed 1 m superiormente.

4. Qualora la generatrice superiore del serbatoio si trovi a quota
maggiore rispetto all’asse del bruciatore, deve essere previsto un ido-
neo bacino di contenimento avente altezza minima pari a 0,20 m e
realizzato in modo tale da evitare l’accumulo delle acque meteoriche.

2.2 Disposizioni particolari.

2.2.1 Limitazioni per i generatori di aria calda installati all’aperto.
1. Nel caso il generatore sia a servizio di locali di pubblico spetta-

colo o di locali soggetti ad affollamento superiore a 0,4 persone/m2,
deve essere installata sulla condotta dell’aria calda all’esterno dei
locali serviti, una serranda tagliafuoco di caratteristiche non inferiori
a REI 30 asservita a dispositivo termico tarato a 80 �C o a impianto
automatico di rivelazione incendio. Inoltre, nel caso in cui le lavora-
zioni o i materiali in deposito negli ambienti da riscaldare comportino
la formazione di gas, vapori o polveri suscettibili di dar luogo ad
incendi e/o esplosioni, non e' permesso il ricircolo dell’aria. Le con-
dotte aerotermiche devono essere conformi al punto 4.5.3.

2.2.2 Tubi e nastri radianti installati all’aperto.
1. EØ ammessa l’installazione di tubi e nastri con la parte radiante

posta all’interno dei locali ed il resto dell’apparecchio al di fuori di
questi, purche¤ la parete attraversata sia realizzata in materiale incom-
bustibile per almeno 1m dall’elemento radiante. Per la parte installata
all’interno si applica quanto disposto al punto 4.6 per i moduli a tubi
radianti e al punto 4.7 per i nastri radianti.

TITOLO III

Installazione in locali esterni

1. I locali devono essere ad uso esclusivo e realizzati in materiali
incombustibili. Inoltre essi devono soddisfare i requisiti di ubicazione
richiesti al Titolo II, di aerazione richiesti al punto 4.1.2 e di disposi-
zione degli apparecchi al loro interno, richiesti al punto 4.1.3.

TITOLO IV

Installazione in fabbricati destinati anche ad altro uso
o in locali inseriti nella volumetria del fabbricato servito

4.1 Disposizioni comuni.

4.1.1 Ubicazione.
1. Gli impianti termici possono essere installati in un qualsiasi

locale del fabbricato che abbia almeno una parete, di lunghezza non
inferiore al 15% del perimetro, confinante con spazio scoperto o
strada pubblica o privata scoperta o, nel caso di locali interrati, con
intercapedine ad uso esclusivo, di sezione orizzontale netta non infe-
riore a quella richiesta per l’aerazione, larga almeno 0,6 m ed attestata
superiormente su spazio scoperto o strada scoperta.

4.1.2 Aperture di aerazione.
1. I locali devono essere dotati di una o piu' aperture permanenti

di aerazione realizzate su pareti esterne di cui al punto 4.1.1; e' consen-
tita la protezione delle aperture di aerazione con grigliati metallici,
reti e/o alette antipioggia a condizione che non venga ridotta la super-
ficie netta di aerazione. Ai fini della realizzazione delle aperture di
aerazione, la copertura e' considerata parete esterna qualora confi-
nante con spazio scoperto e di superficie non inferiore al 50% della
superficie in pianta del locale, nel caso dei locali di cui al punto 4.2,
e al 20% negli altri casi.

2. Fatto salvo quanto previsto dal regolamento per l’esecuzione
della legge 13 luglio 1966, n. 615, contro l’inquinamento atmosferico,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1970, n. 1391 (S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 1971), le
superfici libere minime, in funzione della portata termica comples-
siva, non devono essere inferiori a quanto di seguito riportato (ßQý
esprime la portata termica, in kW, e ßSý la superficie, in cm2):

a) locali fuori terra: S � Q � 6;
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Eb) locali seminterrati ed interrati, fino a quota -5 m dal piano
di riferimento: S � Q � 9;

c) locali interrati, a quota inferiore a -5 m al di sotto del piano
di riferimento: S � Q � 12 con un minimo di 3.000 cm2.

In ogni caso ciascuna apertura non deve avere superficie netta
inferiore a 100 cm2.

3. Alle serre si applica quanto previsto al successivo Titolo V.

4.1.3 Disposizione degli apparecchi all’interno dei locali.
1. Le distanze tra un qualsiasi punto esterno degli apparecchi e le

pareti verticali e orizzontali del locale, nonche¤ le distanze fra gli appa-
recchi installati nello stesso locale, devono permettere l’accessibilita'
agli organi di regolazione, sicurezza e controllo nonche¤ la manuten-
zione ordinaria secondo quanto prescritto dal costruttore dell’appa-
recchio.

4.2 Locali di installazione di apparecchi per la climatizzazione di edifici
ed ambienti, per la produzione centralizzata di acqua calda, acqua
surriscaldata e/o vapore.
1. I locali devono essere destinati esclusivamente agli impianti

termici.

4.2.1 Caratteristiche costruttive.
1. I locali posti all’interno di fabbricati destinati anche ad altri

usi devono costituire compartimento antincendio.
2. Le strutture portanti devono possedere requisiti di resistenza

al fuoco non inferiori a R 120, quelle di separazione da altri ambienti
non inferiori a REI 120. Nel caso di apparecchi di portata termica
complessiva inferiore a 116 kW e' ammesso che tali caratteristiche
siano ridotte a R 60 e REI 60. Le strutture devono essere realizzate
con materiali incombustili.

3. Ferme restando le limitazioni di cui al punto 4.1.3 ed al succes-
sivo punto 4.2.3, l’altezza del locale di installazione deve rispettare le
seguenti misure minime, in funzione della portata termica comples-
siva:

non superiore a 116 kW: 2,00 m;
superiore a 116 kW e sino a 350 kW: 2,30 m;
superiore a 350 kW: 2,50 m.

4. Qualora la generatrice superiore del serbatoio si trovi a quota
maggiore rispetto all’asse del bruciatore, la soglia del locale deve
essere rialzata di almeno 0,20 m rispetto al pavimento. Inoltre il pavi-
mento ed una fascia di almeno 0,20 m di altezza delle pareti perime-
trali, devono essere resi impermeabili al combustibile utilizzato in
modo che si possa determinare un bacino di contenimento in caso di
fuoriuscita accidentale di combustibile.

4.2.2 Aperture di aerazione.
1. La superficie di aerazione, calcolata e realizzata secondo le

modalita' riportate al punto 4.1.2, non deve essere in ogni caso infe-
riore a 2.500 cm2 .

4.2.3 Disposizione degli apparecchi all’interno dei locali.
1. Lungo il perimetro dell’apparecchio e' consentito il passaggio

dei canali da fumo e delle condotte aerotermiche, delle tubazioni del-
l’acqua, del combustibile, del vapore e dei cavi elettrici a servizio del-
l’apparecchio.

2. EØ consentita l’installazione a parete di apparecchi previsti per
tale tipo di installazione.

3. EØ consentito che piu' apparecchi termici a pavimento o a
parete, previsti per il particolare tipo di installazione, siano posti tra
loro in adiacenza o sovrapposti, a condizione che tutti i dispositivi di
sicurezza e di controllo siano facilmente raggiungibili.

4.2.4 Accesso.
1. L’accesso puo' avvenire dall’esterno da:
spazio scoperto;
strada pubblica o privata scoperta;
porticati;
intercapedine antincendio di larghezza non inferiore a 0,9 m.

2. L’accesso dall’interno puo' avvenire solo tramite disimpegno
avente le seguenti caratteristiche:

a) impianti di portata termica non superiore a 116 kW:
resistenza al fuoco delle strutture e delle porte REI 30;

b) impianti di portata termica superiore a 116 kW:
superficie in pianta netta minima di 2 m2;
resistenza al fuoco delle strutture e delle porte REI 60;
aerazione a mezzo di aperture di superficie complessiva non

inferiore a 0,5 m2 realizzate su parete attestata su spazio scoperto,
strada pubblica o privata scoperta o su intercapedine. Nel caso in cui
l’aerazione non sia realizzabile come sopra specificato e' consentito
l’utilizzo di un condotto in materiale incombustibile di sezione non
inferiore a 0,1 m2 sfociante al di sopra della copertura dell’edificio.

3. Nel caso di locali ubicati all’interno del volume di fabbricati
destinati, anche parzialmente a pubblico spettacolo, caserme, attivita'
comprese nei punti 51, 75, 84, 85, 86, 87, 89, 90, 92 e 94 (per edifici
aventi altezza antincendio superiore a 54 m) dell’allegato al decreto
ministeriale 16 febbraio 1982 (Gazzetta Ufficiale n. 98 del 9 aprile
1982) o soggetti ad affollamento superiore a 0,4 persone per m2,
l’accesso deve avvenire direttamente dall’esterno o da intercapedine
antincendio di larghezza non inferiore a 0,9 m.

4.2.4.1 Porte.
1. Le porte dei locali e dei disimpegni devono:
avere altezza minima di 2 m e larghezza minima di 0,8 m;
essere munite di dispositivo di autochiusura. Inoltre:
a) per impianti con portata termica complessiva non supe-

riore a 116 kW:
possedere caratteristiche di resistenza al fuoco non infe-

riori a REI 30;
b) per impianti con portata termica complessiva superiore a

116 kW:
essere apribili verso l’esterno;
possedere caratteristiche di resistenza al fuoco non infe-

riori a REI 60.
2. Alle porte di accesso diretto da spazio scoperto, strada pub-

blica o privata scoperta, o da intercapedine antincendio non e' richie-
sto il requisito della resistenza al fuoco, purche¤ siano realizzate in
materiale incombustibile.

4.3 Locali per forni da pane, lavaggio biancheria, altri laboratori arti-
giani e sterilizzazione.

1. Gli apparecchi devono essere installati in locali ad essi esclusi-
vamente destinati o nei locali in cui si svolgono le lavorazioni.

4.3.1 Caratteristiche costruttive.
1. Le strutture portanti devono possedere requisiti di resistenza

al fuoco non inferiori a R 60, quelle di separazione da altri ambienti
non inferiori a REI 60. Per portate termiche complessive fino a 116
kW, sono consentite caratteristiche di resistenza al fuoco R/REI 30.

4.3.2. Accesso e comunicazioni.
1. L’accesso puo' avvenire:
direttamente dall’esterno, tramite porta larga almeno 0,8 m

realizzata in materiale incombustibile;
da locali attigui, purche¤ pertinenti l’attivita' stessa, tra-

mite porte larghe almeno 0,8 m, di resistenza al fuoco non inferiore a
REI 30, dotate di dispositivo di autochiusura anche del tipo normal-
mente aperto purche¤ asservito ad un sistema di rivelazione incendi.

4.4 Locali di installazione di impianti cucina e lavaggio stoviglie.
1. I locali, fatto salvo quanto consentito nel successivo punto

4.4.3, devono essere esclusivamente destinati agli apparecchi.

4.4.1 Caratteristiche costruttive.
1. Le strutture portanti devono possedere requisiti di resistenza

al fuoco non inferiori a R 120, quelle di separazione da altri ambienti
non inferiori a REI 120. Per impianti di portata termica complessiva
fino a 116 kW sono consentite caratteristiche R/REI 60.

4.4.2. Accesso e comunicazioni.
1. L’accesso puo' avvenire:
direttamente dall’esterno, tramite porta larga almeno 0,8 m

realizzata in materiale incombustibile;
dal locale consumazione pasti, tramite porte larghe almeno

0,8 m, di resistenza al fuoco non inferiore a REI 60 per portate termi-
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Eche superiori a 116 kW e REI 30 negli altri casi, dotate di dispositivo
di autochiusura anche del tipo normalmente aperto purche¤ asservito
ad un sistema di rivelazione incendi.

2. EØ consentita la comunicazione con altri locali, pertinenti l’atti-
vita' servita dall’impianto, tramite disimpegno anche non aerato, con
eccezione dei locali destinati a pubblico spettacolo, con i quali la
comunicazione puo' avvenire esclusivamente tramite disimpegno
avente le caratteristiche indicate al punto 4.2.4, comma 2, lettera b),
indipendentemente dalla portata termica.

4.4.3 Installazioni in locali in cui avviene anche la consumazione di
pasti.

1. L’installazione di apparecchi di cottura e' consentita, negli
stessi locali di consumazione pasti, alle seguenti ulteriori condizioni:

a) gli apparecchi utilizzati devono essere corredati di un effi-
cace sistema di evacuazione dei fumi e dei vapori di cottura (p.e.:
cappa aspirante);

b) le cappe o i dispositivi similari devono essere costruiti in
materiale incombustibile e dotati di filtri per grassi e di dispositivi
per la raccolta delle eventuali condense;

c) le comunicazioni dei locali con altri, pertinenti l’attivita'
servita, deve avvenire tramite porte REI 30 con dispositivo di auto-
chiusura;

d) il locale consumazione pasti, in relazione all’affollamento
previsto, deve essere servito da vie di esodo ed uscite, tali da consen-
tire una rapida e sicura evacuazione delle persone presenti in caso di
emergenza.

4.5 Locali di installazione di generatori di aria calda a scambio diretto.

4.5.1 Locali destinati esclusivamente ai generatori.
1. I locali e le installazioni devono soddisfare i requisiti richiesti

al punto 4.2. EØ tuttavia ammesso che i locali comunichino con gli
ambienti da riscaldare attraverso le condotte aerotermiche, che
devono essere conformi al successivo punto 4.5.3. Inoltre:

nel caso in cui le lavorazioni o le concentrazioni dei materiali
in deposito negli ambienti da riscaldare comportino la formazione di
gas, vapori o polveri suscettibili di dar luogo ad incendi e/o esplo-
sioni, non e' permesso il ricircolo dell’aria;

l’impianto deve essere munito di dispositivo automatico che
consenta, in caso di intervento della serranda tagliafuoco, l’espulsione
all’esterno dell’aria calda proveniente dall’apparecchio;

l’intervento della serranda tagliafuoco deve determinare auto-
maticamente lo spegnimento del bruciatore.

4.5.2 Locali di installazione destinati ad altre attivita' .
1. EØ vietata l’installazione all’interno di locali di pubblico spetta-

colo, locali soggetti ad affollamento superiore a 0,4 persone/m2,
locali in cui le lavorazioni o le concentrazioni dei materiali in deposito
negli ambienti da riscaldare comportino la formazione di gas, vapori
o polveri suscettibili di dar luogo ad incendi e/o esplosioni.

4.5.2.1 Caratteristiche dei locali.
1. Le pareti alle quali sono addossati, eventualmente, gli appa-

recchi devono possedere caratteristiche almeno REI 30 ed essere rea-
lizzate in materiale incombustibile.

2. Qualora non siano soddisfatti i suddetti requisiti di comporta-
mento al fuoco, devono essere rispettate le seguenti distanze:

0,60 m tra l’involucro dell’apparecchio e le pareti;
1,00 m tra l’involucro dell’apparecchio ed il soffitto.

3. Se tali distanze non sono rispettate deve essere interposta una
struttura di schermo, avente caratteristiche non inferiori a REI 120 e
dimensioni superiori di almeno 0,50 m della proiezione retta dell’ap-
parecchio.

4.5.2.2 Disposizione degli apparecchi.
1. La distanza fra la superficie esterna del generatore di aria

calda, del canale da fumo e del camino da eventuali materiali combu-
stibili in deposito deve essere tale da impedire il raggiungimento, sulla
superficie di detti materiali, di temperature pericolose per lo sviluppo
di incendi e/o alterazioni o reazioni chimiche e, in ogni caso, non infe-
riore a 4 m. Tale limitazione non si applica agli apparecchi posti ad
un’altezza non inferiore a 2,5 m dal pavimento per i quali sono suffi-
cienti distanze minime pari a 1,5 m.

2. Gli apparecchi installati a pavimento od ad una altezza infe-
riore a 2,5 m, devono essere protetti da una recinzione metallica fissa
di altezza non inferiore a 1,5 m, distante almeno 0,6 m dall’apparec-
chio e comunque posta in modo da consentire le operazioni di manu-
tenzione e di controllo.

4.5.3. Condotte aerotermiche.
1. Le condotte devono essere realizzate in conformita' a quanto

previsto dal decreto ministeriale 31 marzo 2003 (Gazzetta Ufficiale
n. 86 del 12 aprile 2003) recante: ßRequisiti di reazione al fuoco dei
materiali costituenti le condotte di distribuzione e ripresa aria degli
impianti di condizionamento e ventilazioneý.

2. Negli attraversamenti di pareti e solai, lo spazio attorno alle
condotte deve essere sigillato con materiale incombustibile, senza tut-
tavia ostacolare le dilatazioni delle condotte stesse.

3. Le condotte non possono attraversare luoghi sicuri (che non
siano spazi scoperti), vani scala, vani ascensore e locali in cui le lavo-
razioni o i materiali in deposito comportano il rischio di esplosione
e/o incendio. L’attraversamento dei sopra richiamati locali puo' tutta-
via essere ammesso se le condotte o le strutture che le racchiudono
hanno una resistenza al fuoco non inferiore alla classe del locale
attraversato ed in ogni caso non inferiore a REI 30.

4. Qualora le condotte attraversino strutture che delimitano com-
partimenti antincendio, deve essere installata, in corrispondenza del-
l’attraversamento, almeno una serranda, avente resistenza al fuoco
pari a quella della struttura attraversata, azionata automaticamente
e direttamente da:

rivelatori di fumo, installati nelle condotte, qualora gli appa-
recchi siano a servizio di piu' di un compartimento antincendio e si
effettui il ricircolo dell’aria;

dispositivi termici, tarati a 80� C, posti in corrispondenza delle
serrande stesse, negli altri casi.

5. L’intervento della serranda deve determinare automatica-
mente lo spegnimento del bruciatore.

4.6. Locali di installazione di moduli a tubi radianti.
1. EØ vietata l’installazione all’interno di locali di pubblico spetta-

colo, locali soggetti ad affollamento superiore a 0,4 persone/m2,
locali in cui le lavorazioni o le concentrazioni dei materiali in deposito
negli ambienti da riscaldare comportino la formazione di gas, vapori
o polveri suscettibili di dar luogo ad incendi e/o esplosioni.

4.6.1 Caratteristiche dei locali.
1. Le strutture orizzontali e/o verticali alle quali sono addossati i

bruciatori dei moduli a tubi radianti, devono possedere caratteristiche
di resistenza al fuoco almeno R/REI 30 e realizzate in materiale
incombustibile.

2. Qualora non siano soddisfatti i suddetti requisiti di comporta-
mento al fuoco, l’installazione deve avvenire nel rispetto delle
seguenti distanze:

0,60 m tra l’involucro dei bruciatori e le pareti;
1,00 m tra l’involucro dei bruciatori ed il soffitto.

3. Se tali distanze non sono rispettate, deve essere interposta una
struttura di caratteristiche non inferiori a REI 120 avente dimensioni
lineari maggiori di almeno 0,50 m rispetto a quelle della proiezione
retta del bruciatore lateralmente, e 1,0 m rispetto a quelle della proie-
zione retta del bruciatore superiormente.

4.6.2 Disposizione dei moduli all’interno dei locali.
1. La distanza tra la superficie esterna del modulo ed eventuali

materiali combustibili in deposito ed il piano calpestabile deve essere
tale da impedire il raggiungimento di temperature pericolose ed in
ogni caso non inferiore a 4 m.

2. Il circuito radiante deve essere installato in modo da garantire,
sulla base di specifiche istruzioni tecniche fornite dal costruttore, che
la temperatura delle strutture verticali e orizzontali alle quali e' addos-
sato il circuito medesimo non superi i 50� C, prevedendo, ove necessa-
rio, l’interposizione di idonee schermature di protezione.

4.7. Locali di installazione di nastri radianti.
1. I nastri radianti devono essere installati rispettando una

distanza minima di 4 metri tra il piano di calpestio e il filo inferiore
del circuito radiante dell’apparecchio.
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E2. Fatto salvo quanto previsto nelle specifiche regole tecniche di
prevenzione incendi, e' in ogni caso vietata l’installazione dei suddetti
apparecchi:

all’interno di locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo;
in locali soggetti a densita' di affollamento maggiore di 0,4 per-

sone/m2;
in locali interrati;
in locali in cui le lavorazioni o le concentrazioni dei materiali

in deposito negli ambienti da riscaldare comportino la formazione di
gas, vapori e/o polveri suscettibili di dare luogo ad incendi e/o esplo-
sioni.

3. Negli impianti sportivi e nei locali soggetti ad affollamento
con densita' maggiore di 0,1 persone/m2, e' ammessa l’installazione di
nastri radianti, a condizione che l’unita' termica sia posizionata all’a-
perto.

4.7.1 Caratteristiche dei locali.

4.7.1.1 Unita' termica posizionata all’aperto.
1. L’installazione deve essere conforme alle disposizioni di cui al

punto 2.1.

4.7.1.2 Unita' termica posizionata all’interno dei locali.
1. Le strutture orizzontali e/o verticali alle quali sono addossate

le unita' termiche, devono possedere caratteristiche di resistenza al
fuoco almeno R/REI 30 e realizzate in materiale incombustibile.

2. Qualora non siano soddisfatti i suddetti requisiti di comporta-
mento al fuoco, l’installazione all’interno deve avvenire nel rispetto
delle seguenti distanze:

0,60 m tra l’involucro dell’unita' termica e le pareti;
1,00 m tra l’involucro dell’unita' termica ed il soffitto.

3. Se tali distanze non sono rispettate, deve essere interposta una
struttura di caratteristiche non inferiori a REI 120 avente dimensioni
lineari maggiori di almeno 0,50 m rispetto a quelle della proiezione
retta dell’unita' termica lateralmente, e 1,0 m rispetto a quelle della
proiezione retta dell’unita' termica superiormente.

4.7.2 Disposizione delle condotte radianti all’interno dei locali.
1. La distanza tra la superficie esterna delle condotte radianti ed

eventuali materiali combustibili in deposito deve essere tale da impe-
dire il raggiungimento di temperature pericolose sulla superficie dei
materiali stessi ai fini dello sviluppo di eventuali incendi e/o reazioni
di combustione, ed in ogni caso non minore di 1,5 m.

2. Le condotte radianti devono essere installate in modo da
garantire, sulla base di specifiche istruzioni tecniche fornite dal
costruttore, che la temperatura delle strutture verticali e orizzontali
alle quali sono addossate le condotte medesime non superi i 50� C,
prevedendo, ove necessario, l’interposizione di idonee schermature di
protezione.

4.7.3 Aperture di aerazione.
1. Qualora l’unita' termica sia installata all’interno dei locali,

deve essere realizzata una superficie permanente di aerazione di
sezione almeno pari a quanto prescritto al punto 4.1.2.

2. La medesima superficie permanente di aerazione deve essere
prevista nel caso di installazione dell’unita termica all’aperto, qualora
il rapporto fra il volume del locale ove sono installate le condotte
radianti ed il volume interno del circuito di condotte radianti, sia
minore di 150.

TITOLO V

Installazione di apparecchi all’interno di serre

1. L’installazione di apparecchi all’interno di serre deve avvenire
nel rispetto delle seguenti distanze minime da superfici combustibili:

0,60 m tra l’involucro dell’apparecchio e le pareti;
1,00 m tra l’involucro dell’apparecchio ed il soffitto.

2. Se tali distanze non sono rispettate, deve essere interposta una
struttura di schermo avente caratteristiche non inferiori a REI 120 e
dimensioni superiori di almeno 0,50 m della proiezione retta dell’ap-
parecchio.

3. L’aerazione deve essere assicurata da almeno un’apertura di
superficie non inferiore a 100 cm2.

TITOLO VI

Deposito di combustibile liquido

6.1 Ubicazione.

1. Il deposito, costituito da uno o piu' serbatoi, puo' essere ubicato
all’esterno o all’interno dell’edificio nel quale e' installato l’impianto
termico o all’interno di serre.

2. Nel caso di deposito ubicato all’esterno, i serbatoi possono
essere interrati sotto cortile, giardino o strada oppure installati a vista
in apposito e distinto locale oppure all’aperto.

3. Nel caso di deposito ubicato all’interno dell’edificio, i serbatoi
possono essere interrati sotto pavimento, oppure installati a vista, in
locali aventi caratteristiche di ubicazione di cui al punto 4.1.1.

4. I locali devono essere destinati esclusivamente a deposito di
combustibile liquido a servizio dell’impianto.

6.2 Capacita' .

1. La capacita' di ciascun serbatoio non deve essere maggiore di
25 m3.

2. In relazione all’ubicazione dei serbatoi la capacita' complessiva
del deposito deve osservare i seguenti limiti:

a) 100 m3, per serbatoi ubicati all’esterno del fabbricato;

b) 50 m3, per serbatoi interrati all’interno del fabbricato;

c) 25 m3, per serbatoi installati a vista all’interno del fabbri-
cato.

6.3 ModalitaØ di installazione.

1. I serbatoi devono essere saldamente ancorati al terreno. In
base alle modalita' di installazione dei serbatoi si distinguono le
seguenti tipologie di deposito:

A) deposito all’esterno con serbatoi interrati:

i serbatoi devono essere installati in modo tale da non essere dan-
neggiati da eventuali carichi mobili o fissi gravanti sul piano di calpe-
stio;

B1) deposito con serbatoi fuori terra in apposito locale esterno:

i serbatoi devono essere installati in apposito locale realizzato in
materiale incombustibile, posizionati ad una distanza reciproca non-
che¤ dalle pareti verticali ed orizzontali del locale, tale da garantire
l’accessibilita' per le operazioni di manutenzione ed ispezione. La
porta di accesso deve avere, in ogni caso, la soglia interna sopraele-
vata, onde il locale possa costituire bacino di contenimento imper-
meabile, di volume non inferiore alla meta' della capacita' complessiva
dei serbatoi;

B2) deposito all’aperto con serbatoi fuori terra:

i serbatoi devono essere dotati di tettoia di protezione dagli
agenti atmosferici realizzata in materiale incombustibile e di bacino
di contenimento impermeabile realizzato in muratura, cemento
armato, o altro materiale idoneo allo scopo, avente capacita' pari ad
almeno un quarto della capacita' complessiva dei serbatoi. EØ vietata
l’installazione su rampe carrabili e su terrazze;

C) deposito con serbatoi interrati all’interno di un edificio:

le pareti ed i solai del locale devono presentare caratteristiche di
resistenza al fuoco almeno REI 90;

D) deposito con serbatoi fuori terra all’interno di un edificio:

i serbatoi devono essere installati in apposito locale avente carat-
teristiche di resistenza al fuoco almeno REI 120, su apposite selle di
resistenza al fuoco R 120, posizionati ad una distanza reciproca non-
che¤ dalle pareti verticali ed orizzontali del locale, tale da garantire
l’accessibilita' per le operazioni di manutenzione ed ispezione.
La porta di accesso deve avere, in ogni caso, la soglia interna soprae-
levata, onde il locale possa costituire bacino di contenimento
impermeabile, di volume almeno pari alla capacita' complessiva dei
serbatoi;
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EE) deposito all’interno di serre:
i depositi possono essere ubicati all’interno di serre secondo le

seguenti modalita' :
in serbatoi interrati, installati in modo tale da non essere dan-

neggiati da eventuali carichi mobili o fissi gravanti sul piano di calpe-
stio;

in serbatoi ricoperti di terra (tumulati);
in serbatoi fuori terra su apposite selle; in questo caso, se le

serre sono realizzate in materiale combustibile, devono osservarsi le
seguenti distanze minime:

0,60 m tra il perimetro del serbatoio e le pareti della serra;
1,00 m tra il perimetro del serbatoio e il soffitto della serra.

Se tali distanze non sono rispettate deve essere interposta una
struttura di schermo avente caratteristiche non inferiori a REI 120 e
dimensioni superiori di almeno 0,5 m della proiezione retta del
serbatoio.

La distanza tra i serbatoi fuori terra e l’involucro del generatore
deve essere non inferiore a 5 m; deve essere inoltre previsto un bacino
di contenimento di capacita' non inferiore ad un quarto del volume
dei serbatoi.

Per depositi installati all’esterno delle serre si applicano le pre-
scrizioni di cui ai punti A), B1) E B2) in funzione delle modalita' di
installazione previste.

6.4 Accesso e comunicazioni.

1. L’accesso al locale deposito puo' avvenire dall’esterno da:
spazio scoperto;
strada pubblica o privata scoperta;
porticati;
intercapedine antincendio di larghezza non inferiore a 0,9 m;

oppure dall’interno tramite disimpegno avente le caratteristiche indi-
cate al punto 4.2.4, comma 2, lettera b).

2. EØ consentito utilizzare lo stesso disimpegno per accedere al
locale di installazione dell’impianto termico ed al locale deposito.

3. I locali, all’interno di un edificio, adibiti a deposito possono
comunicare tra loro esclusivamente a mezzo di porte REI 90 provvi-
ste di dispositivo di autochiusura.

4. Non e' consentito che il locale adibito a deposito abbia aperture
di comunicazione dirette con locali destinati ad altro uso.

6.5 Aperture di aerazione.

1. Il locale deposito deve essere dotato di una o piu' aperture per-
manenti di aerazione realizzate su pareti esterne di cui al punto 4.1.1.
Nei comuni nei quali non si applicano le prescrizioni del regolamento
per l’esecuzione della legge 13 luglio 1966, n. 615, contro l’inquina-
mento atmosferico, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1970, n. 1391, la superficie di aerazione non
deve essere inferiore ad 1/30 della superficie in pianta del locale; e'
consentita la protezione delle aperture di aerazione con grigliati
metallici, reti e/o alette antipioggia a condizione che non venga
ridotta la superficie netta di aerazione prevista.

6.6 Porte.

1. Le porte del locale deposito devono avere altezza minima di
2 m, larghezza minima di 0,8 m, essere apribili verso l’esterno ed
essere munite di dispositivo di autochiusura.

2. Le porte di accesso al locale deposito devono avere caratteri-
stiche di resistenza al fuoco almeno REI 60.

3. Alle porte di accesso diretto da spazio scoperto, strada pub-
blica o privata scoperta, intercapedine antincendio ovvero alle porte
di accesso a locali esterni all’edificio, non e' richiesto il requisito della
resistenza al fuoco, purche¤ siano in materiale incombustibile.

6.7 Caratteristiche dei serbatoi.

1. I requisiti tecnici per la costruzione, la posa in opera e l’eserci-
zio dei serbatoi, sia fuori terra che interrati, devono essere conformi
alle leggi, ai regolamenti ed alle disposizioni vigenti in materia.

2. I serbatoi devono presentare idonea protezione contro la cor-
rosione e devono essere muniti di:

a) tubo di carico fissato stabilmente al serbatoio ed avente
l’estremita' libera, a chiusura ermetica, posta in chiusino interrato o
in una nicchia nel muro dell’edificio e comunque ubicato in modo da
evitare che il combustibile, in caso di spargimento, invada locali o
zone sottostanti;

b) tubo di sfiato dei vapori avente diametro interno pari alla
meta' del diametro del tubo di carico e comunque non inferiore a
25 mm, sfociante all’esterno delle costruzioni ad un’altezza non infe-
riore a 2,5 m dal piano praticabile esterno ed a distanza non inferiore
a 1,5 m da finestre e porte; l’estremita' del tubo deve essere protetta
con sistema antifiamma;

c) dispositivo di sovrappieno atto ad interrompere, in fase di
carico, il flusso del combustibile quando si raggiunge il 90% della
capacita' geometrica del serbatoio;

d) idonea messa a terra;

e) targa di identificazione inamovibile e visibile anche a serba-
toio interrato indicante:

il nome e l’indirizzo del costruttore;

l’anno di costruzione;

la capacita' , il materiale e lo spessore del serbatoio.

TITOLO VII

Disposizioni complementari

7.1 Dispositivi accessori.
Devono essere adottate tubazioni, dispostitivi di preriscalda-

mento e di accensione del combustibile conformi all’utilizzo previsto
e che garantiscano il rispetto degli obiettivi di sicurezza antincendio
riportati all’art. 3.

La tubazione di adduzione del combustibile liquido al bruciatore
deve essere munita di:

un dispositivo automatico di intercettazione che consenta il
passaggio del combustibile soltanto durante il funzionamento del
bruciatore stesso;

un organo di intercettazione a chiusura rapida e comandabile a
distanza dall’esterno del locale serbatoio e del locale ove e' installato
il bruciatore.

7.2 Impianto elettrico.
1. L’impianto elettrico deve essere realizzato in conformita' alla

legge 1� marzo 1968, n. 186 (Gazzetta Ufficiale n. 77 del 23 marzo
1968), e tale conformita' deve essere attestata secondo le procedure
previste dalla legge 5 marzo 1990, n. 46 (Gazzetta Ufficiale n. 59 del
12 marzo 1990), e successive modifiche ed integrazioni.

2. L’interruttore generale a servizio dei locali di cui ai punti 4.2 e
6.1 deve essere installato all’esterno dei locali stessi, in posizione
segnalata e facilmente accessibile. Negli altri casi deve essere collo-
cato lontano dall’apparecchio utilizzatore, in posizione segnalata e
facilmente raggiungibile e accessibile.

7.3 Mezzi di estinzione degli incendi.
1. In prossimita' di ciascun apparecchio e/o serbatoio fuori terra,

deve essere installato, in posizione segnalata e facilmente raggiungi-
bile, un estintore portatile avente carica nominale non minore di
6 kg e capacita' estinguente non inferiore a 21A - 113B.

2. Gli impianti termici con portata termica complessiva installata
superiore a 1160 kW devono essere protetti da un estintore carrellato
a polvere avente carica nominale non minore di 50 kg e capacita' estin-
guente pari a A-B1.

7.4 Segnaletica di sicurezza.
1. La segnaletica di sicurezza deve essere conforme al decreto

legislativo 14 agosto 1996, n. 493 (S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 156
del 23 settembre 1996) e deve richiamare l’attenzione sui divieti e sulle
limitazioni imposti nonche¤ segnalare la posizione della valvola
esterna di intercettazione e dell’interruttore elettrico generale.

05A04776
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 18 aprile 2005.

Autorizzazione alla SCIP S.r.l. all’emissione di nuovi titoli
sui mercati nazionali.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE
di concerto con

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410 e successivamente modificato (nel seguito
indicato come il ßDecreto legge n. 351ý), recante dispo-
sizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizza-
zione del patrimonio immobiliare pubblico e di svi-
luppo dei fondi comuni di investimento immobiliare;

Visto che ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-
legge n. 351, con uno o piu' decreti di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle finanze
sono determinate le caratteristiche delle operazioni di
cartolarizzazione di cui al decreto-legge n. 351;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze emanato di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali in data 21 novembre 2002,
mediante il quale sono stati trasferiti a titolo oneroso
alla societa' di cartolarizzazione S.C.I.P. Societa' Carto-
larizzazione Immobili Pubblici S.r.l. (ßSCIPý), costi-
tuita ai sensi dell’art. 2 del citato decreto-legge n. 351,
gli immobili individuati dagli appositi decreti dirigen-
ziali dell’Agenzia del demanio, sono state individuate
le caratteristiche ed e' stata effettuata la seconda opera-
zione di cartolarizzazione ai sensi del decreto-legge
n. 351 (il ßDecreto di trasferimento relativo alla
seconda cartolarizzazioneý);

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze emanato di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali in data 21 novembre 2002, con-
cernente le modalita' e le procedure di vendita degli
immobili trasferiti ai sensi del decreto di trasferimento
relativo alla seconda cartolarizzazione di cui alla prece-
dente premessa;

Preso atto che il decreto di trasferimento relativo alla
seconda cartolarizzazione prevede, tra l’altro, che il
Ministro dell’economia e delle finanze puo' richiedere
alla SCIP di anticipare, in tutto o in parte, in una o piu'
volte, il pagamento della quota parte differita del
prezzo di acquisto degli immobili trasferiti nell’ambito
della seconda operazione di cartolarizzazione (gli
ßImmobili Trasferitiý), ove la SCIP sia in grado di
finanziare tale anticipato pagamento mediante colloca-
mento di nuovi titoli o l’assunzione di nuovi finanzia-
menti;

Considerato che nell’ambito della seconda opera-
zione di cartolarizzazione i soggetti originariamente
proprietari degli immobili trasferiti sono creditori della
SCIP la quale e' tenuta a corrispondere al Ministero

dell’economia e delle finanze per conto degli stessi, suc-
cessivamente all’integrale pagamento di quanto dovuto
in relazione ai titoli di cui all’art. 14 del decreto di tra-
sferimento relativo alla seconda cartolarizzazione, la
differenza se positiva tra (a) il ricavo netto effettivo
per la SCIP derivante dalla gestione e vendita degli
immobili trasferiti e dalle altre operazioni accessorie
alla seconda operazione di cartolarizzazione e (b)
quanto dovuto a titolo di capitale ed interessi per il rim-
borso dei titoli di cui all’art. 14 del decreto di trasferi-
mento relativo alla seconda cartolarizzazione e per il
pagamento degli altri oneri e costi connessi alla mede-
sima operazione di cartolarizzazione;

Considerata l’opportunita' di avviare, ai sensi del
terzo capoverso dell’art. 3 del decreto di trasferimento
relativo alla seconda cartolarizzazione, la nuova fase
della seconda operazione di cartolarizzazione (la
ßNuova fase dell’operazioneý) nonche¤ di provvedere
alla rideterminazione degli obiettivi di vendita degli
immobili trasferiti;

Valutata, altres|' , la complessiva neutralita' per i sog-
getti originariamente proprietari degli immobili trasfe-
riti di detta Nuova fase dell’operazione anche in consi-
derazione degli oneri e benefici attesi, ivi inclusi quelli
connessi ai contratti di copertura di cui all’art. 7;

Decreta:

Art. 1.

In applicazione del terzo capoverso dell’art. 3 del
decreto di trasferimento relativo alla seconda cartola-
rizzazione emanato in attuazione dell’art. 3, comma 1,
del decreto-legge n. 351, la SCIP e' autorizzata ad emet-
tere titoli a ricorso limitato aventi le caratteristiche
indicate nell’Allegato 1, per finanziare l’anticipato
pagamento, in tutto o in parte, della quota parte diffe-
rita del prezzo di acquisto degli immobili trasferiti, a
condizione che le agenzie di rating incaricate della valu-
tazione del rating attribuito ai titoli di cui all’art. 14
del decreto di trasferimento relativo alla seconda carto-
larizzazione (le ßAgenzie di ratingý) confermino il
rating agli stessi attribuito al momento del suddetto
anticipato pagamento.

Art. 2.

Successivamente alla data di emissione dei titoli da
emettersi ai sensi dell’art. 1 ed in considerazione dei
flussi di cassa rivenienti dalla gestione e dalla vendita
degli immobili trasferiti, la SCIP verifica con le agenzie
di rating la sussistenza delle circostanze che consentano
di corrispondere l’anticipazione di cui al terzo capo-
verso dell’art. 3 del decreto di trasferimento relativo
alla seconda cartolarizzazione, in tutto o in parte, della
quota differita del prezzo di acquisto degli immobili
trasferiti. Tale corresponsione e' in ogni caso subordi-
nata alla conferma, da parte delle agenzie di rating,
che la stessa non determini una diminuzione del rating
attribuito a tale momento ai titoli emessi ai sensi del-
l’art. 1 del presente decreto e dell’art. 14 del decreto di
trasferimento relativo alla seconda cartolarizzazione
(congiuntamente i ßTitoliý).
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EArt. 3.

Ai sensi dell’art. 2, comma 2 del decreto-legge n. 351,
gli immobili trasferiti, nonche¤ ogni altro diritto acqui-
sito dalla SCIP nell’ambito della seconda operazione
di cartolarizzazione e della nuova fase dell’operazione,
ivi inclusi i proventi derivanti dalla emissione dei titoli
di cui all’art. 1, costituiscono unico patrimonio, sepa-
rato a tutti gli effetti da quello della societa' stessa e da
quello relativo ad altre separate operazioni di cartola-
rizzazione dalla medesima condotte.

Art. 4.

I soggetti incaricati dalla SCIP, ai sensi del terzo capo-
verso dell’art. 4 del decreto di trasferimento relativo alla
seconda cartolarizzazione, della gestione degli immobili
trasferiti (i ßGestoriý) stipulano con la SCIP, nell’ambito
della nuova fase dell’operazione, accordi integrativi dei
relativi contratti gia' stipulati assumendo, tra l’altro, a
seconda del caso, in aggiunta o in sostituzione degli
impegni ivi assunti, gli impegni riportati nell’Allegato 2,
nonche¤ fornendo al Ministero dell’economia e delle
finanze tutte le informazioni ed i dati richiesti, in rela-
zione a se stessi ed agli immobili trasferiti, per il buon
esito della nuova fase dell’operazione, assumendosene
la responsabilita' . I presidenti o i rappresentanti legali
dei gestori sottoscrivono gli accordi integrativi sopra
citati, nonche¤ gli altri atti ad essi connessi ovvero neces-
sari al fine del completamento della nuova fase dell’ope-
razione. Nel caso di immobili originariamente di pro-
prieta' dello Stato, gli impegni di cui all’accordo integra-
tivo del relativo gestore possono essere assunti dal
Ministero dell’economia e delle finanze.

Art. 5.

Nell’ambito della nuova fase dell’operazione, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per conto dei gestori
e della Repubblica italiana, rilascia dichiarazioni in
relazione al Ministero medesimo, alla Repubblica ita-
liana, all’Agenzia del territorio ed ai gestori ed assume
l’impegno di indennizzare la SCIP e i soggetti dalla
SCIP incaricati del collocamento dei titoli emessi ai
sensi dell’art. 1 nei casi previsti dall’Allegato 3. L’even-
tuale indennizzo alla SCIP avviene mediante il trasferi-
mento di immobili da parte del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, eventualmente di concerto, ai sensi
dell’art. 3, comma 1-bis del decreto-legge n. 351, ovvero
mediante il pagamento, da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di somme di denaro.

Art. 6.

I pagamenti da parte della SCIP o di suoi incaricati a
valere sui flussi di cassa rinvenienti dalla gestione e
dalla vendita degli immobili trasferiti, nonche¤ dalle
altre operazioni accessorie all’operazione di cartolariz-
zazione medesima e dalla nuova fase dell’operazione,
avvengono con la periodicita' dei pagamenti degli inte-
ressi sui Titoli secondo uno specifico ordine di priorita'
dei pagamenti da concordarsi tra la SCIP ed i suoi cre-
ditori, approvato dalle agenzie di rating, nei documenti

della nuova fase dell’operazione, ed applicato alle
somme di volta in volta disponibili per tali pagamenti
da parte della SCIP. Le somme da corrispondersi dalla
SCIP ai gestori, ai sensi dei rispettivi contratti di
gestione, come integrati ai sensi dell’art. 4, sono corri-
sposte subordinatamente al preventivo pagamento da
parte della SCIP: (a) di quanto dovuto a titolo di capi-
tale ed interessi sui titoli di cui all’art. 14 del decreto di
trasferimento relativo alla seconda cartolarizzazione;
(b) delle riserve necessarie in relazione a quanto dovuto
alle successive date di pagamento a titolo di capitale
sui titoli di cui alla lettera (a) ed a copertura del diffe-
renziale d’interesse previsto tra il rendimento delle sud-
dette riserve per il rimborso del capitale sui titoli di cui
alla lettera (a) ed il costo per interessi dovuti sui mede-
simi titoli, e (c) delle commissioni, costi e spese dalla
stessa dovute nei confronti di soggetti terzi in relazione
a (i) l’esistenza della SCIP, (ii) la quotazione, la
gestione amministrativa dei Titoli ed il mantenimento
del rating dei Titoli, e (iii) la ricostituzione dell’importo
accantonato per la copertura delle spese previsto nella
documentazione relativa alla nuova fase dell’operazio-
ne. L’ordine di priorita' di cui al presente articolo,
meglio specificato nei documenti della nuova fase
dell’operazione, per quanto riguarda le somme even-
tualmente da corrispondersi a titolo di prezzo differito
ai sensi dell’art. 3 del decreto di trasferimento relativo
alla seconda cartolarizzazione, agli originari proprie-
tari degli immobili trasferiti, prevede che tali somme
siano corrisposte al Ministero dell’economia e delle
finanze per conto di detti soggetti subordinatamente al
preventivo rimborso dei Titoli da parte della SCIP,
fermo restando che l’anticipazione di tutto o di parte
di tale prezzo differito prevista all’art. 2 e' corrisposta
indipendentemente dal preventivo rimborso dei Titoli
e dal citato ordine di priorita' . Nell’ipotesi, infine, di
ulteriori emissioni o di assunzione di ulteriori finanzia-
menti da parte della SCIP, le somme eventualmente da
corrispondersi a titolo di prezzo differito ai sensi del-
l’art. 3 del decreto di trasferimento relativo alla
seconda cartolarizzazione sono corrisposte subordina-
tamente al preventivo rimborso degli ulteriori titoli
emessi o degli ulteriori finanziamenti assunti.

Art. 7.

Il Ministero dell’economia e delle finanze provvede,
per conto della SCIP, alla copertura dei rischi connessi
alla variabilita' del tasso di interesse e dell’eventuale
tasso di cambio sui Titoli, anche mediante modifica
dei contratti di copertura stipulati ai sensi dell’art. 17
del decreto di trasferimento relativo alla seconda carto-
larizzazione, al fine di adeguarli alle caratteristiche dei
Titoli e di consentire che in relazione agli stessi sia otte-
nuto e confermato il rating previsto.

Art. 8.

Restano ferme, anche in relazione alla nuova fase
dell’operazione, le disposizioni contenute nell’art. 7 del
decreto di trasferimento relativo alla seconda car-
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Etolarizzazione, anche con riferimento ai titoli emessi ai
sensi dell’art. 1 e nell’interesse dei relativi investitori.

Art. 9.

La commissione periodica dovuta ai gestori da parte
della SCIP ai sensi del secondo capoverso dell’art. 16
del decreto di trasferimento relativo alla seconda carto-
larizzazione, come modificata in conformita' a quanto
previsto negli accordi integrativi di cui all’art. 4, e' cor-
risposta a partire dalla data del 26 luglio 2005 ed e' cal-
colata in conformita' a quanto previsto negli accordi
integrativi di cui all’art. 4.

Art. 10.

Il dott. Fernando Carpentieri e la dott.ssa Maria
Cannata, dirigenti generali del Dipartimento del
tesoro, sono delegati a sottoscrivere disgiuntamente i
contratti, i documenti e tutti gli atti relativi alla nuova
fase dell’operazione.

Art. 11.

All’Allegato 4, lettera (b), punto (xiv) del decreto di
trasferimento relativo alla seconda cartolarizzazione,
le parole ßal 6% del valore dell’immobile in questione,
quale risultante dalla determinazione o, in assenza,
dalla stima effettuata dall’Agenzia del territorioý sono
sostituite dalle parole ßal canone che l’Agenzia del ter-
ritorio abbia confermato essere di mercato anche in
considerazione della valutazione dell’immobile dalla
stessa effettuata; nel caso in cui sia stato esercitato, da
parte del relativo conduttore, il diritto di opzione o di
prelazione in relazione all’immobile, il relativo con-
tratto di locazione puo' essere rinnovato anche ad un
canone almeno pari all’ultimo canone di locazione
maggiorato del 20%ý.

Art. 12.

Nel decreto di trasferimento relativo alla seconda
cartolarizzazione, all’ultimo periodo dell’art. 5, le
parole ßNel caso in cui all’indebitamento a medio ter-
mine non garantito e non subordinato della Repubblica
italiana venga attribuito un rating inferiore a ßAA-ý
da Standard & Poor’s, ovvero a ßAa3ý da Moody’s
Investors Sei-vice Ltd. ovvero a ßAA-ý da Fitch
Ratings Ltd.ý sono sostituite con le seguenti parole:
ßNel caso in cui all’indebitamento a breve termine non
garantito e non subordinato della Repubblica italiana
venga attribuito un rating inferiore a ßA-1+ý da Stan-
dard & Poor’s, ovvero a ßP-1ý da Moody’s Investors
Service Ltd. ovvero a ßF-1ý da Fitch Ratings Ltd.ý.

Art. 13.

Nella nuova fase dell’operazione, in aggiunta alle
ipotesi di emissione di nuovi titoli ovvero di assunzione
di nuovi finanziamenti per l’anticipazione del corrispet-
tivo previsto dal terzo capoverso dell’art. 3 del decreto
di trasferimento relativo alla seconda cartolarizzazione,
la SCIP puo' emettere nuovi titoli o assumere nuovi

finanziamenti (i) per acquistare nuovi immobili dai
medesimi soggetti originariamente proprietari degli
Immobili Trasferiti; (ii) successivamente al rimborso dei
titoli di cui all’art. 14 del decreto di trasferimento relativo
alla seconda cartolarizzazione, per acquistare nuovi
immobili ancheda soggetti diversi daquelli di cui al prece-
dente punto (i), i cui immobili possono essere trasferiti ai
sensi del decreto-legge n. 351; ovvero (iii) per finanziare
il rimborso di titoli emessi o di finanziamenti assunti in
precedenza. In ciascun caso a condizione che la nuova
emissione di titoli o assunzione di nuovi finanziamenti,
non determini una diminuzione del rating a talemomento
attribuito ad alcuno dei titoli in essere.

Art. 14.

In relazione alla convenzione di cui al secondo capo-
verso dell’art. 10 del decreto di trasferimento relativo alla
seconda cartolarizzazione, l’Agenzia del territorio rila-
scia alla SCIP, ai fini della nuova fase dell’operazione,
una dichiarazione concernente la presa d’atto da parte
della Agenzia del territorio dei titoli da emettersi ai sensi
dell’art. 1, dell’ordine di priorita' di cui all’art. 6, nonche¤
l’estensione degli impegni assunti nell’ambito della con-
venzione summenzionataallanuova fasedell’operazione.

Art. 15.

Restano salve, in quanto compatibili con le disposi-
zioni del presente decreto, le disposizioni contenute nei
decreti ministeriali emanati in attuazione del decreto-
legge n. 351.

Il presente decreto e' inviato agli organi di controllo e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 18 aprile 2005

p. Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Armosino

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

öööööö

Allegato 1

CARATTERISTICHE DEI TITOLI DA EMETTERSI DA PARTE
DELLA SCIP NELL’AMBITO DELLA NUOVA FASE
DELL’OPERAZIONE
CARATTERISTICHE DEI TITOLI DELLACLASSE A

Suddivisione in classi: i titoli della Classe A potranno essere sud-
divisi in piu' classi.

Importo: importo fino ad euro 4.300.000.000,00 che, sommato
all’importo dei titoli di cui alle altre classi di titoli del presente alle-
gato non superi i nominali euro 4.600.000.000,00. L’importo effettivo
sara' determinato in prossimita' del collocamento tenendo conto della
domanda degli investitori.
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ERating atteso: non inferiore a: AAA da Standard & Poor’s; Aaa
da Moody’s Investor Service Ltd, e AAA da Fitch Ratings Ltd.

CARATTERISTICHE DEI TITOLI DELLA CLASSE B

Suddivisione in classi: i titoli della Classe B potranno essere sud-
divisi in piu' classi.

Importo: fino ad euro 550.000.000,00 che, sommato all’importo
dei titoli di cui alle altre classi di titoli del presente allegato non superi
i nominali euro 4.600.000.000,00. L’importo effettivo sara' determi-
nato in prossimita' del collocamento tenendo conto della domanda
degli investitori.

Rating atteso: non inferiore a: AA- da Standard & Poor’s, Aa3
da Moody’s Investor Service Ltd, e AA- da Fitch Ratings Ltd.

CARATTERISTICHE COMUNI A TUTTE LE CLASSI DI TITOLI

Valuta:

Euro.

Taglio minimo: euro 1.000 (o multipli di tale importo da determi-
narsi tenendo conto della domanda degli investitori).

Cedole e date di pagamento: cedole trimestrali posticipate, paga-
bili alle medesime date dei titoli di cui all’art. 14 del decreto di trasfe-
rimento relativo alla seconda cartolarizzazione, indicativamente a
partire dal mese di luglio 2005.

Tasso d’interesse: pari al tasso Euribor a tre mesi (a durata inter-
polata per il primo periodo di interessi), maggiorato di un margine,
da determinarsi, per ciascuna serie, in prossimita' del collocamento,
in funzione della domanda degli investitori. Il margine determinato
per ciascuna serie di titoli sara' incrementato, nel caso in cui i titoli
non fossero rimborsati, entro la rispettiva scadenza attesa, appli-
cando ad esso un moltiplicatore come da prassi del mercato ed in ogni
caso non superiore a 3.

Natura dei titoli: titoli al portatore a ricorso limitato: l’obbliga-
zione di pagamento sorge a carico della societa' emittente solo se, e
nella misura in cui, la societa' emittente disponga delle somme neces-
sarie per effettuare il relativo pagamento secondo l’ordine di priorita'
dei pagamenti di cui all’art. 6.

Riserva per il rimborso dei titoli di cui all’art. 14 del decreto di
trasferimento relativo alla seconda cartolarizzazione: i proventi netti
dell’emissione dei titoli di cui all’art. 1 costituiscono una riserva che,
in virtu' dell’applicazione dell’ordine di priorita' dei pagamenti, sara'
destinata al rimborso dei titoli di cui all’art. 14 del decreto di trasferi-
mento relativo alla seconda cartolarizzazione.

Rimborso: i titoli emessi ai sensi dell’art. 1 saranno rimborsati,
per intero o anche in parte, a ciascuna data di pagamento, a decorrere
dalla data che sara' determinata, per ciascuna classe di titoli, in prossi-
mita' del collocamento, nei limiti degli importi a tal fine disponibili a
tale data, quali determinati secondo l’ordine di priorita' dei pagamenti
di cui all’art. 6, concordato tra la SCIP ed i suoi creditori, ed appro-
vato dalle Agenzie di rating.

Scadenza attesa: entro il quinto anno successivo alla data di
emissione.

Scadenza legale: entro il venticinquesimo anno successivo alla
data di emissione.

Quotazione: i titoli emessi ai sensi dell’art. 1 potranno essere
ammessi alla quotazione presso la Borsa valori di Lussemburgo.
I suddetti titoli potranno essere, altres|' , ammessi a quotazione presso
uno o piu' mercati regolamentati dell’Unione europea. I titoli saranno
ammessi alle negoziazioni sulla piattaforma dell’MTS S.p.A.

Rimborso facoltativo: la SCIP ha la facolta' di rimborsare antici-
patamente i titoli emessi ai sensi dell’art. 1 (per l’intero e non in parte
e comunque unitamente ai titoli di cui all’art. 14 del decreto di trasfe-
rimento relativo alla seconda cartolarizzazione) al verificarsi di eventi
aventi rilevanza fiscale relativi (i) alla societa' emittente, (ii) al patri-
monio separato, (iii) ai Titoli emessi, (iv) ai flussi monetari relativi
ricevuti o versati dalla societa' emittente i Titoli in relazione all’opera-
zione di cartolarizzazione.

La SCIP ha, inoltre, la facolta' di rimborsare ciascuna classe di
Titoli (per l’intero e non in parte) nel caso in cui i Titoli di tale classe
non siano rimborsati integralmente alla rispettiva data di scadenza
attesa e purche¤ contestualmente siano rimborsati anche i Titoli delle
classi che, secondo l’ordine di priorita' dei pagamenti di cui all’art. 6,
sono preferite nel rimborso del capitale ai titoli ditale classe.

Possibilita' di nuove emissioni a valere sul medesimo patrimonio
separato: la societa' emittente potra' riaprire l’operazione di cartolariz-
zazione, mediante l’emissione di nuovi titoli o l’assunzione di nuovi
finanziamenti, a condizione che cio' non determini una diminuzione
del rating attribuito ai titoli di cui all’art. 1 e ai titoli di cui all’art. 14
del decreto di trasferimento relativo alla seconda cartolarizzazione.

Scadenza anticipata: qualora si verificassero inadempimenti da
parte della societa' emittente in relazione ai Titoli o ai contratti stipu-
lati nell’ambito della nuova fase dell’operazione, ovvero essa fosse
assoggettata a procedure concorsuali o di liquidazione, ovvero l’ese-
cuzione degli obblighi da essa assunti in relazione all’operazione di
cartolarizzazione divenisse illegittima, il rappresentante dei portatori
dei titoli avra' la facolta' (alle condizioni che saranno stabilite dal rego-
lamento dei Titoli), ovvero l’obbligo, se cosi richiesto da una delibera-
zione straordinaria dei portatori dei Titoli appartenenti alla classe
dei Titoli che gode del grado di priorita' piu' elevato nel diritto di voto
(secondo quanto stabilito dal regolamento dei Titoli), di dichiarare la
societa' emittente decaduta dal beneficio del termine.

Rappresentante dei portatori dei Titoli: i portatori dei Titoli
potranno avere azione diretta nei confronti della societa' emittente
esclusivamente nel caso in cui il rappresentante dei portatori dei Titoli
ometta di tutelare i loro interessi. Il regolamento dei Titoli conterra'
altres|' una specifica disciplina vincolante per i portatori dei Titoli in
merito alle formalita' di convocazione ed alle modalita' di funziona-
mento e decisione dell’assemblea dei portatori dei Titoli, nonche¤ in
merito alle modalita' di nomina e sostituzione del rappresentante dei
portatori dei Titoli ed ai suoi diritti, doveri, poteri e responsabilita' .

Trattamento fiscale: ai Titoli si applica il trattamento previsto
nell’art. 2, comma 5, del decreto-legge n. 351.

Collocamento dei titoli emessi ai sensi dell’art. 1: i titoli emessi ai
sensi dell’art. 1 sono collocati presso investitori professionali da parte
di una o piu' banche o istituti finanziari, italiani o esteri, anche con-
giuntamente.

Soggetti incaricati del collocamento dei titoli emessi ai sensi del-
l’art. 1: i soggetti congiuntamente incaricati dalla SCIP del colloca-
mento dei titoli emessi ai sensi dell’articolo 1 sono: Barclays Bank
plc, UBS limited, Mediobanca - Banca di Credito Finanziario S.p.a.

öööööö

Allegato 2

Elenco sintetico degli impegni diversi da assumersi da parte dei
Gestori nell’ambito degli accordi integrativi di cui all’art. 4.

In aggiunta a tutti gli impegni gia' previsti nell’Allegato 4 al
decreto di trasferimento relativo alla seconda cartolarizzazione
(restando inteso che qualunque riferimento in tale allegato al ßCon-
tratto di cui all’ultimo capoverso dell’art. 4ý deve intendersi riferito
al contratto che sara' stipulato ai sensi dell’art. 4 del presente decreto,
mentre qualunque riferimento al ßprogramma dell’operazioneý o
ßbusiness planý deve intendersi riferito per ciascun Gestore al Busi-
ness Plan che sara' allegato all’accordo di cui all’art. 4 del presente
decreto), ciascun gestore assume i seguenti impegni:

(a) in relazione agli immobili trasferiti impegno a: (i) porre in
essere tutte le attivita' necessarie a rendere ciascun immobile residen-
ziale commerciabile, in conformita' a quanto previsto nel programma
dell’operazione (business plan); (ii) porre in vendita l’immobile tra-
sferito che sia stato oggetto di erronea qualificazione da parte dello
stesso, in conformita' alle previsioni del programma dell’operazione
(business plan); (iii) completare le Liste di identificazione (cos|' come
definite nel business plan) degli immobili trasferiti entro una certa
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Edata; (iv) completare i fascicoli immobiliari relativi agli immobili
residenziali; (v) rilasciare ove necessario procure al soggetto incari-
cato della vendita degli immobili commerciali;

(b) altri impegni, dichiarazioni e garanzie che dovessero essere
richiesti anche ai fini del rilascio del rating in relazione alla Nuova
fase dell’operazione.

öööööö

Allegato 3

Elenco sintetico delle dichiarazioni da rilasciarsi e degli impegni
da assumersi da parte del Ministero dell’economia e delle finanze, nel-
l’interesse dei Gestori.

IN AGGIUNTA A QUANTO PREVISTO NELL’ALLEGATO 5
DEL DECRETO DI TRASFERIMENTO RELATIVO ALLA
SECONDA CARTOLARIZZAZIONE, NELL’AMBITO
DELLA NUOVA FASE DELL’OPERAZIONE, IL MINI-
STERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE RILA-
SCIA: NEI CONFRONTI DELLA SCIP E DEI SOGGETTI
INCARICATI DEL COLLOCAMENTO DEI TITOLI
EMESSI AI SENSI DELL’ART. 1:

(a) dichiarazioni e garanzie in merito (i) ai propri poteri di stipula
del contratto di garanzia ed indennizzo e degli altri documenti relativi
alla nuova fase dell’operazione dei quali il Ministero dell’economia e
delle finanze siaparte, e di assunzione dei relativi obblighi, (ii) all’adem-
pimentodi tuttoquantonecessario ealla sussistenzadi tutte le autorizza-
zioni occorrenti, per la stipula del contratto di garanzia e indennizzo e
degli altri documenti della nuova fase dell’operazione dei quali il Mini-
sterodell’economia e delle finanze siaparte e per l’assunzione dei relativi
obblighi, (iii) alla capacita' , potere di rappresentanza e debita autorizza-
zione dellapersona che sottoscrive il contratto di garanzia ed indennizzo
per conto delMinistero dell’economia e delle finanze, (iv) al fatto che la
stipula del contratto di garanzia ed indennizzo e degli altri documenti
dellanuovafasedell’operazione,di cui e' parte,dapartedel soggettodebi-
tamente autorizzato alla sottoscrizione per contoMinistero dell’econo-
mia e delle finanze da luogo ad obbligazioni giuridiche valide ed efficaci
senza necessita' di ulteriori atti, approvazioni, autorizzazioni o forma-
lita' , (v) al fatto che la stipula del contratto di garanzia ed indennizzo e
degli altri documenti della nuova fase dell’operazione, di cui e' parte, e
l’adempimento delle obbligazioni assunte ai sensi di questi non conflig-
gano con la normativa applicabile e con obbligazioni assunte preceden-
temente dalMinistero dell’economia e delle finanze, (vi) alla natura pri-
vatistica degli obblighi assunti dal Ministero dell’economia e delle
finanze ai sensi del contratto di garanzia e indennizzo e degli altri docu-
menti relativi alla nuova fasedell’operazionedei quali siaparte,(vii)alla
inopponibilita' alla SCIP di immunita' o privilegi connessi alla propria
natura pubblicistica, fatti salvi quelli previsti da apposite previsioni di
legge, e (vii) allapienaconoscenzadegli obblighi assunti dallaSCIPedel-
l’ordine di priorita' previsto per i pagamenti da effettuarsi ai sensi dei
documenti relativi alla nuova fase dell’operazione;

(b) in relazione a ciascun Gestore, dichiarazioni e garanzie in
merito (i) all’esistenza, alla regolare costituzione e allo status di ente
pubblico/ente strumentale dello Stato, (ii) alla non applicabilita' a
carico dello stesso delle procedure concorsuali e di liquidazione, fatta
eccezione per la speciale procedura di liquidazione prevista dalla
legge n. 1404 del 4 dicembre 1956, per quanto applicabile, (iii) alla
non sussistenza della speciale procedura di liquidazione prevista dalla
legge n. 1404 del 4 dicembre 1956 a carico dello stesso, (iv) alla non
sussistenza, per quanto conosciuto dal Ministero dell’economia e
delle finanze, di alcuna indagine o ispezione volta ad accertare la sus-
sistenza dei requisiti per dar corso alla procedura di liquidazione a
carico dello stesso, (v) alla inesistenza di alcun atto o attivita' posto
in essere dallo stesso ovvero di alcun procedimento giudiziale o
amministrativo a carico dello stesso che possa avere come conse-
guenza l’avvio della procedura di liquidazione, (vi) ai poteri dello

stesso di stipulare il rispettivo accordo di cui all’art. 4 e di assumere e
dare esecuzione agli obblighi dallo stesso derivanti, (vii) all’adempi-
mento da parte dello stesso di tutto quanto necessario per la stipula
del accordo di cui all’art. 4 e l’assunzione e l’esecuzione degli obblighi
ivi previsti, (viii) alla capacita' , poteri di rappresentanza e debita auto-
rizzazione della persona che sottoscrive per conto dello stesso l’ac-
cordo di cui all’art. 4, (ix) al fatto che la stipula e l’esecuzione dell’ac-
cordo di cui all’art. 4 siano validamente assunte e vincolanti per lo
stesso, senza che sia necessaria per la loro efficacia alcun altro atto
autorizzazione o formalita' , (x) al fatto che la stipula e l’esecuzione
dell’accordo di cui all’art. 4 non confliggano con norme di legge od
altri obblighi, atti o giudizi relativi allo stesso, (xi) alla natura privati-
stica della stipula dell’accordo di cui all’art. 4 e dell’adempimento
degli obblighi ivi assunti dallo stesso, (xii) alla non opponibilita' di
immunita' o privilegi, fatti salvi quelli previsti da apposite previsioni
di legge, alla SCIP nell’ambito della stipula dell’accordo di cui
all’art. 4 e dell’adempimento degli obblighi ivi assunti dallo stesso,
(xiii) alla veridicita' e correttezza delle rappresentazioni contabili con-
tenute nel bilancio consuntivo del 2003 dello stesso nonche¤ al fatto
che detto bilancio consuntivo del 2003 ed il bilancio preventivo del
2004 e 2005 sono stati redatti in conformita' ai rilevanti principi conta-
bili, (xiv) alla conformita' di tali bilanci alle norme applicabili, e (xv)
al mancato sopravvenire, successivamente a tali bilanci, di fatti che
possano influire negativamente sulla capacita' dello stesso di adem-
piere ai propri obblighi derivanti dall’accordo di cui all’art. 4 (xvi) al
fatto che non e' intervenuto alcun lodo arbitrale in ottemperanza del
quale lo stesso avrebbe dovuto nominare un sostituto per la gestione
delle vendite degli immobili trasferiti residenziali;

(c) dichiarazioni e garanzie in merito al tatto che il prospetto
intormativo, anche preliminare, salvo per quanto concerne quest’ul-
timo le modificazioni apportate con il prospetto definitivo, predispo-
sto in relazione all’operazione di cartolarizzazione, contiene tutte le
informazioni rilevanti in relazione ai Titoli, e occorrenti al fine di con-
sentire agli investitori di valutare la situazione economica e finanzia-
ria dei gestori e della Repubblica italiana, dell’Agenzia del territorio
e di ciascun soggetto individuato quale originario proprietario ai sensi
dei decreti dell’Agenzia del demanio e le caratteristiche degli immobili
trasferiti, ad eccezione delle sezioni del prospetto informativo prelimi-
nare, o anche definitivo, in relazione ai quali il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze non assume alcuna responsabilita' ai sensi di
quanto previsto nel contratto di garanzia ed indennizzo;

(d) impegno ad informare la SCIP della non correttezza e non
veridicita' , sotto profili rilevanti, delle dichiarazioni e garanzie rila-
sciate o di propri inadempimenti;

(e) impegno a tenere indenne la SCIP, nella misura e secondo le
modalita' fissate nel contratto di garanzia e indennizzo, da qualunque
danno connesso a (i) dichiarazioni e garanzie rese dal Ministero
dell’economia e delle finanze che risultino non corrette e veritiere,
(ii) l’inadempimento di obblighi assunti dal Ministero dell’economia
e delle finanze, nell’ambito del contratto di garanzia e indennizzo.

(f) altri impegni e dichiarazioni che dovessero essere richiesti ai fini
dell’ottenimento ovvero del mantenimento del rating dei Titoli in rela-
zione all’operazione di cartolarizzazione di cui al presente decreto.

Nei confronti dei soggetti incaricati del collocamento dei titoli
emessi ai sensi dell’articolo 1:

(g) tutte le dichiarazioni e garanzie rilasciate nell’allegato 5, let-
tera (d) del decreto di trasferimento relativo alla seconda cartolarizza-
zione con riferimento alla data di emissione dei titoli di cui all’articolo
14 del decreto di trasferimento relativo alla seconda cartolarizzazione
ed ai fatti ed alle circostanze sussistenti a tale momento;

(h) impegno a tenere indenni tali soggetti da qualunque danno
connesso alla non correttezza o non veridicita' , sotto profili rilevanti,
delle informazioni riportate nel prospetto informativo (anche nella
versione preliminare) relative all’operazione di cartolarizzazione, per
le quali sono state fornite garanzie, ad eccezione delle sezioni del pro-
spetto informativo preliminare o anche definitivo in relazione ai quali
il Ministero dell’economia e delle finanze non assume alcuna respon-
sabilita' ai sensi di quanto previsto nel contratto di garanzia ed inden-
nizzo, e salvo che tali danni siano dovuti a colpa grave o a dolo dei
soggetti incaricati del collocamento dei titoli di cui all’art. 1.

05A05104
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 14 aprile 2005.

Accertamento della rappresentativita' a livello nazionale delle associazioni professionali dell’area sanitaria.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, recante disposizioni
in materia di formazione universitaria per gli esercenti le professioni sanitarie;

Visto l’art. 6, comma 2, lettera c) del decreto datato 2 aprile 2001 del Ministro dell’Universita' e della ricerca
scientifica emanato di concerto con il Ministro della Sanita' , concernente le classi di laurea delle professioni sanita-
rie, il quale prevede che la Commissione, per la prova finale universitaria abilitante all’esercizio delle professioni
sanitarie, e' composta da non meno di 7 e non piu' di 11 membri, nominati dal Rettore su proposta del Consiglio
di corso di laurea, e comprende almeno 2 membri designati dal Collegio professionale, ove esistente, ovvero dalle
associazioni professionali individuate con apposito decreto del Ministro della sanita' sulla base della rappresenta-
tivita' a livello nazionale;

Attesa la necessita' di individuare criteri oggettivi ai quali far riferimento al fine di procedere al prescritto
accertamento;

Visto l’art. 6, comma 2 del decreto del Ministro della salute del 31 maggio 2004, che, in tema di riconosci-
mento delle societa' scientifiche, per le categorie prive di ordine o collegio fornisce indicazioni ai fini dell’accerta-
mento della rappresentativita' dei professionisti attivi nella specializzazione o disciplina o specifica area di eserci-
zio professionale;

Atteso che i requisiti fissati dal medesimo decreto ministeriale 31 maggio 2004, all’art. 1, comma 2, possono
essere utilmente impiegati anche ai fini dell’accertamento di cui al sopra citato decreto ministeriale 2 aprile 2001;

Tenuto conto del parere reso dall’Ufficio legislativo in data 21 dicembre 2004 il quale nel condividere i criteri
e modalita' di rilevazione proposti dalla Direzione generale delle risorse umane e professioni sanitarie, con nota
del 7 dicembre 2004, ai fini dell’accertamento della rappresentativita' delle associazioni professionali dell’area
sanitaria, suggerisce di far altres|' ricorso al criterio di cui alla lettera c), comma 3, dell’art. 1 del citato decreto
ministeriale 31 maggio 2004, che prevede il possesso dell’atto costitutivo e statuto redatti per atto pubblico conte-
nenti, tra gli altri requisiti, la previsione di assenza di finalita' di lucro, la previsione di non esercizio di attivita'
imprenditoriali o partecipazione ad esse, salvo quelle necessarie per le attivita' di formazione continua, la previ-
sione dell’espressa esclusione di finalita' sindacali, l’espressa esclusione di retribuzione delle cariche sociali;

Vista la nota datata 16 dicembre 2004, n. prot. DGRUPS 43234, con la quale la Direzione generale delle
risorse umane e professioni sanitarie ha attivato una ricognizione ai fini dell’accertamento della rappresentativita'
delle associazioni professionali dell’area sanitaria;

Attese le risultanze della predetta rilevazione;

Decreta:

1. Avuto riguardo ai criteri indicati in premessa ed ai dati risultati dalla rilevazione effettuata, in tutti i proce-
dimenti in cui e' previsto il coinvolgimento delle associazioni nazionali dei professionisti sanitari delle professioni
infermieristiche, tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, verranno considerate maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale, le seguenti:
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2. L’elenco di cui al precedente art. 1, e' soggetto a una verifica annuale e, se del caso, ad una conseguente

motivata revisione.

3. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 aprile 2005
Il Ministro: Sirchia

05A04956
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DECRETO 28 aprile 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Mari Silvia, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di logopedista.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale la sig.ra Mari Silvia,
cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento del
titolo di ßMaster of Arts in Communication Sciences
and Disordersý conseguito negli Stati Uniti d’America,
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di logope-
dista.

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la

disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modificazioni e integra-
zioni e, da ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita' , le
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni-
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi
titoli;

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;
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EAcquisito il parere favorevole espresso dalla Confe-
renza dei servizi previsto dall’art. 14 del suddetto
decreto legislativo 27 gennaio 1992. n. 115. nella seduta
del giorno 10 marzo 2005;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di ßMaster of Arts in Communication
Sciences and Disordersý rilasciato nell’anno 1999
presso la ßUniversity of Texas at Austiný di Austin
(Texas) alla sig.ra Mari Silvia, nata a Roma (Italia) il
giorno 27 settembre 1969, e' riconosciuto ai fini
dell’esercizio in Italia della professione di logopedista.

2. La sig.ra Mari Silvia e' autorizzata ad esercitare in
Italia nel rispetto delle quote d’ingresso di cui al decreto
legislativo n. 286/1998 e successive modificazioni e
integrazioni la professione di logopedista.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-
bis decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non lo abbia utiliz-
zato, perde efficacia trascorsi due anni dal suo rilascio.

4. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 aprile 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A04911

DECRETO 28 aprile 2005.

Riconoscimento, al sig. Mazur Mark, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di podologo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale il sig. Mazur Mark, ha
chiesto il riconoscimento del titolo di ßDoctor of Podia-
trie medicineý conseguito negli Stati Uniti d’America,
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di podo-
logo.

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modificazioni e integra-
zioni e, da ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita' , le
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni-
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi
titoli;

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;

Acquisito il parere favorevole espresso dalla Confe-
renza dei servizi previsto dall’art. 14 del suddetto
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, nella seduta
del giorno 10 marzo 2005;

Atteso che alla domanda possono applicarsi le dispo-
sizioni contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto
legislativo 27 gennaio 1992, in 115, e nel comma 9 del-
l’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319;

Ritenuto pertanto di accogliere la domanda;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e

successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di ßDoctor od Podiatric Medicineý rila-
sciato il giorno 28 maggio 1999 dall’ßOhio Colline of
Podiatrie Medicineý - Istituzione privata di livello uni-
versitario - di Cleveland (Ohio) (Stati Uniti d’America)
al sig. Mazur Mark, nato a Barberton (Ohio) (Stati
Uniti d’America) il giorno 21 gennaio 1970, e' ricono-
sciuto ai fini dell’esercizio in Italia della professione di
podologo.

2. Il sig. Mazur Mark e' autorizzato ad esercitare in
Italia nel rispetto delle quote d’ingresso di cui al decreto
legislativo n. 286/1998 e successive modificazioni e
integrazioni la professione di podologo.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-
bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non lo abbia utiliz-
zato, perde efficacia trascorsi due anni dal suo rilascio.

4. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 aprile 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A04912

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 14 aprile 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa edilizia ßPrimavera
75 a r.l.ý, in Cosenza.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996;
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EVisto la nota n. 1564547/p del 3 novembre 2003 del
Ministero delle attivita' produttive per gli enti cooperativi
concernente i pareri in materia di scioglimento d’ufficio;

Visto il verbale delle ispezioni ordinarie eseguito sul-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la stessa trovasi nelle condizioni pre-
viste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di
determinazione del limite temporale dalla presenta-
zione dell’ultimo bilancio per la nomina del commissa-
rio liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex art. 2545-
septiesdecies del codice civile di societa' cooperative;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di ride-
terminazione dell’importo minimo di bilancio per la
nomina di commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile di
societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Decreta

lo scioglimento della societa' cooperativa edilizia ßPri-
mavera 75 a r.l.ý, con sede in Cosenza, via P. Rossi
n. 147 (Cosenza), costituita con atto notaio dott. Italo
Scornajenghi in data 3 aprile 1975, repertorio
n. 118361 R.S. 2293 trib. di Cosenza, pos. B.U.S.C.
n. 1384/141801, ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del
codice civile, senza far luogo alla nomina del commis-
sario liquidatore, in virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio
1975, n. 400.

Cosenza, 14 aprile 2005

Il direttore provinciale: Spina

05A04628

DECRETO 14 aprile 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa di produzione e
lavoro ßSO.LE. - Solidarieta' lavoro, economia piccola soc.
coop. a r.l.ý, in Malvito.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996;
Visto la nota n. 1564547/p del 3 novembre 2003 del

Ministero delle attivita' produttive per gli enti coopera-
tivi concernente i pareri in materia di scioglimento d’uf-
ficio;

Visto il verbale delle ispezioni ordinarie eseguito sul-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,

da cui risulta che la stessa trovasi nelle condizioni pre-
viste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di
determinazione del limite temporale dalla presenta-
zione dell’ultimo bilancio per la nomina del commissa-
rio liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex art. 2545-
septiesdecies del codice civile di societa' cooperative;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di ride-
terminazione dell’importo minimo di bilancio per la
nomina di commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile di
societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Decreta

lo scioglimento della societa' cooperativa di produzione
e lavoro ßSO.LE. - Solidarieta' lavoro, economia piccola
soc. coop. a r.l.ý, con sede in Malvito, via G. Bruno
n. 4 (Cosenza), costituita con atto notaio dott. Carlo
Viggiani in data 24 ottobre 1997, repertorio n. 47214
R.S. 112946 trib. di Cosenza, pos. B.U.S.C. 3682/.

Cosenza, 14 aprile 2005

Il direttore provinciale: Spina

05A04629

DECRETO 14 aprile 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa di produzione e
lavoro ßIl Domani soc. coop. a r.l.ý, in Rovito.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996;
Visto la nota n. 1564547/p del 3 novembre 2003 del

Ministero delle attivita' produttive per gli enti coopera-
tivi concernente i pareri in materia di scioglimento d’uf-
ficio;

Visto il verbale delle ispezioni ordinarie eseguito sul-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la stessa trovasi nelle condizioni pre-
viste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di
determinazione del limite temporale dalla presenta-
zione dell’ultimo bilancio per la nomina del commissa-
rio liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex art. 2545-
septiesdecies del codice civile di societa' cooperative;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di ride-
terminazione dell’importo minimo di bilancio per la
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Enomina di commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile di
societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Decreta

lo scioglimento della societa' cooperativa di produzione
e lavoro ßIl Domani soc. coop. a r.l.ý con sede in
Rovito, via s.s. 107, n. 37 (Cosenza), costiuita con atto
notaio dott. Carlo Viggiani in data 5 marzo 1985,
repertorio n. 1288 R.S. 4783 trib. di Cosenza, pos.
B.U.S.C. n. 2586/216879.

Cosenza, 14 aprile 2005

Il direttore provinciale: Spina

05A04630

DECRETO 22 aprile 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa di produzione
e lavoro ßLiberi per lavorare a r.l.ý, in Rossano.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996;
Visto la nota n. 1564547/p del 3 novembre 2003 del

Ministero delle attivita' produttive per gli enti cooperativi
concernente i pareri in materia di scioglimento d’ufficio;

Vista la nota del Ministero delle attivita' produttive
con la quale e' stata disposta la conversione del provve-
dimento di scioglimento con liquidatore del 5 febbraio
1998 a scioglimento senza liquidatore;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di
determinazione del limite temporale dalla presenta-
zione dell’ultimo bilancio per la nomina del commissa-
rio liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex art. 2545-
septiesdecies del codice civile di societa' cooperative;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di ride-
terminazione dell’importo minimo di bilancio per la
nomina di commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile di
societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Decreta

lo scioglimento della societa' cooperativa di produzione
e lavoro ßLiberi per lavorare a r.l.ý, con sede in Ros-

sano, via Martucci n. 18 (Cosenza), costituita con atto
notaio dott. Valerio Pantano in data 15 gennaio 1979,
repertorio n. 520 R.S. 923 trib. di Rossano, posizione
B.U.S.C. n. 1733/171725, ai sensi dell’art. 2545-septie-
sdecies del codice civile, senza far luogo alla nomina
del commissario liquidatore, in virtu' dell’art. 2 della
legge 17 luglio 1975, n. 400.

Cosenza, 22 aprile 2005

Il direttore provinciale: Spina

05A04627

DECRETO 2 maggio 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßPiccola societa' coo-
perativa Publilabs a r.l.ý, in Reggio Calabria.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
Reggio Calabria

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003, che
riforma la disciplina delle societa' di capitali e cooperative;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di sciogliere
le societa' cooperative e gli enti mutualistici che si tro-
vano nelle condizioni previste dalla legge;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visti i D.D. del Ministero delle attivita' produttive del
17 luglio 2003 che definiscono i casi di non nomina del
commissario liquidatore;

Preso atto della decisione assunta dalla Commissione
centrale per le cooperative nella riunione del 15 maggio
2003, che esonera, in alcuni casi, le direzioni provinciali
del lavoro dalla richiesta di parere;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive e il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001;

Preso atto delle risultanze dell’ispezione effettuata in
data 8 ottobre 2004, da un funzionario della A.G.C.I.
e della successiva integrazione al verbale ispettivo del-
l’11 aprile 2005;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non e' stato depositato alcun bilancio
d’esercizio e che il numero minimo dei soci e' inferiore
a quello stabilito dalla legge;
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EDecreta:

La seguente societa' cooperativa e' sciolta ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza far
luogo alla nomina del commissario liquidatore:

ßPiccola societa' cooperativa Publilabs a r.l.ý, con
sede in Reggio Calabria, costituita per rogito notaio
dott.ssa Alessandra Maltese in data 19 settembre 2000,
repertorio 822, registro delle imprese n. 146079,
C.C.I.A.A. di Reggio Calabria.

Reggio Calabria, 2 maggio 2005

Il direttore provinciale: Verduci

05A04959

DECRETO 2 maggio 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßAvvenire Societa'
cooperativa a r.l.ý, in Polistena.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
Reggio Calabria

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003, che
riforma la disciplina delle societa' di capitali e cooperative;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di sciogliere
le societa' cooperative e gli enti mutualistici che si tro-
vano nelle condizioni previste dalla legge;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visti i D.D. del Ministero delle attivita' produttive del
17 luglio 2003 che definiscono i casi di non nomina del
commissario liquidatore;

Preso atto della decisione assunta dalla Commissione
centrale per le cooperative nella riunione del 15 maggio
2003, che esonera, in alcuni casi, le direzioni provinciali
del lavoro dalla richiesta di parere;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive e il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001;

Preso atto delle risultanze dell’ispezione del 2 aprile
2005;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non e' stato depositato e quello relativo
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2001, che il valore
della produzione iscritto a bilancio e' inferiore ad
e 25.000,00 e che la societa' non svolge alcune attivita' ;

Decreta:

La seguente societa' cooperativa e' sciolta ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza far
luogo alla nomina del commissario liquidatore:

societa' cooperativa ßAvvenire Societa' cooperativa
a r.l.ý, con sede in Polistena, costituita per rogito
notaio dott.ssa Maria Tripodi in data 5 agosto 1996,
repertorio n. 5339, registro delle imprese n. 132040,
C.C.I.A.A. di Reggio Calabria.

Reggio Calabria, 2 maggio 2005

Il direttore provinciale: Verduci

05A04959-bis

DECRETO 4 maggio 2005.

Integrazione della commissione provinciale di conciliazione
per le controversie individuali di lavoro di Pavia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Pavia

Visto il titolo IV del libro secondo del codice di pro-
cedura civile cos|' come sostituito dall’art. 1 della legge
11 agosto 1973, n. 533, concernente la disciplina delle
controversie individuali di lavoro e delle controversie
in materia di previdenza e di assistenza obbligatorie;

Visto il decreto del direttore dell’ufficio provinciale
del lavoro e della massima occupazione di Pavia
26 gennaio 1974, n. 275, con cui e' stata costituita la
commissione provinciale di conciliazione per le contro-
versie individuali di lavoro prevista dal comma terzo
dell’art. 410 del suddetto titolo IV;

Vista la nota prot. n. S-0341/05/FR-ct del 29 aprile
2005 con cui l’Unione degli industriali della provincia
di Pavia, atteso l’avvenuto pensionamento del membro
effettivo dott. Luigi Casali, comunica l’avvicendamento
dei propri rappresentanti in seno alla medesima com-
missione e designa quale membro effettivo il dott.
Fabrizio Raina, gia' membro supplente, ed il rag.
Gabriele Zani quale membro supplente in sostituzione
del medesimo dott. Raina;

Ritenuta la necessita' di procedere alla integrazione
della commissione;

Decreta

il dott. Fabrizio Raina ed il rag. Gabriele Zani sono
nominati rispettivamente membro effettivo e membro
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Esupplente in seno alla commissione provinciale di con-
ciliazione per le controversie individuali di lavoro di
Pavia, in rappresentanza dei datori di lavoro.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Pavia, 4 maggio 2005

Il direttore provinciale: Simonelli

05A04854

PROVVEDIMENTO 4 maggio 2005.

Cancellazione dal registro delle imprese di cinque societa'
cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Taranto

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che l’autorita' amministrativa di vigi-
lanza ha il potere di disporre la cancellazione del regi-
stro delle imprese delle societa' cooperative e degli enti
mutualistici in liquidazione ordinaria che si trovano
nelle condizioni indicate nel suddetto art. 2545-octie-
sdecies del codice civile;

Visto l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, che indi-
vidua nel Ministero del lavoro e della previdenza
sociale la suddetta autorita' amministrativa;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza delle
cooperazione;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la disci-
plina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici del
Ministero del lavoro e gli uffici delMinistero delle attivita'
produttive per lo svolgimento delle funzioni in materia
di societa' cooperative datata 30 novembre 2001;

Visto il decreto del Ministero del lavoro Direzione
generale della cooperazione del 6 marzo 1996;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi ese-
guiti nei confronti delle societa' cooperative appresso
indicate, da cui risulta che le medesime:

sono in liquidazione ordinaria da oltre un quin-
quennio;

non hanno depositato i bilanci di esercizio relativi
agli ultimi cinque anni;

Considerato, conseguentemente, che per tali societa'
cooperative sussistono le condizioni previste dal-
l’art. 2545-octiesdecies del codice civile, commi 2 e 3;

Dispone:

la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana del seguente elenco di societa' cooperativa
per la successiva cancellazione dal registro delle
imprese:

1) societa' cooperativa ßItaliaý, con sede legale in
Taranto, via General Messina n. 48, costituita per
rogito notaio dott. Gianfranco Troise di Taranto in
data 4 aprile 1966, repertorio n. 4549, raccolta n. 474,
posizione B.U.S.C. n. 346/97604, codice fiscale
80024530737;

2) societa' cooperativa ßPromosý, con sede legale
in Taranto, via Regina Elena n. 2, costituita per rogito
notaio dott. Giandomenico Cito di Taranto in data
22 luglio 1986, repertorio n. 16604, raccolta n. 1547,
posizione B.U.S.C. n. 1832/223336, codice fiscale
01046060735;

3) societa' cooperativa ßDon Giuseppe De
Cataldoý, con sede legale in Sava (Taranto), Vico San
Cosimo ang. via Poerio, costituita per rogito notaio
dott. Angelo Raffaele Quaranta di Taranto in data
16 aprile 1992, repertorio n. 16550, raccolta n. 5060,
posiz. B.U.S.C. n. 2244/259367, codice fiscale
n. 01888680731;

4) societa' cooperativa ßMaria Santissima Imma-
colataý, con sede legale in Martina Franca (Taranto),
Contrada Capitolo, zona B - c/o La Chiesa, costituita
per rogito notaio dott. Arcangelo Rinaldi di Manduria
in data 16 gennaio 1989, repertorio n. 6996, raccolta
n. 1946, posizione B.U.S.C. n. 2063/241220, codice
fiscale 01766400731;

5) societa' cooperativa ßGiulio Pastoreý, con sede
legale in Grottaglie (Taranto), via Santa Sofia n. 3,
costituita per rogito notaio dott. Salvatore de Stefano
di Massafra i data 24 marzo 1986, repertorio
n. 129273, posizione B.U.S.C. n. 1775/219960, codice
fiscale n. 01027650736.

Entro il termine perentorio di giorni trenta dalla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale i creditori o chiunque
abbia un interesse puo' presentare a questa direzione
provinciale del lavoro di Taranto - servizio politiche del
lavoro - unita' operativa cooperazione, via Dante, piaz-
zale pedonale Bestat n. 33, formale e motivata domanda
intesa a consentire la prosecuzione della liquidazione.

In difetto, decorso il termine di cui sopra, si provve-
dera' alla comunicazione di rito al conservatore del regi-
stro delle imprese territorialmente competente per la
conseguente cancellazione delle societa' cooperative o
enti mutualistici innanzi elencati.

Taranto, 4 maggio 2005

Il direttore provinciale:Marseglia

05A04957
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EPROVVEDIMENTO 5 maggio 2005.

Cancellazione dal registro delle imprese della societa' coope-
rativa ßSoc. coop. di consumo Sud Puglia a r.l.ý, in Carmiano.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro di Lecce

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile che
recita: ßL’autorita' di vigilanza dispone la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale, per la conseguente cancella-
zione dal registro delle imprese, dell’elenco delle societa'
cooperative e degli enti mutualistici in liquidazione
ordinaria che non hanno depositato i bilanci di eserci-
zio relativi agli ultimi cinque anniý;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto l’art. 3 del decreto del Presidente della Repub-

blica 19 dicembre 2000, n. 449;
Vista la convenzione tra il Ministero del lavoro e

delle politiche sociali ed il Ministero delle attivita' pro-
duttive stipulata il 30 novembre 2001 circa il permanere
presso le direzioni regionali e provinciali del lavoro
delle competenze in materia di cooperazione;

Atteso che la cooperativa ßSoc. coop. di consumo
Sud Puglia a r.l.ý e' in liquidazione da oltre un quin-
quennio;

Preso atto della disamina degli atti in possesso di
questa direzione provinciale del lavoro e delle visure
camerali acquisite da cui risulta che la suddetta societa'
cooperativa, in liquidazione, non ha depositato i bilanci
di esercizio relativi agli ultimi cinque anni;

Dispone:

La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana dell’avviso di cancellazione dal
registro delle imprese della ßSoc. coop. di consumo
Sud Puglia a r.l.ý, con sede legale in Carmiano
(Lecce) - via Stazione n. 16, costituita per rogito
notaio dott. Antonio Pallara di Carmiano in data
25 febbraio 1986, repertorio n. 9232, posizione n.
2464/218734, partita IVA n. 02145600751, in liquida-
zione dall’8 settembre 1999.

Chiunque abbia interesse alla prosecuzione della
liquidazione, dovra' avanzare formale e motivata
domanda, entro e non oltre trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, indirizzata alla Dire-
zione provinciale del lavoro - servizio politiche del
lavoro - via L. Ariosto n. 81 - 73100 Lecce.

Trascorso il suddetto termine questa direzione
provinciale del lavoro comunichera' al conservatore
del registro delle imprese territorialmente compe-
tente i dati della sopra citata societa' cooperativa al
fine di provvedere alla cancellazione della stessa dal
registro medesimo.

Lecce, 5 maggio 2005

Il dirigente: D’Oria

05A04962

PROVVEDIMENTO 9 maggio 2005.

Cancellazione dal registro delle imprese della cooperativa
ßLa Tremola soc. coop. agro turistica a r.l.ý, in Fuscaldo.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 2545-octiesdecies, secondo e terzo comma
del codice civile che prevede la cancellazione dal regi-
stro delle imprese delle societa' cooperative in liquida-
zione ordinaria che non depositato i bilanci di esercizio
relativi agli ultimi cinque anni;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi disposti;

Visto il parere di massima della Commissione cen-
trale per le cooperative del 15 maggio 2003;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Dispone:

La pubblicazione nellaGazzetta Ufficiale per la conse-
guente cancellazione dal registro delle imprese della
cooperativa ßLa Tremola soc. coop. agro turistica a
r.l.ý, con sede in Fuscaldo (Cosenza) alla via Lattari
n. 5, costituita con atto notaio dott.ssa Eleonora D’Aqui
in data 17 ottobre 1981, repertorio n. 23858 registro
societa' n. 860, tribunale di Paola, posizione BUSC
n. 1971/186986, in liquidazione ordinaria dal 1997 e che
non presenta bilanci di esercizio da oltre cinque anni.

Ai sensi del terzo e quarto comma dell’art. 2545-
octiesdecies, entro il termine perentorio di trenta giorni
dalla pubblicazione, i creditori e gli altri interessanti
possono presentare all’autorita' governativa formale e
motivata domanda intesa a consentire la prosecuzione
della liquidazione.

Trascorso il suddetto termine si dara' seguito alla proce-
dura per la cancellazione dell’ente dal registro delle societa' .

Cosenza, 9 maggio 2005

Il direttore provinciale: Spina

05A05022
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 4 febbraio 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’organismo ßCSI S.p.a.ý, in
Bollate, ad emettere, ai sensi del decreto legislativo 25 febbraio
2000, n. 93, certificazione CE nell’area di attivita' ßOrganismo
notificatoý in materia di attrezzatura a pressione.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e competitivita'

Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93,
concernente il recepimento nella legislazione italiana
della direttiva 97/23/CE relativa alle attrezzature a
pressione;

Vista l’autorizzazione concessa con decreto ministe-
riale del 4 febbraio 2002 all’organismo ßCSI S.p.a.ý,
con sede legale in viale Lombardia n. 20 - Bollate
(Milano);

Esaminata la domanda di rinnovo presentata in data
3 maggio 2005;

Preso atto che l’organismo ßCSI S.p.a.ý ha dichiarato la
sussistenza dei requisiti iniziali che hanno determinato
l’autorizzazione di cui al decreto del 4 febbraio 2002;

Decreta:

Art. 1.

All’organismo ßCSI S.p.a.ý, con sede legale in viale
Lombardia n. 20 - Bollate (Milano), e' rinnovata per
ulteriori tre anni l’autorizzazione ad emettere certifica-
zione CE di conformita' ai requisiti essenziali di sicu-
rezza per le attrezzature a pressione secondo le proce-
dure di valutazione per le categorie I, II, III, IV di cui
all’art. 40 del decreto legislativo n. 93/2000.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 febbraio 2005

Il direttore generale: Goti

05A04919

DECRETO 11 aprile 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßIsola dell’arte - Piccola soc. coop. a r.l.ý siglabile ßIsola
dell’Arte Piccola S.c.r.l.ý, in Borgoratto Alessandrino, e
nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
15 luglio 2004, e successiva relazione di mancato accer-
tamento a seguito di diffida in data 31 gennaio 2005,
dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della societa'
cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßIsola dell’arte - Piccola soc. coop. a
r.l.ý, siglabile ßIsola dell’Arte Piccola S.c.r.l.ý, con sede
in Borgoratto Alessandrino (Alessandria) (codice
fiscale 01809110065), e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile e l’avv. Tiziana Polverari, nata a Roma il
30 aprile 1961 con studio in Milano, piazza Castello
n. 18, e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 11 aprile 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A04916
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EDECRETO 11 aprile 2005.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßConsorzio delle cooperative della Marsica per lo svi-
luppo agricolo in Abruzzo soc. coop. a r.l.ý, in Avezzano.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 25 febbraio 2005 con il
quale la rag. Patrizia Bruzzichini e' stata nominata com-
missario liquidatore, ad integrazione della terna com-
missariale, del ßConsorzio delle cooperative della Mar-
sica per lo sviluppo agricolo in Abruzzo Soc. coop. a
r.l.ý, con sede in Avezzano (L’Aquila), gia' posta in
liquidazione coatta amministrativa con decreto mini-
steriale 24 febbraio 1989;

Constatata la rinuncia del nominato commissario;

Considerata la necessita' di provvedere alla relativa
sostituzione;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Gianluigi Caruso nato a Catanzaro il 13 ago-
sto 1966, con studio a Roma in via Giuseppe Palumbo,
e' nominato commissario liquidatore della societa'
cooperativa indicata in premessa, in sostituzione della
rag. Patrizia Bruzzichini, rinunciataria.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 11 aprile 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A04917

DECRETO 11 aprile 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßLogicoop -
Soc. coop. a r.l.ý, in Torino, e nomina del commissario
liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 20 luglio 2004 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Sentita l’associazione di rappresentanza;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßLogicoop - Soc. coop. a r.l.ý, con sede in
Torino (codice fiscale 08028520016), e' posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-ter-
decies del codice civile e l’avv. Tiziana Polverari, nata a
Roma il 30 aprile 1961, con studio in Milano, piazza
Castello n. 18, ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 11 aprile 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A04918
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EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 18 maggio 2005.
Determinazione del numero dei posti a livello nazionale per

l’ammissione alla Scuola di specializzazione per la formazione
degli insegnanti di scuola secondaria - Anno accademico 2005-
2006.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, in particolare
l’art. 4, e successive modifiche;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, e successive

modifiche;
Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante norme in

materia di accessi ai corsi universitari;
Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509

ßRegolamento recante norme concernenti l’autonomia
didattica degli ateneiý;

Visto il decreto ministeriale 4 maggio 2005, con il
quale sono stati determinati le modalita' ed i contenuti
delle prove di ammissione alle scuole di specializza-
zione per l’insegnamento secondario di cui all’art. 1,
comma 1, lettera b), della citata legge n. 264/1999;

Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2003
ßDecreto interpretativo del decreto ministeriale
24 marzo 2003 con il quale sono stati definiti le moda-
lita' ed i contenuti delle prove di ammissione alle scuole
di specializzazione per l’insegnamento secondario per
l’anno accademico 2003/2004ý;

Preso atto della offerta formativa potenziale delibe-
rata dalle singole universita' con espresso riferimento ai
parametri richiamati dall’art. 3, comma 2, lettere a), b)
e c) della legge n. 264/1999;

Ritenuto di dover determinare per l’anno accademico
2005/2006 il numero dei posti a livello nazionale per
l’ammissione alle scuole di specializzazione per l’inse-
gnamento secondario di cui all’art. 4 della predetta
legge n. 168/1989;

Visti i fabbisogni di personale docente nelle scuole di
ogni ordine e grado individuati e comunicati dal Dipar-
timento per l’istruzione;

Decreta:

Art. 1.

Limitatamente all’anno accademico 2005/2006, il
numero dei posti disponibili a livello nazionale per
l’ammissione alle scuole di specializzazione per l’inse-
gnamento secondario di cui alle premesse e' determi-
nato, sulla base del contingente fissato dalle singole sedi
universitarie, in n. 11291 e ripartito fra le universita'
secondo la tabella allegata, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

Art. 2.

Ciascuna universita' dispone l’ammissione alle Scuole
di cui all’art. 1, in base alla graduatoria di merito nei
limiti dei posti di cui alla tabella allegata al presente
decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 18 maggio 2005

Il Ministro: Moratti
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Allegato A

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE PER LA FORMAZIONE
DEGLI INSEGNANTI DI SCUOLA SECONDARIA

Regione Universita' sedi delle scuole di specializzazione Posti
disponibili

Liguria Genova 193

Piemonte Torino (sedi convenzionate: Politecnico e Piemonte Orientale) 267

Valle d’Aosta Aosta 40

Lombardia Pavia (sedi consorziate: Milano statale - Cattolica S. Cuore - Bergamo - Brescia)
Milano Cattolica

1662
437

Provincia autonoma di Bolzano Bolzano 340

Veneto Venezia ßCa’ Foscariý (sedi convenzionate: Iuav - PD - VR) 495

Friuli Gorizia (sedi consorziate: Udine-Trieste) 200

Provincia autonoma di Trento Trento 100

Emilia-Romagna Bologna (sedi convenzionate - Ferrara - Modena Reggio Emilia - Parma) 946

Toscana Pisa (sedi convenzionate: Firenze e Siena) 760
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ERegione Universita' sedi delle scuole di specializzazione Posti
disponibili

Marche Macerata (sedi convenzionate: Ancona - Camerino - Urbino) 222

Lazio Roma III (sedi consorz. La Sapienza - Tor Vergata - Iusm - La Tuscia - Cassino - LUMSA) 425

Umbria Perugia 192

Molise Campobasso 230

Abruzzo Chieti (sedi convenzionate: L’Aquila Teramo) 470

Campania Napoli ßFederico IIý (sedi convenzionate: Napoli II - IUN - IUO - S. Orsola Benincasa - Salerno -
Sannio)

1255

Basilicata Potenza 266

Puglia Bari (sedi convenzionate: Lecce - Foggia - Pol. Bari) 840

Calabria Cosenza (sedi convenzionate: Reggio Calabria - Catanzaro) 385

Sicilia Palermo (sedi convenzionate: Catania - Messina) 1236

Sardegna Cagliari (sede consorziata: Sassari) 330

Totale . . . 11291

05A05208
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DECRETO 18 maggio 2005.

Determinazione del numero dei posti a livello nazionale per
le immatricolazioni al corso di laurea in scienze della forma-
zione primaria - Anno accademico 2005-2006.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, in particolare
l’art. 4, e successive modifiche;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, e successive

modifiche;
Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante norme in

materia di accessi ai corsi universitari;
Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509

ßRegolamento recante norme concernenti l’autonomia
didattica degli Ateneiý;

Visto il decreto ministeriale 20 aprile 2005, con il
quale sono stati determinati le modalita' ed i contenuti
delle prove di ammissione ai corsi di cui all’art. 1,
comma 1, lettere a) e b) della citata legge n. 264/1999;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e, in
particolare, l’art. 39, comma 5;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 e, in particolare l’art. 46;

Preso atto della offerta formativa potenziale delibe-
rata dalle singole universita' con espresso riferimento ai
parametri richiamati dall’art. 3, comma 2, lettere a), b)
e c) della legge n. 264/1999;

Ritenuto di dover determinare per l’anno accademico
2005/2006 il numero dei posti a livello nazionale per
l’ammissione al corso di laurea in scienze della forma-
zione primaria;

Visti i fabbisogni di personale docente nelle scuole di
ogni ordine e grado individuati e comunicati dal Dipar-
timento per l’istruzione;

Decreta:

Art. 1.

Limitatamente all’anno accademico 2005/2006, il
numero dei posti disponibili a livello nazionale per le
immatricolazioni al corso di laurea in scienze della for-
mazione primaria e' determinato, sulla base del contin-
gente fissato dalle singole sedi universitarie, in n. 6250
per gli studenti comunitari e non comunitari residenti
in Italia di cui all’art. 39, comma 5, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, e in n. 47 per gli studenti
non comunitari residenti all’estero, ed e' ripartito fra le
universita' secondo la tabella allegata, che costituisce
parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli stu-
denti in base alla graduatoria di merito nei limiti dei
posti di cui alla tabella allegata al presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 18 maggio 2005

Il Ministro: Moratti
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ETabella
CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA

Regione Universita' sedi del corso di laurea
Posti disponibili

A B

Piemonte Torino 350

Valle d’Aosta Aosta 25

Lombardia Universita' Cattolica S. Cuore
Milano-Bicocca

396
400

4
2

Trentino-Alto Adige Bolzano 231

Veneto Padova 295 5

Friuli-Venezia Giulia Gorizia (consorzio univ. UD. e TS) 240

Liguria Genova 150 3

Emilia-Romagna Bologna - Reggio Emilia 660

Toscana Firenze 400

Umbria Perugia 170 10

Marche Macerata
Urbino

300
240 5

Lazio Roma III
Roma L.U.M.S.A.

250
100

Abruzzo L’Aquila 150

Molise Campobasso 103 5

Campania Suor Orsola Benincasa (sedi consorziate: Napoli ßFederico IIý - Napoli II - Napoli L’Orientale)
Salerno

350
350

Puglia Bari 250 3

Basilicata Potenza 115 5

Calabria Cosenza 300

Sicilia Palermo 225 5

Sardegna Cagliari 200

Totale . . . 6250 47
öööö

A) Posti disponibili per gli studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia di cui all’art. 39 del decreto legislativo n. 286/1998.
B) Posti disponibili per gli studenti non comunitari residenti all’estero.

05A05209
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

Applicazione della delibera CIPE n. 65/1996 ai contratti di
programma nel settore aeroportuale. (Deliberazione n. 67/
2004).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante le attri-
buzioni e l’ordinamento del Ministero del bilancio e
della programmazione economica e l’istituzione del
Comitato dei Ministri per la programmazione econo-
mica;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, cos|' come
parzialmente modificata dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 662, art. 2, (Misure in materia di servizi di pubblica
utilita' e per il sostegno dell’occupazione e dello svi-
luppo), comma 189;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante
norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' e l’istituzione delle autorita' di regola-
zione dei servizi di pubblica utilita' ;

Vista la legge 9 novembre 2004, n. 265, recante inter-
venti urgenti nel settore dell’aviazione civile, delega al
Governo per l’emanazione di disposizioni correttive ed
integrative del codice della navigazione;
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EVisto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250,
riguardante l’istituzione dell’Ente nazionale per l’avia-
zione civile (ENAC);

Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430
che demanda a questo Comitato la definizione delle
linee guida e dei principi comuni per le Amministra-
zioni che esercitano funzioni in materia di regolazione
dei servizi di pubblica utilita' , ferme restando le compe-
tenze delle autorita' di settore;

Visto il decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18 di
attuazione della direttiva 96/67/CE relativa al libero
accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli
aeroporti della Comunita' ;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, di concerto con il Ministro del tesoro,
12 novembre 1997, n. 521, concernente il regolamento
in materia di concessioni di gestioni aeroportuali;

Visto lo statuto dell’ENAC approvato con decreto
interministeriale 3 giugno 1999, n. 71/T;

Vista la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 118/1996) sulle linee guida per la rego-
lazione dei servizi di pubblica utilita' ;

Vista la propria delibera 4 agosto 2000, n. 86 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 225/2000) che regolamenta il riordino
della tariffazione dei servizi aeroportuali offerti in
regime di esclusiva, nonche¤ , per le societa' di gestione
aeroportuale, l’obbligo di contabilita' analitica certifi-
cata;

Considerato che il gia' menzionato decreto intermini-
steriale n. 521/1997 ha subordinato l’affidamento in
concessione della gestione totale aeroportuale alla sot-
toscrizione sia della convenzione che del contratto di
programma, da stipularsi secondo le disposizioni con-
tenute nella delibera n. 86/2000;

Considerato che molti gestori aeroportuali, nel passag-
gio da gestione parziale a totale, hanno incontrato diffi-
colta' nell’applicazione della citata delibera n. 86/2000 per
la mancanza di dati di contabilita' analitica per centri di
costo e di ricavo riconciliati con il bilancio civilistico e certi-
ficati, rendendodi fatto impossibile lapuntuale allocazione
dei costi e dei ricavi dei servizi effettuati;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Delibera:

I soggetti titolari di gestioni parziali aeroportuali,
anche in regime precario, che hanno richiesto l’affida-
mento in concessione per la gestione totale ed hanno
stipulato il contratto di programma con l’ENAC alla
data della presente delibera, devono sottoporlo al
parere del CIPE, secondo le disposizioni contenute
nella delibera n. 86/2000, entro sessanta giorni dalla
scadenza del primo anno di affidamento in concessione
della gestione totale.

Le tariffe, per tutti i servizi aeroportuali, applicate
alla data della presente delibera, restano invariate sino
al parere di questo Comitato.

Roma, 20 dicembre 2004

Il Presidente delegato: Siniscalco

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 4 maggio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 158

05A04960

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

Legge n. 443/2001 - Primo programma delle opere strategi-
che - Modifica delibera CIPE n. 59/2003 - Utilizzazione dei
deflussi del Flumineddu - Collegamento Flumineddu Tirso.
(Deliberazione n. 88/04).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001 n. 443 c.d. ßlegge
obiettivoý, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrut-
ture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e
di preminente interesse nazionale, da realizzare per la
modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano indi-
viduati dal Governo attraverso un programma formu-
lato secondo i criteri e le indicazioni procedurali conte-
nuti nello stesso articolo, demandando a questo Comi-
tato di approvare, in sede di prima applicazione della
legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002 n. 166, che, all’art. 13,
reca modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/
2001;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, attua-
tivo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 S.0.), con la quale questo Comi-
tato, ai sensi del richiamato art. 1 della legge n. 443/
2001, ha approvato il primo programma delle infra-
strutture strategiche;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 59 (GazzettaUfficiale
n. 265/2003), con la quale questo Comitato, nell’ap-
provare il progetto preliminare dell’intervento ßUtilizza-
zione dei deflussi del Flumineddu - Collegamento Flu-
mineddu-Tirsoý - CUPE25F03000010001 - assegna all’in-
tervento medesimo il finanziamento di 160.000 euro, in
termini di volume di investimento, a valere sui fondi ex
art. 13 della legge n. 166/2002 previsti per l’anno 2002,
per i soli lavori di esecuzione di indagini in sito, finalizzate
alla predisposizione del progetto definitivo;

Vista la nota 16 novembre 2004, n. 653 del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti che, prende atto della
nota 18 ottobre 2004, n. 9591 del soggetto aggiudica-
tore dell’intervento in questione, e chiede la modifica
della citata delibera CIPE n. 59/2003, prevedendo che

ö 49 ö

20-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 116



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eil finanziamento assegnato possa essere impiegato,
oltre che per lavori di esecuzione e di indagini, anche
per attivita' progettuali finalizzate allo sviluppo del pro-
getto definitivo;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Delibera:

Il primo periodo del punto 1 della delibera CIPE
n. 59 del 25 luglio 2003 viene cos|' modificato:

All’intervento ßUtilizzazione dei deflussi del Flu-
mineddu - Collegamento Flumineddu-Tirsoý e' asse-
gnato il finanziamento, per lavori di esecuzione di inda-
gini ed attivita' progettuali finalizzate allo sviluppo del
progetto definitivo, di 160.000 euro, in termini di
volume di investimento, a valere sui fondi ex art. 13
della legge n. 166/2002 previsti per l’anno 2002.

Roma, 20 dicembre 2004

Il Presidente delegato: Siniscalco

Il segretario del CIPE: Baldassarri
Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 104

05A04961

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 10 maggio 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio di Lanciano.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Abruzzo

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento,

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio di
Lanciano per le ore pomeridiane del giorno
12 aprile 2005 e per l’intera giornata del 13 aprile 2005.

Motivazioni.

Nel pomeriggio del 12 aprile 2005 e nella successiva
giornata del 13 aprile 2005 l’Ufficio di Lanciano non
ha funzionato per inagibilita' causata da notevoli infil-
trazioni d’acqua dovute ad abbondanti piogge e vio-
lente grandinate. L’Ufficio del Garante del contri-
buente della regione Abruzzo con nota prot. n. 135 del
28 aprile 2005 ha espresso parere favorevole all’emis-
sione del presente provvedimento.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11 e art. 13,
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4 e art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ del-
l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28 e successivo
decreto legislativo del 26 gennaio 2001, n. 32.

L’Aquila, 10 maggio 2005

Il direttore regionale: Pirani

05A05009

AGENZIA DELLE DOGANE

DIRETTIVA 13 maggio 2005.

Denaturazione del gasolio per uso riscaldamento. Articolo 1,
comma 9, decreto-legge 20 febbraio 2005, n. 16, convertito
dalla legge 22 aprile 2005, n. 58.

IL DIRETTORE
dell’area centrale

L’art. 5, comma 4, del decreto-legge 30 settembre
2000, n. 268, convertito con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2000, n. 354, prevede, come principio di
carattere generale, l’obbligo della denaturazione in
vigenza di un’aliquota di accisa per il gasolio usato
come combustibile per riscaldamento inferiore a quella
prevista per il gasolio usato come carburante.

Opportunamente, quindi, l’art. 1, comma 9, del
decreto-legge 20 febbraio 2005, n. 16, convertito dalla
legge 22 aprile 2005, n. 58, ha previsto nell’ultimo
periodo, essendosi realizzata una differenza di aliquota
tra i due gasoli, l’obbligo, entro il termine di novanta
giorni, di denaturazione per il gasolio da riscalda-
mento, secondo la formula e le modalita' stabilite dal-
l’Agenzia delle dogane.

Pertanto, a partire dal 23 maggio 2005, trovano
applicazione le statuizioni di legge.

Al riguardo, per quanto attiene i prodotti denaturanti
da utilizzare, considerate la decisione del 13 luglio 2001
(2001/574/CE), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee del 28 luglio 2001, L 203, e la deci-
sione del 17 dicembre 2003 (2003/900/CE) della Com-
missione, pubblicata nella GazzettaUfficiale dell’Unione
europea del 23 dicembre 2003, L 336, non puo' che farsi
riferimento al marcatore fiscale comune previsto dalle
suddette decisioni per la marcatura di tutti i gasoli di cui
ai codici NC 27100066, 27100067 e 27100068 impiegati
negli usi diversi dalla carburazione. Com’e' noto trattasi
del solvent yellow 124 che viene utilizzato previa dilui-
zione con nafta solvente da petrolio, come gia' in uso nel
settore dell’agricoltura e della motopesca.

Pertanto, considerando anche che il gasolio per
riscaldamento e' gia' attualmente colorato con solvent
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Ered 161 ai sensi del decreto del Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato 15 aprile 1997, cos|'
come modificato dall’art. 5, comma 4, del decreto-legge
30 settembre 2000, n. 268, convertito dalla legge
23 novembre 2000, n. 354, non puo' che essere utiliz-
zata, anche nella presente circostanza, la seguente for-
mula per ogni 100 kg di prodotto:

a) 4 grammi di solvent red 161;
b) 0,95 grammi di solvent yellow 124;
c) 0,51 grammi di nafta solvente da petrolio.

Per quanto attiene, infine, alle modalita' per lo svolgi-
mento delle operazioni di denaturazione, opportuna-
mente si rinvia a quelle attualmente gia' in uso nel set-
tore dei prodotti agevolati per l’agricoltura, ai sensi del
comma 2 e seguenti dell’art. 4 del regolamento
14 dicembre 2001, n. 454.

I signori direttori regionali dirameranno la presente
agli Uffici dipendenti, impartendo ogni ulteriore istru-
zione operativa.

Roma, 13 maggio 2005

Il direttore dell’area centrale: De Santis

05A05203

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 4 maggio 2005.

Accertamento del malfunzionamento dell’Ufficio provinciale
di Caltanissetta.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770 recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28 pub-

blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43 - serie generale -
del 22 febbraio 1999, che ha sostituito l’art. 3 del
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, come
sostituito dall’art. 2 della legge 25 ottobre 1985, n. 592
che ha dettato nuove disposizioni in materia di man-
cato o irregolare funzionamento degli uffici finanziari,
tra cui l’avere demandato la competenza ad emanare il
decreto di accertamento del periodo di mancato o irre-
golare funzionamento degli uffici finanziari al direttore
generale, regionale o compartimentale;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la nota prot. n. 2525 del 13 aprile 2005, dell’A-
genzia del Territorio - Ufficio provinciale di Caltanisetta,
con la quale ha comunicato la chiusura anticipata alle
ore 10,30, dei servizi catastali e di pubblicita' immobiliare,

per consentire al personale di partecipare all’assemblea
sindacale, indetta dalla r.s.u., ai sensi dell’art. 12 del
vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale che ha prodotto il mal
funzionamento dell’ufficio, non riconducibile a disfun-
zioni organizzative dell’amministrazione finanziaria,
cos|' come previsto dall’art. 10 comma 1, lettera a) del
decreto legislativo n. 32/2001;

Sentito il Garante del contribuente, cos|' come previ-
sto all’art. 10 comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 32/2001;

Considerato che ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio presso
il quale si e' verificato l’evento eccezionale;

Decreta:

EØ accertato, in data 13 aprile 2005, il malfunziona-
mento dell’Ufficio provinciale di Caltanissetta, dell’A-
genzia del territorio, ubicato in viale Regina Marghe-
rita n. 43.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Palermo, 4 maggio 2005

Il direttore regionale:Giarratana

05A05008

UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI

PROVVEDIMENTO 29 aprile 2005.

Istruzioni per i mediatori creditizi.

IL PRESIDENTE

Parte I

Disposizioni generali

1. Premessa e fonti normative.
L’art. 16, della legge 7 marzo 1996, n. 108, prevede

che l’attivita' di mediazione nella concessione di finan-
ziamenti da parte di banche o di intermediari finanziari
(di seguito: mediazione creditizia) e' riservata ai soggetti
iscritti in apposito Albo. Tale Albo e' tenuto dall’Ufficio
Italiano dei Cambi (UIC).

Ai sensi dell’art. 16, comma 2, della legge
n. 108/1996, nel Regolamento adottato con il decreto
del Presidente della Repubblica del 28 luglio 2000 (di
seguito: Regolamento), viene specificato il contenuto
dell’attivita' di mediazione creditizia e sono fissate le
modalita' per l’iscrizione e la cancellazione dall’Albo
nonche¤ le forme di pubblicita' dell’Albo stesso.

Il presente provvedimento e' adottato ai sensi del-
l’art. 5, comma 1, del Regolamento e dell’art. 13,
comma 2, della Deliberazione del Comitato intermini-
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Esteriale per il Credito e il Risparmio del 4 marzo 2003
(di seguito: Delibera CICR) recante disposizioni in
materia di trasparenza delle condizioni contrattuali. Il
presente provvedimento e' volto a disciplinare le proce-
dure da seguire per l’iscrizione, cancellazione, sospen-
sione dall’Albo e per l’effettuazione di comunicazioni
all’UIC nonche¤ ad individuare le regole applicabili con
specifico riguardo agli adempimenti in materia di tra-
sparenza delle condizioni contrattuali.

2. Ambito di applicazione.

EØ tenuto ad iscriversi nell’Albo chiunque professio-
nalmente, anche se a titolo non esclusivo, ovvero abi-
tualmente, mette in relazione, anche attraverso attivita'
di consulenza, banche o intermediari finanziari deter-
minati con la potenziale clientela al fine della conces-
sione di finanziamenti sotto qualsiasi forma (cfr. art. 2
del Regolamento).

Gli intermediari finanziari richiamati sono quelli
iscritti nell’elenco generale o nell’elenco speciale previ-
sti, rispettivamente, dagli articoli 106 e 107 del decreto
legislativo 1� settembre 1993, n. 385, recante il testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia.

Ai sensi dell’art. 2 del decreto del Ministro del tesoro
del 6 luglio 1994, costituisce ßconcessione di finanzia-
menti sotto qualsiasi formaý l’attivita' di concessione di
crediti, ivi compreso il rilascio di garanzie sostitutive
del credito e di impegni di firma. Rientra in tale atti-
vita' , tra l’altro, ogni tipo di finanziamento connesso
con operazioni di:

1) locazione finanziaria;

2) acquisto di crediti;

3) credito al consumo, cos|' come definito dal-
l’art. 121 del testo unico bancario, fatta eccezione per
la forma tecnica della dilazione di pagamento;

4) credito ipotecario;

5) prestito su pegno;

6) rilascio di fidejussioni, avalli, aperture di cre-
dito documentarie, accettazioni, girate nonche¤ impegni
a concedere credito.

Ai sensi dell’art. 16, comma 7, della legge n. 108/
1996 chiunque svolge l’attivita' di mediazione creditizia
senza essere iscritto nell’Albo indicato al comma 1, e'
punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni e
con la multa da quattro a venti milioni di lire.

Va richiamata la norma penale contenuta nell’art. 16,
comma 9, della legge n. 108/1996 con la quale, salvo che
il fatto costituisca reato piu' grave, si punisce chi, nell’eser-
cizio di attivita' bancaria, di intermediazione finanziaria
o di mediazione creditizia, indirizza una persona, per
operazioni bancarie o finanziarie, a un soggetto non abi-
litato all’esercizio dell’attivita' bancaria o finanziaria.

Ai sensi dell’art. 16, comma 6, della legge n. 108/
1996, la pubblicita' a mezzo stampa dell’attivita' di
mediazione creditizia e' subordinata all’indicazione,
nella pubblicita' medesima, degli estremi della iscrizione
nell’Albo.

3. Attivita' di mediazione creditizia.
Conformemente all’art. 2, comma 2, del Regola-

mento, i mediatori creditizi svolgono la propria attivita'
senza essere legati ad alcuna delle parti da rapporti di
collaborazione, di dipendenza o di rappresentanza.

Ad essi e' vietato concludere contratti nonche¤ effet-
tuare, per conto di banche o intermediari finanziari, l’e-
rogazione di finanziamenti e ogni forma di pagamento
o di incasso di denaro contante, di altri mezzi di paga-
mento o di titoli di credito ad eccezione della mera con-
segna di assegni non trasferibili integralmente compi-
lati dall’intermediario o dal cliente.

EØ invece possibile per i mediatori creditizi raccogliere
le richieste di finanziamento sottoscritte dai clienti,
svolgere una prima istruttoria per conto dell’interme-
diario erogante e inoltrare tali richieste a quest’ultimo.

L’attivita' di consulenza, finalizzata alla messa in
relazione di banche o intermediari finanziari con la
potenziale clientela al fine della concessione del finan-
ziamento sotto qualsiasi forma, integra attivita' di
mediazione creditizia.

Non integra mediazione creditizia la raccolta, nel-
l’ambito della specifica attivita' svolta e strumental-
mente ad essa, di richieste di finanziamento effettuata
sulla base di apposite convenzioni stipulate con banche
e intermediari finanziari da parte di:

a) soggetti iscritti in ruoli, albi o elenchi tenuti da
pubbliche autorita' , da ordini o da consigli professionali;

b) fornitori di beni o servizi.

Si fa presente, altres|' , che per finalita' antiriciclaggio i
soggetti che esercitano l’attivita' di mediazione creditizia
sono tenuti all’adempimento degli obblighi di identifica-
zione, di conservazione delle informazioni e di segnala-
zione di operazioni sospette, ai sensi dell’art. 16,
comma 4, della legge n. 108/1996, dell’art. 1, comma 1,
del decreto legislativo n. 374/1999, dell’art. 2, comma 1,
lettera q) e comma 2, del decreto legislativo n. 56/2004,
e delle relative disposizioni applicative.

Parte II

Modalita' di iscrizione

1. Disposizioni di carattere generale.
Possono essere iscritte nell’Albo le persone fisiche, le

societa' con sede legale in Italia e le stabili organizza-
zioni in Italia di societa' aventi sede legale all’estero in
presenza delle condizioni previste nell’art. 4, commi 1
e 2, del Regolamento.

La domanda di iscrizione, corredata della documen-
tazione richiesta, deve essere trasmessa all’UIC
mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno,
mezzi postali similari o consegna diretta.

Entro il termine di sessanta giorni dalla ricezione
della domanda l’UIC provvede, sulla base delle infor-
mazioni fornite e della documentazione prodotta, all’i-
scrizione nell’Albo ovvero nega l’iscrizione stessa con
provvedimento motivato, dandone comunicazione al
soggetto istante.
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EIl termine indicato e' sospeso qualora l’UIC chieda
ulteriori informazioni a integrazione della documenta-
zione prodotta e riprende a decorrere dal ricevimento
delle informazioni richieste.

Decorso il termine indicato, l’istanza deve ritenersi
accolta.

L’Albo e' distinto in due sezioni: la prima e' relativa
alle persone fisiche, la seconda alle societa' e alle stabili
organizzazioni.

L’Albo dei mediatori creditizi contiene le seguenti
indicazioni:

cognome, nome ovvero denominazione o ragione
sociale del mediatore;

indirizzo del domicilio e della residenza ovvero
della sede legale, della sede amministrativa e delle sedi
secondarie;

numero e data di iscrizione nell’Albo;
per le societa' , gli estremi delle persone fisiche

iscritte nell’Albo delle quali ci si avvale per lo svolgi-
mento dell’attivita' di mediazione.

L’Albo puo' essere consultato presso il sito Internet
dell’UIC (www.uic.it), sezione Antiriciclaggio.

2. Istruzioni per la compilazionedella domandadi iscrizione.

2.1. Persone fisiche.
a) Le persone fisiche che intendono iscriversi

nell’Albo indicano nell’istanza i propri dati identifica-
tivi: il cognome e il nome, nonche¤ l’eventuale denomi-
nazione della ditta individuale; il comune ovvero lo
Stato estero di nascita; la data di nascita; il sesso (M
per maschio, F per femmina); il codice fiscale; la citta-
dinanza. Vanno riportate le informazioni relative al
domicilio in Italia. La domiciliazione in Italia dell’inte-
ressato costituisce requisito necessario per l’iscrizione
nell’Albo. Si intende per domicilio il luogo in cui viene
esercitata l’attivita' di mediazione creditizia.

Nell’istanza vanno altres|' riportate le indicazioni
sulla residenza unicamente nel caso in cui la residenza
non coincida con il domicilio in Italia.

b) Nella domanda di iscrizione devono essere atte-
stati:

1) il possesso di diploma di scuola media superiore
(con indicazione del luogo e anno di conseguimento)
ovvero l’iscrizione nei ruoli degli agenti d’affari in
mediazione di cui alla legge 3 febbraio 1989, n. 39;

2) la sussistenza dei requisiti di onorabilita' previsti
dall’art. 109 del testo unico bancario;

3) per i cittadini stranieri, l’esistenza di tratta-
mento di reciprocita' nello Stato non appartenente
all’Unione europea del quale si abbia la cittadinanza.

Sono titoli di istruzione secondaria superiore i
diplomi rilasciati da istituti (statali, legalmente ricono-
sciuti, paritari) quali: il ginnasio-liceo classico; il liceo
scientifico; gli istituti tecnici; il liceo artistico; l’istituto
magistrale; gli istituti professionali e gli istituti d’arte.

Deve essere altres|' indicata l’eventuale esistenza di
decreti di rinvio a giudizio o di sentenze di condanna
non definitive pronunciate nei confronti dell’interessato
per uno dei delitti il cui accertamento, con sentenza

irrevocabile, comporta la perdita dei requisiti di onora-
bilita' , nonche¤ l’applicazione nei confronti dell’interes-
sato, con provvedimento non definitivo, di misure di
prevenzione ai sensi della legge 31 maggio 1965, n. 575,
e successive modificazioni ed integrazioni.

I cittadini di uno Stato estero devono inoltre attestare,
in base ad una valutazione di equivalenza sostanziale,
la sussistenza in tale Stato dei requisiti di onorabilita' .

L’istanza di iscrizione e' effettuata avvalendosi del-
l’allegato modello UIC/MC - A che forma parte inte-
grante del presente provvedimento. Ad esso deve essere
allegata copia fotostatica del documento di identita' in
termini di validita' .

2.2. Soggetti diversi dalle persone fisiche.
a) Possono essere iscritte nell’Albo dei mediatori

creditizi le societa' il cui oggetto sociale preveda lo svol-
gimento dell’attivita' di mediazione creditizia.

Devono essere indicati la denominazione o la ragione
sociale, la natura giuridica, secondo la codifica ripor-
tata nella tabella allegata al presente provvedimento, e
il codice fiscale.

Le societa' aventi sede legale all’estero possono essere
iscritte nell’Albo attraverso l’insediamento di una sta-
bile organizzazione in Italia il cui oggetto sociale sia lo
svolgimento dell’attivita' di mediazione creditizia.

In relazione alla sede legale di soggetto italiano
ovvero alla stabile organizzazione in Italia di soggetto
avente all’estero la propria sede legale, vengono ripor-
tate le informazioni relative a: indirizzo, cap, comune,
provincia, numero di telefono, numero di fax e, rispetti-
vamente, capitale sociale o fondo di dotazione asse-
gnato. I soggetti esteri devono indicare lo Stato estero
in cui e' ubicata la sede legale.

In relazione al legale rappresentante, devono essere
indicati: il cognome, il nome, il comune o lo Stato
estero di nascita, la data di nascita, il sesso (M per
maschio, F per femmina), il codice fiscale.

b) In relazione alle persone fisiche per il tramite
delle quali si intende svolgere l’attivita' di mediazione
creditizia devono essere indicati: cognome e nome,
codice fiscale e, se gia' iscritte nell’Albo, il relativo
numero di iscrizione.

c) Sede amministrativa e sedi secondarie.
Qualora l’attivita' amministrativa ovvero il contatto

con i clienti si svolgano in luogo diverso dalla sede
legale o dal luogo in cui ha sede la stabile organizza-
zione, devono essere comunicati i dati relativi alla sede
amministrativa e alle eventuali sedi secondarie.

Formano oggetto di comunicazione l’indirizzo, il
cap, il comune e la provincia della sede amministrativa
e di ciascuna delle sedi secondarie. L’istanza di iscri-
zione e' effettuata avvalendosi dell’allegato modello
UIC/MC - B che forma parte integrante del presente
provvedimento.

Devono essere allegate le dichiarazioni sottoscritte dai
soci che esercitano il controllo ai sensi dell’art. 23 del
testo unico bancario e dai soggetti che svolgono funzioni
di amministrazione, direzione e controllo con le quali
essi attestano di possedere i requisiti di onorabilita' pre-
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Evisti dall’art. 109 del testo unico bancario. Nelle proprie
dichiarazioni i soci indicano la percentuale del capitale
posseduta e la circostanza per la quale, ai sensi del-
l’art. 23 del testo unico bancario, esercitano il controllo.

Per i cittadini di uno Stato estero deve essere inoltre
attestata, in base ad una valutazione di equivalenza
sostanziale, la sussistenza in tale Stato dei requisiti di
onorabilita' .

Devono essere inoltre allegate le copie fotostatiche
del documento di identita' , in termini di validita' , del
legale rappresentante, dei soci che esercitano il con-
trollo e dei soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione, direzione e controllo.

3. Variazioni.
a) Persone fisiche.
Le persone fisiche iscritte nell’Albo devono comuni-

care all’UIC senza ritardo, avvalendosi dell’allegato
modello UIC/MC - VAR - A che forma parte inte-
grante del presente provvedimento, le circostanze che
potrebbero comportare il venir meno dei requisiti di
onorabilita' nonche¤ ogni altra variazione delle informa-
zioni indicate nel paragrafo 2.1, lettere a), e b).

b) Societa' .
Per le societa' e le stabili organizzazioni deve essere

comunicata all’UIC senza ritardo, avvalendosi dell’al-
legato modello UIC/MC - VAR - B che forma parte
integrante del presente provvedimento, ogni variazione
delle informazioni indicate nel paragrafo 2.2, lettere a),
b) e c).

Qualora nuovi soggetti acquisiscano il controllo ai
sensi dell’art. 23 del testo unico bancario devono essere
comunicate le informazioni attinenti alla circostanza
per la quale sussiste il controllo e alla percentuale del
capitale posseduta, avvalendosi dell’apposito allegato
al modello UIC/MC - B.

Qualora nuovi soggetti acquisiscano cariche che
comportano lo svolgimento di funzioni di amministra-
zione, direzione o controllo devono essere comunicate
le informazioni attinenti al tipo di carica e alla sussi-
stenza dei requisiti di onorabilita' avvalendosi dell’ap-
posito allegato al modello UIC/MC - B.

Per le comunicazioni relative alla perdita dei requisiti
di onorabilita' si applicano le disposizioni contenute
nella Parte III del presente provvedimento.

Parte III

Requisiti di onorabilita'

1. Premessa.
L’art. 16, comma 3, della legge n. 108/1996 prevede

che i soggetti che intendono iscriversi nell’Albo dei
mediatori creditizi devono possedere i requisiti di ono-
rabilita' previsti dall’art. 109 del testo unico bancario e
dalle relative disposizioni di attuazione.

Tali requisiti devono essere posseduti:
a) dai mediatori creditizi che operano in proprio

ovvero per conto di societa' iscritte nell’Albo;

b) dai soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione, direzione e controllo nelle societa' e nelle sta-
bili organizzazioni iscritte nell’Albo;

c) dai partecipanti al capitale delle societa' iscritte
nell’Albo in grado di esercitare il controllo ai sensi del-
l’art. 23 del testo unico bancario. Rilevano anche le
partecipazioni possedute per il tramite di societa' con-
trollate, societa' fiduciarie o per interposta persona.

Nel caso in cui partecipante al capitale ai sensi della
lettera c) sia una societa' o un ente, i requisiti di onora-
bilita' devono essere posseduti dai soggetti che svolgono
in essi funzioni di amministrazione.

1.1. Procedura per la verifica dei requisiti.
La responsabilita' della verifica della esistenza e della

permanenza dei requisiti di onorabilita' e' rimessa, per i
soggetti diversi dalle persone fisiche, all’organo ammini-
strativo, che vi procede ai sensi dell’art. 109 del testo
unico bancario e delle relative disposizioni di attuazione.

La verifica dei requisiti in questione deve essere effet-
tuata in occasione della nomina di nuovi esponenti
ovvero dell’acquisto del controllo da parte di nuovi sog-
getti e comunque con cadenza almeno annuale. Entro
il 31 marzo di ogni anno il legale rappresentante tra-
smette all’UIC copia del verbale illustrativo della veri-
fica compiuta.

Tra le tipologie di documenti che possono essere
presi in considerazione nell’effettuazione della verifica
dei requisiti di onorabilita' si indicano, a titolo esempli-
ficativo:

il certificato generale del casellario giudiziale;
il certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso il Tribunale;
le evidenze del pubblico registro dei falliti previsto

dall’art. 50 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
altre attestazioni rilasciate da Autorita' di pubblica

sicurezza in relazione a specifiche fattispecie di reato;
dichiarazione dell’interessato in ordine alla pre-

senza o meno di circostanze che fanno venire meno il
requisito dell’onorabilita' .

1.2. Mancanza dei requisiti.
a) La mancanza sopravvenuta dei requisiti di onora-

bilita' in capo alla persona fisica iscritta e' causa di can-
cellazione dall’Albo.

b) La mancanza sopravvenuta dei requisiti di onora-
bilita' in capo a taluno dei soggetti che svolgono fun-
zioni di amministrazione, direzione e controllo presso
societa' iscritte nell’Albo comporta la decadenza imme-
diata dalla carica.

La decadenza e' dichiarata dall’organo amministra-
tivo ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 109
del testo unico bancario e delle relative disposizioni di
attuazione. Le dichiarazioni di decadenza sono imme-
diatamente comunicate all’UIC.

c) La mancanza sopravvenuta dei requisiti di onora-
bilita' in capo a taluno dei partecipanti al capitale di
societa' iscritte nell’Albo in grado di esercitare il con-
trollo ai sensi dell’art. 23 del testo unico bancario com-
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Eporta l’applicazione delle disposizioni contenute nel-
l’art. 108 dello stesso testo unico e nelle relative disposi-
zioni di attuazione.

Le eventuali impugnazioni delle deliberazioni a
motivo della mancanza dei requisiti di onorabilita' dei
partecipanti al capitale sono immediatamente comuni-
cate all’UIC.

Parte IV
Disposizioni in materia di trasparenza

1. Premessa e fonti normative.
L’art. 16, comma 4, della legge n. 108/1996 stabilisce

che ai mediatori creditizi si applicano le disposizioni
relative alla trasparenza delle condizioni contrattuali
contenute nel Titolo VI del testo unico bancario, in
quanto compatibili.

La Delibera CICR emanata in attuazione delle
disposizioni contenute nel Titolo VI del testo unico
bancario, contiene indicazioni applicative relative agli
obblighi di trasparenza. Nell’art. 13 della Delibera
CICR e' previsto che ßßle disposizioni della presente
delibera e quelle di attuazione emanate dalla Banca d’I-
talia si applicano, in quanto compatibili, tra gli altri, ai
mediatori creditiziý; in base alla medesima disposizione
le valutazioni di compatibilita' , per questi ultimi sog-
getti, sono rimesse all’UIC.

Le norme di attuazione in materia di trasparenza sono
state adottate con il provvedimento del Governatore
della Banca d’Italia del 25 luglio 2003 in materia di tra-
sparenza delle operazioni e dei servizi bancari e degli
intermediari finanziari (di seguito: Provvedimento della
Banca d’Italia).

La disciplina in materia di trasparenza persegue
l’obiettivo, nel rispetto dell’autonomia negoziale, di
rendere noti ai clienti gli elementi essenziali del rap-
porto, in particolare attraverso l’indicazione di forme
obbligatorie di pubblicita' e informazione precontrat-
tuale, la prescrizione di requisiti necessari di forma e di
contenuto dei contratti, la definizione di forme di com-
portamento da tenere nell’attivita' svolta fuori sede o
attraverso tecniche di comunicazione a distanza.

L’adeguata applicazione delle regole in materia di
trasparenza, ed il raggiungimento degli obiettivi che
esse sottendono, presuppongono che i destinatari ispi-
rino il proprio comportamento a criteri di buona fede
e correttezza.

I mediatori creditizi forniscono alla clientela le infor-
mazioni previste dalla disciplina in materia di traspa-
renza con modalita' adeguate alla forma di comunica-
zione utilizzata, in modo chiaro ed esauriente, avuto
anche riguardo alle caratteristiche del rapporto e dei
destinatari (art. 2 Delibera CICR).

L’applicazione delle regole di trasparenza in conside-
razione non esclude l’applicazione di altre disposizioni
in materia di trasparenza e correttezza dei comporta-
menti previste in altri comparti dell’ordinamento
(mobiliare, assicurativo, etc.).

Le iniziative di autoregolamentazione degli operatori
(codici di condotta, sistemi di composizione stragiudi-
ziale delle controversie, ecc.), anche intraprese a livello
di categoria o concordate con le associazioni rappre-
sentative dell’utenza, rappresentano un utile strumento

di integrazione della disciplina. Tali iniziative, contri-
buendo a definire e a diffondere modelli di comporta-
mento funzionali al miglioramento dei rapporti con i
clienti, innalzano il grado di condivisione e di effettivita'
della normativa in materia di trasparenza.

2. Disposizioni applicabili.
Le disposizioni in materia di trasparenza contenute

nel Titolo VI del testo unico bancario, nella Delibera
CICR e nel provvedimento della Banca d’Italia si appli-
cano ai mediatori creditizi in base alle indicazioni di
compatibilita' contenute nel presente provvedimento.
Per facilitare la comprensione degli adempimenti in
materia di trasparenza, nel presente provvedimento
sono riportati dettagliatamente, in luogo di un generico
richiamo, i contenuti delle citate disposizioni con la
specifica valutazione di compatibilita' esercitata dal-
l’UIC.

3. Definizioni.
Ai fini della presente disciplina si riportano le

seguenti definizioni:
- ßclienteý, qualsiasi soggetto, persona fisica o giu-

ridica che intenda entrare in relazione con banche o
intermediari finanziari per la concessione di un finan-
ziamento per il tramite di un mediatore creditizio(1);

- ßlocale aperto al pubblicoý, il locale accessibile al
pubblico e qualunque locale adibito al ricevimento del
pubblico per l’esercizio dell’attivita' di mediazione crediti-
zia, anche se l’accesso e' sottoposto a forme di controllo;

- ßofferta fuori sedeý, l’attivita' di mediazione credi-
tizia svolta in luogo diverso dal domicilio o dalla sede
o da altro locale aperto al pubblico del mediatore;

- ßtecniche di comunicazione a distanzaý, tecniche
di contatto con la clientela, diverse dagli annunci pub-
blicitari, che non comportano la presenza fisica e simul-
tanea del cliente e del mediatore;

- ßservizi accessoriý i servizi, anche non stretta-
mente connessi con il servizio principale (quali, ad
esempio, contratti di assicurazione, convenzioni con
soggetti esterni, ecc.), commercializzati congiunta-
mente a quest’ultimo, ancorche¤ su base obbligatoria;

- ßsupporto durevoleý, qualsiasi strumento che per-
metta al cliente di memorizzare informazioni a lui per-
sonalmente dirette, in modo che possano essere agevol-
mente recuperate durante un periodo di tempo ade-
guato ai fini cui sono destinate le informazioni stesse e
che consenta la riproduzione immutata delle informa-
zioni memorizzate;

- ßannuncio pubblicitarioý, messaggio, in qualsiasi
modo diffuso, avente lo scopo di promuovere l’attivita'
del mediatore creditizio.
öööö

(1) Non rientrano nella definizione di cliente i seguenti soggetti: le
banche; gli intermediari finanziari; gli IMEL; le imprese di assicura-
zione; le SIM, le imprese di investimento comunitarie ed extracomu-
nitarie; gli organismi di investimento collettivo del risparmio (fondi
comuni di investimento e SICAV); le societa' di gestione del risparmio
(SGR); le societa' di gestione accentrata di strumenti finanziari; i
fondi pensione; le Poste Italiane S.p.a.; la Cassa Depositi e Prestiti;
qualsiasi altro soggetto che svolge attivita' di intermediazione finan-
ziaria.
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E4. Pubblicita' e informazione precontrattuale.

Gli strumenti di pubblicita' dei servizi offerti e delle
relative condizioni contrattuali sono:

- l’ßavvisoý contenente le ßprincipali norme di tra-
sparenzaý, atto a richiamare l’attenzione dei clienti sui
diritti e sugli strumenti di tutela previsti a loro favore;

- il ßfoglio informativoý, contenente informazioni
analitiche sul mediatore, sulle provvigioni, spese, oneri
ed altre condizioni contrattuali nonche¤ sui principali
rischi tipici del servizio;

- la copia completa dello schema di contratto di
mediazione creditizia che puo' essere richiesta dal
cliente prima della conclusione del contratto;

- il documento di sintesi delle principali condizioni
contrattuali, unito al testo del contratto.

Gli obblighi di pubblicita' relativi alle informazioni
indicate nella presente sezione non possono essere
assolti mediante rinvio agli usi.

Le informazioni pubblicizzate non costituiscono offerta
al pubblico a norma dell’art. 1336 del codice civile.

4.1. Avviso.

I mediatori creditizi espongono nei locali aperti al
pubblico e mettono a disposizione dei clienti, mediante
copia asportabile, un avviso denominato ßprincipali
norme di trasparenzaý, contenente l’indicazione dei
diritti e degli strumenti di tutela previsti ai sensi del
Titolo VI del testo unico bancario.

L’avviso ha una veste grafica di facile identificazione
e lettura ed e' redatto in modo da facilitarne la consulta-
zione e la comprensione da parte dei clienti. In ogni
caso, affinche¤ l’avviso risulti di facile e immediata let-
tura, vengono evitate informazioni che non riguardano
gli strumenti di tutela del cliente.

Nell’avviso sono indicate, almeno, le seguenti infor-
mazioni:

- la disponibilita' dei ßfogli informativiý presso i
locali aperti al pubblico e per il tramite delle tecniche
di comunicazione a distanza di cui si avvale il media-
tore e l’obbligo alla consegna del ßfoglio informativoý
nei casi previsti;

- il diritto di ottenere copia del testo del contratto di
mediazione idonea per la stipula, che include un docu-
mento di sintesi, riepilogativo delle principali condizioni;

- il diritto di ricevere copia del contratto di media-
zione stipulato, che include il documento di sintesi;

- gli strumenti di tutela contrattuale relativi:
all’obbligo di forma scritta del contratto di mediazione
e al diritto di recesso;

- le procedure di reclamo e di composizione stra-
giudiziale delle controversie eventualmente a disposi-
zione del cliente e le modalita' per accedervi.

EØ opportuno che gli avvisi siano integrati con l’indica-
zione di altri strumenti di tutela approntati dall’ordina-

mento, quali, ad es., il diritto di recesso o di revoca della
proposta nelle forme di legge, laddove questi siano pre-
visti a favore del cliente da specifiche disposizioni.

Poiche¤ la mediazione creditizia non consiste in un con-
tratto di durata, ad essa non e' applicabile la disciplina
contenuta nell’art. 118 del testo unico bancario relativa
ai contratti di tale natura. In conseguenza di cio' , nell’av-
viso non sono indicate le relative informazioni.

Nell’avviso i mediatori creditizi indicano chiara-
mente che ad essi e' vietato concludere contratti di
finanziamento nonche¤ effettuare, per conto di banche
o intermediari finanziari, l’erogazione di finanziamenti,
inclusi eventuali anticipi di questi, e ogni forma di
pagamento o di incasso di denaro contante, di altri
mezzi di pagamento o di titoli di credito ad eccezione
della mera consegna di assegni non trasferibili integral-
mente compilati dalle banche e dagli intermediari
finanziari o dal cliente.

4.2. Fogli informativi.

I mediatori creditizi mettono a disposizione dei
clienti ßfogli informativiý contenenti una dettagliata
informativa sul mediatore creditizio, sulle caratteristi-
che e sui rischi tipici del servizio, sulle condizioni eco-
nomiche, sulle principali clausole contrattuali. EØ assi-
curata piena coerenza tra le informazioni contenute
nei fogli informativi e le clausole del contratto di
mediazione.

I fogli informativi sono datati e tempestivamente
aggiornati. Sono asportabili e messi a disposizione dei
clienti nei locali aperti al pubblico, anche mediante l’u-
tilizzo di apparecchiature tecnologiche, purche¤ consen-
tano facilita' di accesso e la possibilita' di stampa delle
informazioni.

Copia dei fogli informativi e' conservata dal media-
tore, anche avvalendosi di tecniche che consentano la
riproduzione immutata delle informazioni memoriz-
zate, per cinque anni.

Al fine di rendere piu' efficace l’informativa nei con-
fronti dei clienti e agevolare la comparazione tra le
offerte, i fogli informativi sono strutturati nelle seguenti
sezioni:

- Informazioni sul mediatore. Sono forniti i dati
identificativi del mediatore creditizio, tra i quali: il
nome e il cognome, la denominazione o la ragione
sociale e la forma giuridica; il domicilio o la sede legale
e la sede amministrativa; l’eventuale indirizzo telema-
tico; il numero e la data di iscrizione nell’Albo; il
numero di iscrizione nel registro delle imprese; il capi-
tale sociale, il gruppo di appartenenza. Qualora si uti-
lizzi la denominazione di una ditta individuale, e' neces-
sario indicare anche il nome ed il cognome dell’iscritto
all’Albo.
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E- Caratteristiche e rischi tipici della mediazione cre-
ditizia. Viene data una descrizione sintetica della strut-
tura e della funzione economica del servizio qualifi-
cando esplicitamente lo stesso come mediazione credi-
tizia. L’attivita' di consulenza costituisce parte
integrante del servizio di mediazione per la quale non
puo' essere richiesto un autonomo compenso. In questa
sezione viene specificata l’esistenza del rischio di non
trovare un intermediario disposto a concedere il finan-
ziamento e viene specificata l’esistenza di eventuali ser-
vizi accessori offerti unitamente a quello pubblicizzato,
anche se aventi carattere opzionale.

- Condizioni economiche della mediazione crediti-
zia.(2) Comprendono la provvigione e ogni altro onere,
commissione o spesa del contratto di mediazione credi-
tizia (ivi incluse, ad esempio le spese di istruttoria, le
spese postali, etc.), comunque denominati, gravanti sui
clienti, anche con riferimento a quelli da sostenere in
occasione dello scioglimento del rapporto e le eventuali
penali.

Tra le informazioni relative alla provvigione e altri
oneri, commissioni o spese sono riportate anche quelle
relative a servizi o prodotti accessori ai servizi ai quali
si riferisce il foglio informativo, se la loro fornitura e'
connessa, anche su base opzionale, a questi ultimi.

- Clausole contrattuali che regolano la mediazione. Le
informazioni di questa sezione sono volte a richiamare
l’attenzione del cliente su clausole non strettamente eco-
nomiche contenute nel contratto di mediazione. Sono
riportate (anche in sintesi) le clausole recanti i principali
diritti, obblighi e limitazioni nei rapporti con il cliente(3),
tra cui quelle riguardanti: il recesso; i termini di esecu-
zione del servizio; i termini per l’esercizio di facolta' o per
l’adempimento di obblighi; l’accettazione di contratti
accessori; gli esoneri di responsabilita' a favore del media-
tore; il foro competente, gli organi e le procedure per la
composizione stragiudiziale delle controversie; gli obbli-
ghi gravanti sul cliente in caso di mancato perfeziona-
mento del contratto tra il cliente e la banca o l’interme-
diario finanziario.

Per le clausole piu' complesse, la sezione puo' ripor-
tare integralmente il testo delle clausole stesse.

In questa sezione e' indicato se i contratti di media-
zione pubblicizzati sono conformi a schemi standard
raccomandati da istituzioni comunitarie, concordati
dalle associazioni di categoria ovvero previsti da codici
di condotta.

I fogli informativi contengono una legenda esplica-
tiva delle principali nozioni in essi riportate.

5. Offerta fuori sede.

Nel caso di offerta fuori sede, i mediatori creditizi
consegnano al cliente l’avviso contenente le principali
norme di trasparenza ed il foglio informativo di cui ai
paragrafi 4.1 e 4.2 prima della conclusione del contratto
di mediazione.
öööö

(2)Le condizioni sono indicate nella misura massima se a favore
del mediatore e nella misura minima se a favore del cliente.

Il mediatore acquisisce dal cliente un’attestazione
dell’avvenuta consegna che conserva agli atti.

5.1. Rapporti con banche e intermediari finanziari.

I mediatori creditizi, allorquando effettuino la rac-
colta delle richieste di finanziamento firmate dai clienti
per il successivo inoltro all’ente erogante, osservano
altres|' , in coerenza con il provvedimento della Banca
d’Italia, le disposizioni legislative e regolamentari in
materia di trasparenza delle condizioni contrattuali
che disciplinano l’esercizio dell’attivita' di concessione
di finanziamenti di banche ed intermediari finanziari.

Pertanto, in tale fattispecie, i mediatori creditizi:

ricevono dalla banca o dall’intermediario finanzia-
rio i dati e la documentazione necessari per l’assolvi-
mento degli obblighi di pubblicita' posti in capo agli stessi;

consegnano al cliente, prima della conclusione del
contratto, l’avviso contenente le ßprincipali norme di
trasparenzaý e il foglio informativo relativi all’opera-
zione di finanziamento offerta dalla banca o dall’inter-
mediario finanziario ed acquisiscono dal cliente un’at-
testazione dell’avvenuta consegna da trasmettere all’in-
termediario.

Qualora l’ßavvisoý e il ßfoglio informativoý siano
redatti a cura del mediatore creditizio, la banca o l’inter-
mediario finanziario ne accertano la conformita' alle
disposizioni vigenti e la loro idoneita' a conseguire piena-
mente le finalita' della disciplina in materia di trasparenza.

I mediatori collaborano con le banche e gli interme-
diari finanziari nella verifica da parte di questi ultimi
del corretto adempimento degli obblighi di trasparenza.

6. Tecniche di comunicazione a distanza.

In caso di utilizzo di tecniche di comunicazione a
distanza, i mediatori creditizi devono mettere a disposi-
zione l’avviso contenente le principali norme di traspa-
renza ed il foglio informativo di cui ai paragrafi 4.1 e
4.2 mediante tali tecniche, su supporto cartaceo o su
un altro supporto durevole, disponibile e accessibile
per il cliente.

La messa a disposizione avviene prima che il cliente
sia contrattualmente vincolato.

I fogli informativi del mediatore sono integrati con
l’indicazione dei costi e degli oneri specifici connessi
con il mezzo di comunicazione utilizzato nonche¤ dei
recapiti che permettono di contattare rapidamente il
mediatore e di comunicare efficacemente con lo stesso.

I mediatori creditizi, allorquando effettuino la rac-
colta delle richieste di finanziamento mediante tecniche
di comunicazione a distanza per il successivo inoltro
all’ente erogante, devono altres|' mettere a disposizione
mediante tali tecniche l’avviso ed i fogli informativi
delle banche e degli intermediari finanziari.
öööö

(3) Resta ferma la disciplina in materia di clausole vessatorie sta-
bilita dagli artt. 1469-bis e ss. del codice civile.
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ECon specifico riferimento alla rete Internet o a
sistemi analoghi, l’ßavviso delle principali norme di tra-
sparenzaý e i ßfogli informativiý sono accessibili diret-
tamente dalla pagina di apertura del sito utilizzato
(home-page) e, mediante collegamento ipertestuale, da
ogni pagina del sito (dedicata ai rapporti commerciali
con i clienti).

I mediatori creditizi comunicano all’UIC l’indirizzo
dei siti Internet eventualmente utilizzati per lo svolgi-
mento della propria attivita' . Non devono essere segna-
lati i siti utilizzati per i soli annunci pubblicitari.

7. Annunci pubblicitari.
Gli annunci pubblicitari devono essere chiaramente

riconoscibili come tali. In particolare, essi specificano:
- la propria natura di messaggio pubblicitario con

finalita' promozionale;
- che per le condizioni contrattuali e' necessario fare

riferimento ai ßfogli informativiý, indicando le modalita'
in cui questi ultimi sono messi a disposizione dei clienti.

Gli annunci pubblicitari dell’attivita' di mediazione
creditizia sono subordinati all’indicazione, nella pub-
blicita' medesima, degli estremi della iscrizione
all’Albo. Non possono essere utilizzate nella denomi-
nazione o in qualsivoglia segno distintivo o comunica-
zione rivolta al pubblico parole o locuzioni, anche in
lingua straniera, come ßbancaý, ßbancoý, ßcreditoý,
ßrisparmioý etc., ricomprese nel divieto di cui
all’art. 133 del decreto legislativo n. 385/1993, idonee
a trarre in inganno sulla legittimazione allo svolgi-
mento dell’attivita' bancaria. Qualora si intenda pub-
blicizzare la denominazione di una ditta individuale,
si rende necessario indicare anche l’esatta specifica-
zione del nome e del cognome integrali dell’iscritto
all’Albo nonche¤ del relativo numero d’iscrizione.

Negli annunci pubblicitari, i mediatori creditizi indi-
cano chiaramente che il servizio offerto si limita alla
messa in relazione di banche ed intermediari finanziari
con la clientela al fine della concessione di finanzia-
menti. Tale servizio non garantisce l’effettiva eroga-
zione del finanziamento richiesto.

Gli annunci pubblicitari relativi a operazioni di
finanziamento nei quali il mediatore creditizio dichiara
il tasso di interesse o altre cifre concernenti il costo del
finanziamento, specificano anche la banca o l’interme-
diario erogante e ö ove previsti ö il TAEG o l’indica-
tore sintetico di costo, comprensivo degli oneri di
mediazione laddove inclusi nella base di calcolo.

Gli annunci indicano, altres|' , il periodo di validita'
delle condizioni pubblicizzate.

8. Informazione precontrattuale.
Prima della conclusione del contratto di mediazione,

i mediatori creditizi devono consegnare al cliente che
ne faccia richiesta una copia completa del testo del con-
tratto di mediazione idonea per la stipula.

La consegna della copia non impegna le parti alla sti-
pula del contratto.

Il diritto del cliente di ottenere copia del testo contrat-
tuale non puo' essere sottoposto a termini o condizioni.

In caso di modifica delle condizioni contrattuali indi-
cate nella copia consegnata al cliente, il mediatore ne
da' informativa al cliente stesso e, su richiesta di que-
st’ultimo, consegna una copia completa del nuovo testo
contrattuale idonea per la stipula.

Quando il mediatore creditizio adopera tecniche di
comunicazione a distanza, il testo contrattuale com-
prensivo delle condizioni generali di contratto e' fornito
al cliente in forma cartacea o su altro supporto durevole.

I mediatori creditizi, allorquando effettuino la rac-
colta delle richieste di finanziamento firmate dai clienti
per il successivo inoltro all’ente erogante, sono tenuti
ad osservare gli obblighi previsti nel presente paragrafo
anche in relazione al contratto di finanziamento idoneo
per la stipula con banche ed intermediari finanziari.

9. Documento di sintesi.

Al contratto di mediazione e' unito un documento di
sintesi, volto a fornire al cliente una chiara evidenza delle
piu' significative condizioni contrattuali ed economiche.

Il documento di sintesi costituisce il frontespizio del
contratto ed e' redatto secondo modalita' , anche grafi-
che, di immediata percezione e comprensione.

Esso riproduce lo schema del foglio informativo
riportando le sole condizioni economiche e le clausole
contrattuali praticate al cliente.

La predisposizione del documento di sintesi non e'
obbligatoria nei casi in cui le condizioni contrattuali
ed economiche piu' significative (tra cui quelle indicate
nel foglio informativo) siano individuabili con chiara
evidenza nella copia del testo contrattuale.

10. Indicatore sintetico di costo.

Le disposizioni concernenti il calcolo di un ßindica-
tore sintetico di costoý (ISC), contenute nell’art. 9 della
Delibera CICR e nel provvedimento della Banca d’Ita-
lia, non si applicano direttamente ai mediatori creditizi.

Peraltro, nei casi in cui le disposizioni concernenti il
calcolo dell’ISC (o del TAEG) richiedano l’inclusione
del costo della mediazione, i mediatori creditizi sono
tenuti a comunicare alle banche ed agli intermediari
finanziari il costo complessivo dell’attivita' di media-
zione, comprensivo sia del compenso di mediazione
che di ogni altro onere gravante sul cliente, in modo da
consentire agli stessi di procedere ad una corretta impu-
tazione nella base di calcolo dell’ISC (o del TAEG).

11. Contratti.

I contratti di mediazione creditizia sono redatti per
iscritto e una copia, comprensiva delle condizioni gene-
rali del contratto, e' consegnata al cliente. La consegna
e' attestata mediante apposita sottoscrizione del cliente
sulla copia del contratto conservata dal mediatore.

In caso di inosservanza della forma prescritta il con-
tratto di mediazione creditizia e' nullo; la nullita' puo'
essere fatta valere solo dal cliente.

Non si applicano al contratto di mediazione crediti-
zia deroghe alla forma scritta.
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E12. Contenuto dei contratti.

I contratti di mediazione creditizia indicano la prov-
vigione e ogni altro onere, commissione, spesa o condi-
zione (ivi incluse, ad esempio, le spese di istruttoria, le
spese postali, etc.), comunque denominati, gravanti sui
clienti, anche con riferimento a quelli da sostenere in
occasione dello scioglimento del rapporto, come le
penali. Sono indicate, inoltre, le voci di spesa a carico
del cliente connesse all’espletamento dell’incarico di
mediazione, rimborsabili, se documentate, a prescin-
dere dalla conclusione del contratto di finanziamento.
In ogni caso l’attivita' di istruttoria deve essere adeguata
al profilo economico della clientela e all’entita' del
finanziamento richiesto.

Nel caso in cui alcuni degli oneri gravanti sul cliente
non siano individuabili al momento della stipula del
contratto scritto, nello stesso devono essere in ogni caso
indicati gli elementi per la determinazione delle sud-
dette componenti di costo.

Il testo del contratto riporta almeno le condizioni
economiche e le clausole indicate nel foglio informa-
tivo, la durata dell’incarico e le condizioni per il rin-
novo, la descrizione del tipo di finanziamento richiesto
dal cliente, la documentazione e le informazioni che la
clientela e' tenuta a fornire per ottenere il finanziamento
e le concrete modalita' attraverso cui si esplica l’attivita'
di mediazione.

Sono nulle e si considerano non apposte le clausole
contrattuali di rinvio agli usi per la determinazione del
compenso di mediazione e di ogni altro prezzo e condi-
zione praticati nonche¤ quelle che prevedono prezzi e
condizioni piu' sfavorevoli per i clienti rispetto a quelle
pubblicizzate nei fogli informativi.

13. Utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza.

La stipula di contratti di mediazione creditizia
mediante tecniche di comunicazione a distanza e'
ammessa nel rispetto delle condizioni e dei requisiti
previsti dal paragrafo 6.

Nel caso di utilizzo di strumenti informatici o tele-
matici, il requisito della forma scritta e' soddisfatto
quando siano rispettate le condizioni previste dal
decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicem-
bre 2000, n. 445.

Il cliente ha comunque diritto di ricevere copia carta-
cea del contratto.

Nella conclusione dei contratti mediante strumenti
informatici o telematici, i mediatori creditizi osservano,
oltre alla disciplina prevista dalle presenti disposizioni,
anche le disposizioni legislative o regolamentari specifi-
camente previste per l’utilizzo di tali tecniche (quali, ad
esempio, quelle in materia di ßcommercio elettronicoý
contenute nel decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70).

14. Comunicazioni alla clientela.

Le disposizioni in materia di comunicazioni alla
clientela, contenute negli articoli 11 e 12 della Delibera
CICR e nella Sezione IV del provvedimento della
Banca d’Italia, non si applicano ai mediatori creditizi
in quanto riferite a contratti di durata e dunque incom-
patibili con l’attivita' da questi svolta.

In ogni caso, il cliente, colui che gli succede a qualun-
que titolo e colui che subentra nell’amministrazione
dei suoi beni hanno diritto di ottenere, a proprie spese,
entro un congruo termine e comunque non oltre
novanta giorni, copia della documentazione inerente a
singole operazioni poste in essere negli ultimi dieci
anni. I mediatori indicano al cliente, al momento della
richiesta, il presumibile importo delle relative spese.

15. Controlli.

Ai sensi dell’art. 128 del testo unico bancario, l’UIC,
anche avvalendosi di altre autorita' , al fine di verificare
il rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza
delle condizioni contrattuali, puo' acquisire informa-
zioni, atti e documenti ed eseguire ispezioni presso i
mediatori creditizi.

Ai sensi dell’art. 128, comma 5, del testo unico ban-
cario, in caso di ripetute violazioni delle disposizioni
concernenti gli obblighi di pubblicita' , il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta dell’UIC,
puo' disporre la sospensione dell’attivita' dei mediatori
creditizi, anche per singole sedi secondarie, per un
periodo non superiore a trenta giorni.

Nel caso di inosservanza delle disposizioni degli
obblighi di trasparenza e pubblicita' , sono applicate
sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi dell’art. 144
del testo unico bancario.

Parte V

Cancellazione e sospensione

1. Cancellazione.

1.1. Cancellazione per cessazione dell’attivita' dimediazione.

L’UIC dispone, la cancellazione dall’Albo nei casi di
cessazione dall’attivita' di mediazione, ai sensi dell’art. 6,
comma 2, del Regolamento.

Per l’istanza di cancellazione deve essere utilizzato
l’allegato modello UIC/MC - CAN che forma parte
integrante del presente provvedimento.

1.2. Cancellazione per perdita dei requisiti di onorabilita' e
gravi violazioni di norme di legge.

Il procedimento di cancellazione per il venir meno
dei requisiti di onorabilita' delle persone fisiche iscritte
e per gravi violazioni delle disposizioni contenute nel
Titolo VI del testo unico bancario e nel decreto-legge
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E3 maggio 1991, n. 143, convertito dalla legge 5 luglio
1991, n. 197, inizia con la contestazione degli addebiti
da parte dell’UIC all’interessato.

Entro trenta giorni dalla contestazione l’interessato
puo' presentare le proprie deduzioni all’UIC.

Valutate le deduzioni ricevute e acquisite le ulteriori
informazioni eventualmente necessarie, l’UIC comu-
nica all’interessato l’archiviazione del procedimento
ovvero propone al Ministero dell’economia e delle
finanze l’adozione del provvedimento di cancellazione
dall’Albo dei mediatori creditizi.

La cancellazione non puo' essere disposta trascorsi
diciottomesi dalla notificazione dell’atto di contestazione.

Qualora i fatti contestati assumano particolare gra-
vita' e vi sia il rischio di irregolarita' nella prosecuzione
dell’attivita' , l’UIC a seguito della contestazione degli
addebiti, propone al Ministero dell’economia e delle
finanze la sospensione cautelare dall’Albo per un
periodo massimo di sessanta giorni, ai sensi dell’art. 6,
comma 4, del Regolamento.

2. Sospensione.

La sospensione dall’Albo puo' essere disposta, oltre
che nell’ipotesi prevista dal precedente paragrafo:

1) quando venga emesso decreto di rinvio a giudi-
zio per uno dei delitti il cui accertamento, con sentenza
irrevocabile, comporta la perdita dei requisiti di onora-
bilita' ; la sospensione conserva la sua efficacia fino all’e-
manazione della sentenza di primo grado (art. 6,
comma 5, del Regolamento);

2) quando venga emessa sentenza di condanna
non definitiva per uno dei delitti il cui accertamento,
con sentenza irrevocabile, comporta la perdita dei
requisiti di onorabilita' ; la sospensione conserva la sua
efficacia sino alla definizione del giudizio (art. 6,
comma 6, del Regolamento);

3) quando sia applicata una misura di prevenzione
ai sensi della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive
modificazioni e integrazioni; la sospensione conserva
la sua efficacia sino al provvedimento di revoca (art. 6,
comma 6, del Regolamento).

La sospensione disposta nelle ipotesi sopra indicate
cessa nel caso in cui venga emessa sentenza, anche se
non passata in giudicato, di non luogo a procedere, di
proscioglimento, di assoluzione o provvedimento di
revoca della misura di prevenzione o sentenza di annul-
lamento della precedente condanna, ancorche¤ con rin-
vio (art. 6, comma 7, del Regolamento).

L’UIC avvia il procedimento di sospensione in pre-
senza dei presupposti previsti nei punti 1, 2 e 3 del pre-
sente paragrafo e comunica all’interessato l’avvio del
procedimento di sospensione, indicandone i presuppo-
sti. L’interessato puo' presentare all’UIC le proprie
deduzioni entro trenta giorni dalla comunicazione del-
l’avvio del procedimento.

Valutate le deduzioni ricevute e acquisite le ulteriori
informazioni necessarie, l’UIC comunica all’interessato
l’archiviazione del procedimento ovvero propone al
Ministero dell’economia e delle finanze l’adozione del
provvedimento di sospensione dall’Albo.

Con specifico riferimento alle norme sulla traspa-
renza, il Ministro dell’economia e delle finanze, su pro-
posta dell’UIC, puo' disporre la sospensione dell’attivita'
dei mediatori creditizi, anche per singole sedi seconda-
rie, per un periodo non superiore a trenta giorni in caso
di ripetute violazioni delle disposizioni concernenti gli
obblighi di pubblicita' , come indicato nella Parte IV,
paragrafo 15 del presente provvedimento.

Tutti i provvedimenti di cancellazione e sospensione
sono pubblicati sul sito internet dell’UIC (www.uic.it)
sezione antiriciclaggio e rimangono leggibili fino allo
scadere dell’anno successivo a quello dell’adozione del
provvedimento.

Parte VI

Disposizioni in materia
di documentazione amministrativa

Le dichiarazioni previste nel presente provvedimento
sono rese ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. I cittadini di altri Stati
possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive previste
dagli articoli 46 e 47 del citato testo unico, nei limiti stabi-
liti dall’art. 3 del medesimo provvedimento.

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 71 del richiamato
testo unico, e' prevista l’effettuazione di idonei controlli
delle dichiarazioni sostitutive rese, da effettuarsi anche
a campione, nonche¤ in tutti i casi in cui sorgono fondati
dubbi sulla veridicita' delle stesse. Inoltre, ai sensi del-
l’art. 76 del testo unico citato, le dichiarazioni mendaci,
la falsita' negli atti e l’uso di atti falsi o contenenti dati
non rispondenti a verita' sono puniti ai sensi del codice
penale e delle leggi speciali in materia e puo' essere pro-
nunciata la decadenza dai benefici eventualmente con-
seguenti al provvedimento emanato sulla base di
dichiarazioni non veritiere.

L’UIC ha predisposto uno strumento software di
ßdata-entryý per facilitare l’effettuazione delle comuni-
cazioni previste dal presente provvedimento.

Il presente provvedimento sostituisce il provvedi-
mento dell’UIC del 4 agosto 2000 recante ßIstruzioni
per l’iscrizione nell’Albo dei mediatori creditizi previsto
dall’art. 16 della legge 7 marzo 1996, n. 108ý.

Roma, 29 aprile 2005

Il Presidente: Fazio
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EUNIVERSITAØ DELLA CALABRIA

DECRETO RETTORALE 2 maggio 2005.

Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe-
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592;

Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071
ßModifiche ed aggiornamenti al testo unico delle leggi
sull’istruzione superiore, convertito nella legge 20 giu-
gno 1936, n. 78ý;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 ßIstituzione del
Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica e tec-
nologicaý ed in particolare l’art. 16;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
e successive modificazioni;

Visto il decreto rettorale n. 547 del 23 maggio 1992,
costitutivo del Senato accademico integrato ai sensi e
per gli effetti dell’art. 2, comma 16, della legge n. 168/
1989, rettificato con successivi decreti rettorali conte-
nenti alcune sostituzioni nell’ambito delle diverse com-
ponenti;

Visto il decreto rettorale 28 febbraio 1997, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 25 marzo 1997,
relativo all’emanazione dello statuto di autonomia
dell’Universita' della Calabria;

Visto il decreto rettorale n. 124 del 7 dicembre 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 dell’11 gennaio
2002, con il quale e' stato modificato lo statuto di auto-
nomia di questa Universita' ;

Visto il verbale n. 10 del 15 giugno 2004 con il quale
il Senato accademico integrato ha approvato la modi-
fica degli articoli 2.3, 2.7, 5.3, 6.4, 6.5 e 3.6 dello statuto
di autonomia di questo Ateneo;

Vista la nota del 23 aprile 2005, prot. 1100 con la
quale il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca ha approvato le proposte di modifica degli arti-
coli sopra indicati;

Decreta:

Gli articoli 2.3, 2.7, 5.3, 6.4, 6.5 e 3.6 dello statuto di
autonomia dell’Universita' della Calabria, emanato ai
sensi dell’art. 16 della legge 9 maggio 1989, n. 168, sono
cos|' modificati:

ßArt. 2.3 (Il Senato Accademico). ö 1. Al senato
accademico spetta il compito di indirizzare e program-
mare lo sviluppo dell’Universita' , fornendo indicazioni
al consiglio di amministrazione per la predisposizione
del bilancio di previsione ed alle strutture dell’Univer-
sita' per l’adozione dei rispettivi piani di attivita' .

Per l’esercizio dei compiti di programmazione e di
coordinamento delle attivita' didattiche e di ricerca, il
Senato:

a) modifica, a composizione integrata secondo il
comma 2 del successivo art. 7.5, lo statuto;

b) approva annualmente il bando di ammissione
degli studenti all’Universita' , eventualmente definendo
il numero degli studenti da ammettere ai corsi di studio
sulla base delle risorse disponibili, ed esplicitando in
tal caso i criteri per la formulazione delle graduatorie;

c) coordina le attivita' delle facolta' e delle altre
strutture didattiche, in particolare predispone il calen-
dario accademico, anche sulla base delle esigenze orga-
nizzative e funzionali del centro residenziale;

d) valuta le istanze e le proposte avanzate dal con-
siglio degli studenti in merito all’organizzazione della
didattica ed alla sua qualita' ed assume al riguardo le
opportune delibere;

e) determina i criteri per la distribuzione degli
spazi a servizio dell’attivita' didattica e scientifica, e del
personale docente e ricercatore ai fini dello sviluppo
armonico di tutte le aree di attivita' ;

f) formula al consiglio di amministrazione, per le
deliberazioni di sua competenza, e al direttore ammini-
strativo proposte riguardo alla distribuzione del perso-
nale tecnico amministrativo;

g) approva le relazioni ufficiali da inviare al Mini-
stero;

h) approva ed eventualmente modifica il regola-
mento generale d’Ateneo, il regolamento didattico
d’Ateneo e gli altri regolamenti interni dell’Universita' ;
esprime motivato parere al consiglio di amministra-
zione sul regolamento generale per l’amministrazione,
la finanza e la contabilita' predisposto dal direttore
amministrativo;

i) delibera l’attivazione e la disattivazione di strut-
ture dell’Universita' , di cui al successivo art. 3.1;

l) approva, sentito il consiglio degli studenti, il
piano pluriennale di sviluppo dell’Universita' ;

m) delibera la ripartizione, tra le diverse strutture
scientifiche e didattiche, delle risorse finanziarie che il
bilancio dell’Universita' destina alla didattica e alla
ricerca;

n) valuta, sentita la commissione didattica di Ate-
neo di cui all’art. 2.8 e il nucleo di valutazione di
Ateneo, l’efficacia delle scelte operate dagli organi
competenti in materia di didattica, di tutorato e di
diritto allo studio per l’adozione di eventuali provvedi-
menti;

o) esprime parere sul bilancio di previsione predi-
sposto dal rettore;

p) designa i membri del nucleo di valutazione di
Ateneo;

q) approva le convenzioni in materia didattica,
scientifica e culturale;

r) propone l’istituzione dei centri universitari e
interuniversitari, sentito il consiglio di amministra-
zione;

s) esercita tutte le altre attribuzioni demandategli
dalle norme generali e speciali sull’ordinamento univer-
sitario, dallo statuto e dai regolamenti dell’Universita' .
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EPer gli argomenti di cui alle voci e), f), h), i), l), m), il
senato accademico delibera sentito il comitato di coor-
dinamento e programmazione. Il parere del comitato
di coordinamento e programmazione deve essere ripor-
tato nel verbale del senato accademico. Eventuali deli-
bere difformi vanno adeguatamente motivate.

2. Il senato accademico e' convocato dal rettore in via
ordinaria di norma almeno una volta al mese e in via
straordinaria quando sia ritenuto necessario dal rettore
stesso o quando ne sia fatta richiesta motivata da
almeno un terzo dei suoi membri, o quando lo richie-
dano il consiglio degli studenti o il comitato di coordi-
namento e programmazione.

Il rettore da' esecuzione alle delibere del senato acca-
demico nell’ambito delle sue competenze ed all’occor-
renza emana provvedimenti d’urgenza, riferendone per
la ratifica nella prima adunanza utile.

Entro il mese di luglio di ciascun anno il senato acca-
demico approva le linee generali del piano di attivita'
annuale fornendo indicazioni al consiglio di ammini-
strazione.

Le norme per il funzionamento del senato accade-
mico sono definite dal regolamento generale d’Ateneo.

3. Il senato accademico e' composto:
a) dal rettore, che lo presiede;
b) dai presidi di facolta' ;
c) da direttori di dipartimento, in numero pari a

quello dei presidi, designati in concomitanza alle ele-
zioni del rettore, dai membri del comitato di coordina-
mento e programmazione, secondo criteri che assicu-
rino l’equilibrata rappresentanza nell’organismo delle
diverse aree scientifico-disciplinari presenti nell’Ate-
neo;

d) da due rappresentanti degli studenti eletti diret-
tamente da questa categoria, secondo le modalita' previ-
ste per l’elezione degli studenti in seno al consiglio di
amministrazione;

e) da due rappresentanti del personale tecnico-
amministrativo, da eleggere secondo le modalita' previ-
ste dal regolamento generale di Ateneo.

Fanno inoltre parte del senato accademico a titolo
consultivo senza influire sul numero legale:

il pro-rettore;
il direttore amministrativo o suo delegato;
il presidente del centro residenziale o suo delegato;

Il direttore amministrativo esercita le funzioni di
segretario.ý.

ßArt. 2.7 (Il Consiglio degli studenti). ö Il consiglio
degli studenti e' l’organo permanente di rappresentanza
del corpo studentesco nei rapporti con le altre strutture
dell’Universita' .

Spetta al consiglio degli studenti:
a) avanzare proposte alle facolta' ed al senato

accademico in merito alla organizzazione della didat-
tica ed alla sua qualita' ;

b) esprimere parere sugli ordinamenti didattici,
sull’organizzazione dei servizi, sulle misure attuative
del diritto allo studio, sull’organizzazione del tutorato;

c) formulare proposte al rettore per la redazione
del bilancio di previsione dell’Universita' ;

d) formulare proposte e concorrere all’organizza-
zione delle attivita' del tempo libero nell’ambito del cen-
tro residenziale;

e) concorrere all’organizzazione delle elezioni
delle rappresentanze degli studenti negli organismi uni-
versitari;

f) esercitare tutte le altre attribuzioni demandate-
gli dalle norme generali e speciali sull’ordinamento uni-
versitario, dallo statuto e dai regolamenti generali e
particolari dell’Universita' .

L’Universita' fornisce i supporti logistici di personale
e finanziari necessari per il funzionamento del consi-
glio.

Le norme per il funzionamento del consiglio sono
definite da un apposito regolamento.

Tale regolamento deve prevedere l’elezione di un pre-
sidente scelto al proprio interno, che rappresenti il con-
siglio a tutti gli effetti.

Gli organismi, cui i pareri e le proposte del Consiglio
degli studenti sono indirizzati, sono tenuti a motivare
le loro determinazioni in merito eventualmente dif-
formi.

Il consiglio degli studenti dura in carica due anni ed e'
composto dagli studenti che fanno parte delle rappre-
sentanze nei consigli di facolta' e nel consiglio di ammi-
nistrazione dell’Universita' , nel senato accademico e
nel consiglio di amministrazione del centro residen-
ziale.ý.

ßArt. 5.3 (Regolamenti). ö 1. Il regolamento gene-
rale d’Ateneo contiene le norme relative all’organizza-
zione complessiva dell’Universita' , alle modalita' di ele-
zione degli organi e precisa le modalita' di attuazione
dei principi generali stabiliti dal presente statuto.

Il regolamento generale d’Ateneo e' deliberato, a
maggioranza assoluta dei componenti, dal senato acca-
demico, sentito il consiglio di amministrazione.

Il regolamento generale d’Ateneo e' emanato dal ret-
tore.

2. Il regolamento didattico di Ateneo contiene gli
ordinamenti didattici dei corsi di studio e delle scuole
di specializzazione.

Il regolamento didattico di Ateneo e' deliberato dal
senato accademico su proposta delle strutture didatti-
che ed e' emanato con decreto del rettore.

3. I regolamenti didattici dei corsi di studio sono
approvati secondo le procedure previste dal regola-
mento didattico di Ateneo e sono emanati con decreto
del rettore. I regolamenti didattici delle scuole di spe-
cializzazione sono approvati dal senato accademico su
proposta dei consigli delle scuole.
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E4. Il regolamento per il dottorato di ricerca contiene
le norme generali di istituzione e funzionamento dei
corsi. Il regolamento e' approvato dal senato accade-
mico, sentiti il comitato di coordinamento e program-
mazione e il consiglio di amministrazione per quanto
di sua competenza, ed e' emanato dal rettore.

5. I regolamenti delle facolta' , dei corsi di studio, delle
scuole di specializzazione e dei dipartimenti, deliberati
a maggioranza assoluta dai rispettivi consigli, sono
approvati dal senato accademico, il quale, per gli
aspetti di carattere amministrativo-contabile, acquisi-
sce il parere del consiglio di amministrazione.

6. Il senato accademico, entro il termine di sessanta
giorni, esercita il controllo di legittimita' e di merito
nella forma della richiesta motivata di riesame.

In assenza di rilievi, i regolamenti sono emanati dal
rettore.

Il senato accademico, puo' , per una sola volta, rin-
viare i regolamenti all’organo proponente, indicando le
norme illegittime e quelle da riesaminare nel merito.

Gli organi proponenti possono non conformarsi ai
soli rilievi di merito, con deliberazione adottata dalla
maggioranza dei componenti.

Quando tale maggioranza non sia raggiunta, le
norme contestate non possono essere emanate.ý.

ßArt. 6.4 (Il consiglio di amministrazione del centro
residenziale). ö Il consiglio di amministrazione del cen-
tro residenziale e' composto dal presidente, da due pro-
fessori di ruolo, da un ricercatore, da un rappresentante
del personale tecnico-amministrativo eletto, tra il per-
sonale universitario, in occasione delle elezioni per il
rinnovo delle rappresentanze del personale tecnico-
amministrativo negli organi collegiali, da due rappre-
sentanti degli studenti, dal direttore amministrativo
del centro residenziale e da un rappresentante desi-
gnato dalla regione Calabria.

Tutte le rappresentanze vengono elette per un bien-
nio dalle rispettive categorie in occasione delle elezioni
per il rinnovo del consiglio di amministrazione
dell’Universita' .

Con voto consultivo e senza influire sul numero
legale fanno altres|' parte del consiglio di amministra-
zione, i direttori dei centri che svolgono attivita' di sup-
porto a quelle del centro residenziale, elencati nella
tabella C.

Il consiglio di amministrazione approva il pro-
gramma annuale di attivita' del centro residenziale pre-
disposto dal presidente.

Tale programma viene, quindi, presentato al consi-
glio di amministrazione dell’Universita' che in base ad
esso assegna i fondi di cui all’art. 6.1.

Ad avvenuta assegnazione dei fondi, il consiglio di
amministrazione approva il bilancio preventivo del cen-
tro residenziale e predispone il bando annuale per i ser-
vizi del centro.

Inoltre il consiglio di amministrazione del centro:

approva il regolamento di utilizzo del centro resi-
denziale;

predispone la pianta organica del centro residen-
ziale;

approva il bilancio consuntivo;

approva il bando di assegnazione degli alloggi di
servizio e le relative graduatorie;

delibera la quota del canone di locazione mensile
da versare al centro residenziale da parte del personale
assegnatario di alloggio, previo parere obbligatorio del
comitato di garanzia;

delibera sulle questioni ad esso poste dal presi-
dente, dal direttore amministrativo e dal comitato di
garanzia.

Per lo svolgimento dei propri compiti il consiglio di
amministrazione del centro residenziale puo' avvalersi
di apposite commissioni nominate dal presidente.ý.

Art. 6.5 (Il Comitato di garanzia). ö Il comitato di
garanzia e' nominato dal rettore con apposito decreto
ed e' composto:

a) dal presidente, designato dal rettore tra i pro-
fessori di prima fascia residenti nel centro residenziale;

b) da un professore di ruolo o da un ricercatore
designato dal consiglio di amministrazione del centro
residenziale tra i propri membri;

c) da uno studente eletto in occasione del rinnovo
del consiglio di amministrazione dell’Universita' ;

d) da un rappresentante designato dalla regione
Calabria.

Il mandato del presidente e dei membri del comitato
di garanzia ha durata biennale.

La nomina del presidente e del membro di cui alla
lettera b) del precedente comma avviene entro il
30 novembre di ogni biennio.

Il comitato di garanzia si riunisce in seduta ordinaria
ogni bimestre e, in seduta straordinaria, ogni qualvolta
il presidente ne ravvisi l’opportunita' o almeno due degli
altri membri ne richiedano al presidente la convoca-
zione con istanza scritta e motivata.

Il comitato di garanzia, agendo o autonomamente o
su richiesta del rettore o del presidente del centro resi-
denziale,

a) verifica la qualita' dei servizi offerti dal centro
effettuando o disponendo accertamenti sulle condizioni
di igiene, sanita' e sicurezza di persone e cose degli
alloggi nonche¤ sul servizio di mensa, e ne da' informa-
zione al rettore e al consiglio di amministrazione del
centro nei tempi e secondo le modalita' previste dal
regolamento dello stesso;

b) accerta che le strutture del centro residenziale
siano utilizzate dai legittimi assegnatari;
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Ec) riceve i reclami scritti presentati direttamente
dagli utenti dei servizi del centro o tramite i docenti ivi
residenti e li trasmette al consiglio di amministrazione
del centro stesso dopo averli istruiti;

d) esprime parere obbligatorio al consiglio di
amministrazione del centro residenziale sulla congruita'
delle quote di canone di locazione mensile che il perso-
nale assegnatario di alloggi e' tenuto a versare al centro
stesso;

e) predispone annualmente una relazione sui ser-
vizi forniti dal centro residenziale alle strutture
dell’Universita' che abbiano ricevuto finanziamenti a
cio' destinati.ý.
ßArt. 3.6 (I Consigli dei corsi di studio). ö 1. Le facolta'
in cui sono attivati i corsi di laurea e di laurea speciali-
stica possono costituire i consigli di tali corsi.

2. I Consigli di corso di laurea e di laurea speciali-
stica:

a) formulano per il consiglio di facolta' proposte e
pareri in merito:

alle modifiche del regolamento didattico d’Ate-
neo riguardanti l’ordinamento didattico dei corsi di stu-
dio;

alla programmazione ed alla destinazione delle
risorse didattiche disponibili;

alla destinazione dei posti in organico di profes-
sori di ruolo e di ricercatore;

alla richiesta di nuovi posti;
alle nomine di professori a contratto;

b) organizzano e coordinano il servizio di tutorato
per gli studenti in conformita' con quanto previsto in
merito dal regolamento didattico di Ateneo;

c) organizzano e coordinano le attivita' didattiche
previste per il conseguimento del titolo di studio;

d) propongono l’attivazione e la disattivazione di
corsi;

e) propongono il regolamento didattico dei corsi
di studio e le relative modifiche;

f) formulano richieste di professori a contratto;
g) formulano richieste per il potenziamento e l’at-

tivazione dei servizi didattici;
h) predispongono il manifesto degli studi;
i) esaminano e approvano i piani di studio indivi-

duali degli studenti;
l) deliberano proposte di sperimentazione e di

adozione di nuove modalita' di insegnamento;
m) approvano la relazione annuale sull’attivita'

didattica del corso di studio;
n) gestiscono i laboratori didattici ed eventuali

altri spazi assegnati;
o) deliberano in merito all’impiego delle risorse

disponibili loro assegnate per lo svolgimento delle atti-
vita' didattiche, con particolare riferimento allo svolgi-
mento della prova finale.

3. Il consiglio dei corsi di studio e' costituito:
a) dai professori di ruolo degli insegnamenti affe-

renti ai corsi stessi in accordo alla programmazione
didattica annuale della facolta' ;

b) dai ricercatori che nei corsi di studio svolgono
la loro attivita' didattica principale in accordo alla pro-
grammazione didattica annuale della facolta' ;

c) dai supplenti, dagli affidatari d’insegnamento,
dai professori a contratto, dagli assistenti del ruolo ad
esaurimento e dai professori incaricati stabilizzati;

d) dai rappresentanti degli studenti;
e) dai rappresentanti del personale tecnico-ammi-

nistrativo.
Il regolamento generale di Ateneo stabilisce per tutti

i Consigli dei corsi di studio la consistenza e le modalita'
di designazione delle rappresentanze di cui alle lettere
d) ed e), nonche¤ i limiti di intervento dei docenti di cui
alla lettera c).

4. Il consiglio dei corsi di studio elegge il presidente
tra i suoi componenti che rivestano la qualifica di pro-
fessore di ruolo di prima fascia o, in via subordinata,
di professore di ruolo di seconda fascia.

L’elezione avviene a maggioranza assoluta in prima
convocazione e a maggioranza relativa nelle eventuali
successive votazioni.

Il presidente e' nominato con decreto del rettore, dura
in carica due anni accademici e non puo' essere eletto
piu' di due volte consecutive.

5. Il presidente del consiglio di corso di studio:
a) sovrintende e coordina le attivita' del corso;
b) da' esecuzione alle delibere del consiglio del

corso;
Il presidente si avvale della collaborazione del perso-

nale tecnico-amministrativo destinato allo scopo dalle
facolta' .

Il presidente designa tra i professori di ruolo di prima
o seconda fascia afferenti al corso di studio un presi-
dente vicario che lo sostituisce in tutte le funzioni in
caso di temporanea assenza o di temporaneo impedi-
mento a esercitare la carica.

Il presidente vicario dei corsi di laurea o di laurea
specialistica e' nominato dal rettore con apposito
decreto.

6. Le rappresentanze del personale tecnico-ammini-
strativo nei consigli di corso di laurea e di laurea specia-
listica durano in carica due anni accademici.

Le rappresentanze degli studenti durano in carica
due anni accademici.

7. Per i corsi di laurea e di laurea specialistica con-
nessi dal riconoscimento integrale dei crediti e aventi
la stessa denominazione e' possibile costituire, previa
delibera del consiglio di facolta' , un unico consiglio di
corso di studio. Per i corsi di laurea e di laurea speciali-
stica connessi dal riconoscimento integrale dei crediti
o afferenti alla stessa classe ma aventi diversa denomi-
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Enazione, e' possibile costituire, previa delibera del consi-
glio di facolta' , un unico consiglio di corso di studio.
Ove previsto dal regolamento di facolta' , il consiglio
unificato dei corsi di studio puo' tenere riunioni in com-
posizione separata per questioni specifiche attinenti
soltanto ai corsi di laurea o ai corsi di laurea speciali-
stica.

8. Previa delibera del consiglio di facolta' , su proposta
motivata dei consigli dei singoli corsi di studio interes-
sati, e' possibile costituire uno o piu' consigli di coordi-
namento dei corsi di studio che comprendono piu' corsi
di studio attivati presso la facolta' . Al consiglio di coor-
dinamento degli studi competono le medesime attribu-
zioni dei consigli di corso di studio che sostituiscono.

I regolamenti di facolta' determinano le modalita' per
l’eventuale istituzione e l’articolazione dei consigli di
coordinamento dei corsi di studio.

9. Le competenze, la composizione, le modalita' di
elezione del presidente e di designazione del presidente
vicario per i consigli unificati e i consigli di coordina-
mento dei corsi di studio sono indicate nei precedenti
commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7.

10. Il consiglio di corso interfacolta' e' costituito:

a) dai professori di ruolo degli insegnamenti affe-
renti al corso in accordo alla programmazione didattica
annuale delle facolta' ;

b) dai ricercatori che nel corso interfacolta' svol-
gono la loro attivita' didattica principale in accordo alla
programmazione didattica annuale della facolta' ;

c) dai supplenti, dagli affidatari d’insegnamento,
dai professori a contratto, dagli assistenti del ruolo ad
esaurimento e dai professori incaricati stabilizzati;

d) dai rappresentanti degli studenti;

e) dai rappresentanti del personale tecnico-ammi-
nistrativo.

Il regolamento generale di Ateneo stabilisce la consi-
stenza e le modalita' di designazione delle rappresen-
tanze di cui alle lettere d) ed e), nonche¤ i limiti d’inter-
vento dei docenti di cui alla lettera c).

11. Al consiglio di corso di studio interfacolta' com-
petono le medesime attribuzioni dei consigli di corso
di studio, specificate al comma 2 del presente articolo,
fatto salvo che, nel caso di specie, i referenti di cui alla
lettera a) del citato comma siano i presidi delle facolta'
concorrenti alla costituzione del corso.

Entro un anno dalla sua costituzione, il consiglio di
corso di studio interfacolta' redige il regolamento didat-
tico del corso e lo sottopone all’approvazione delle
facolta' che concorrono alla costituzione del corso
medesimo.

Il regolamento, con il parere favorevole delle facolta' ,
e' sottoposto all’approvazione del senato accademico
ed e' promulgato dal rettore con apposito decreto.

12. I consigli di corso di studio interfacolta' eleggono
il presidente, di norma tra i componenti che rivestano
la qualifica di professore di ruolo di prima fascia e
subordinatamente di professore di ruolo di seconda
fascia.

Le votazioni avvengono secondo le medesime moda-
lita' dell’elezione del presidente del consiglio di corso di
laurea e di laurea specialistica, specificate al comma 4
del presente articolo.

Il presidente e' nominato dal rettore, resta in carica
due anni e non puo' essere eletto piu' di due volte conse-
cutive.

Il presidente designa tra i professori di ruolo di prima
o seconda fascia afferenti al corso di studio un presi-
dente vicario che lo sostituisce in tutte le funzioni in
caso di temporanea assenza o impedimento.

Il presidente vicario e' nominato dal rettore con appo-
sito decreto.

Il Presidente del corso di studio interfacolta' :

a) sovrintende e coordina le attivita' del corso;

b) da' esecuzione alle delibere del consiglio del
corso;

Il Presidente si avvale della collaborazione del perso-
nale tecnico-amministrativo assegnato al corso o desti-
nato allo scopo dalle facolta' che concorrono alla costi-
tuzione del corso medesimo.

13. In fase di prima attivazione di un corso di studio
interfacolta' tutte le funzioni del consiglio di corso sono
esercitate da un comitato nominato dal rettore e costi-
tuito:

a) dai presidi di ciascuna delle facolta' che concor-
rono alla costituzione del corso di studio, o da loro
delegati;

b) da due docenti di prima o di seconda fascia di
ciascuna delle facolta' suddette, designati dai rispettivi
consigli di facolta' .

Il regolamento didattico di Ateneo definisce i criteri
generali di funzionamento del comitato e la durata in
carica dello stesso.

14. Il consiglio di corso di studio interfacolta' puo' isti-
tuire una giunta di corso a cui possono essere delegate
alcune o tutte le prerogative del consiglio stesso.

La composizione, il funzionamento e la durata in
carica della giunta sono definiti dal regolamento del
corso di studio interfacolta' .ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e nel bollettino uffi-
ciale dell’Ateneo.

Arcavacata di Rende, 2 maggio 2005

Il rettore: Latorre

05A04915
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 17 maggio 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2636
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 135,62
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5770
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,270
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4430
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68735
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252,98
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,2133
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2260
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,50
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39,075
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5430
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83,29
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0956
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3150
Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36120
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,3750
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7460
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6701
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6049
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,4582
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8552
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11909,43
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1269,41
Ringgit maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8016
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7823
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68,658
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0934
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,371
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1124

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A05253

MINISTERO DELLA SALUTE

Pianificazione delle attivita' per l’avvio del progetto di monito-
raggio delle confezioni dei medicinali all’interno del sistema
distributivo, ai sensi del decreto del Ministro della salute
15 luglio 2004.

Il Ministero della salute (Direzione generale del sistema informa-
tivo - Direzione generale dei farmaci e dispositivi medici) e l’Agenzia
italiana del farmaco hanno definito la pianificazione delle attivita'
per l’avvio del progetto di monitoraggio delle confezioni dei medici-
nali all’interno del sistema distributivo, ai sensi del decreto del Mini-
stro della salute 15 luglio 2004.

Il documento, che indica tempi, modalita' e contenuti degli adem-
pimenti previsti dal citato decreto ministeriale, e' stato inviato alle
associazioni di categoria interessate ed e' pubblicato sul sito internet
del Ministero della salute.

05A04913

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Provvedimenti di approvazione del programma
di cassa integrazione guadagni straordinaria

Con decreto n. 35862 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßUsai Mate-
rie Plastiche S.r.l.ý, con sede in Guspini (Cagliari), unita' di Guspini
(Cagliari), per il periodo dal 17 gennaio 2005 al 16 gennaio 2006.

Con decreto n. 35863 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Infogroup
S.r.l., con sede in L’Aquila, unita' di L’Aquila, per il periodo dal
18 ottobre 2004 al 17 ottobre 2005.

Con decreto n. 35864 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per fallimento,
art. 3, comma 2, legge n. 223/1991, della ßZincocelere S.p.a.ý, con
sede in Point-Saint-Martin (Aosta), unita' di Cavaglia' (Biella) e
Point-Saint-Martin (Aosta), per il periodo dal 4 marzo 2005 al 3 set-
tembre 2005.

Con decreto n. 35865 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per riorganizza-
zione aziendale, art. 1, legge n. 223/1991, della ßSardinia Gold
Mining S.p.a.ý, con sede in Furtei (Cagliari), unita' di Furtei
(Cagliari), per il periodo dal 13 dicembre 2004 al 12 dicembre 2005.

Con decreto n. 35866 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßFratelli Pia-
cenza S.p.a.ý, con sede in Pollone (Biella), unita' di Pollone (Biella),
per il periodo dal 17 gennaio 2005 al 16 gennaio 2006.
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ECon decreto n. 35867 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, cessazione di attivita' della ßNestle' Italiana S.p.a.ý, con sede in
Milano, unita' di Milano, per il periodo dal 7 gennaio 2005 al
31 dicembre 2005.

Con decreto n. 35868 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per riorganizza-
zione aziendale, art. 1, legge n. 223/1991, della ßFincolor Group
S.p.a.ý, con sede in Riccione (Rimini), unita' di Reggio nell’Emilia,
Riccione (Rimini), Terni e Gorle (Bergamo), per il periodo dal 14 gen-
naio 2005 al 13 gennaio 2007.

Con decreto n. 35869 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßMeccano-
tessile Guido Regis Societa' in accomandita sempliceý, con sede in
Valle Mosso (Biella), unita' di Valle Mosso (Biella), per il periodo dal
3 gennaio 2005 al 2 gennaio 2006.

Con decreto n. 35870 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßVulcanair
S.p.a.ý, con sede in Napoli, unita' di Casoria (Napoli), per il periodo
dal 31 gennaio 2005 al 30 gennaio 2006.

Con decreto n. 35871 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßTecno
System S.p.a.ý, con sede in Mercenasco (Torino), unita' di Mercenasco
(Torino) e Ivrea (Torino), per il periodo dal 6 dicembre 2004 al
5 dicembre 2005.

Con decreto n. 35872 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßFilatura Pet-
tinata Mino di Mino Dante & C. Societa' in accomandita sempliceý,
con sede in Curino (Biella), unita' di Curino (Biella), per il periodo
dal 3 gennaio 2005 al 2 gennaio 2006.

Con decreto n. 35873 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßCartotec-
nica Sit S.r.l.ý, con sede in Alpignano (Torino), unita' di Alpignano
(Torino), per il periodo dal 29 novembre 2004 al 28 novembre 2005.

Con decreto n. 35874 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßOrsa Sud
S.r.l.ý, con sede in Pisticci (Matera), unita' di Pisticci (Matera), per il
periodo dal 14 dicembre 2004 al 13 dicembre 2005.

Con decreto n. 35875 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßNewlast
S.r.l.ý, con sede in Tortona (Alessandria), unita' di Tortona (Alessan-
dria) e Castellanza (Varese), per il periodo dal 3 gennaio 2005 al
2 gennaio 2006.

Con decreto n. 35876 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßFaem
S.r.l.ý, con sede in Torre Annunziata (Napoli), unita' di Sarno
(Salerno), per il periodo dal 17 gennaio 2005 al 16 gennaio 2006.

Con decreto n. 35877 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, cessazione di attivita' della ßGestioni Cap S.p.a.ý, con sede in
Venaria Reale (Torino), unita' di Venaria Reale (Torino), per il
periodo dal 15 novembre 2004 al 14 novembre 2005.

Con decreto n. 35878 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßItalo Ellena
S.r.l.ý, con sede in Masserano (Biella), unita' di Masserano (Biella),
per il periodo dal 3 gennaio 2005 al 2 gennaio 2006.

Con decreto n. 35879 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßTinto Sud
S.r.l.ý, con sede in Pignataro Maggiore (Cesena), unita' di Pignataro
Maggiore (Cesena), per il periodo dal 22 novembre 2004 al 21 novem-
bre 2005.

Con decreto n. 35880 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, cessazione di attivita' della ßRaco S.p.a.ý, con sede in Attimis
(Udine), unita' di Gonars (Udine), per il periodo dal 2 agosto 2004 al
1� agosto 2005.

Con decreto n. 35881 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, cessazione di attivita' della ßTranscatab S.p.a.ý, con sede in San
Nicola La Strada (Caserta), unita' di San Nicola La Strada (Caserta)
e Pastorano (Caserta), per il periodo dal 6 dicembre 2004 al 5 dicem-
bre 2005.

Con decreto n. 35882 del 20 aprile 2005, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, art. 1, comma 5 legge 23 luglio 1991, n. 223, della ßDivi Cami-
ceria di Gallone Cosimo & C. Societa' in accomandita sempliceý, con
sede in Latiano (Brindisi), unita' di Latiano (Brindisi), per il periodo
dall’8 novembre 2004 al 7 novembre 2005.

05A04914

Istruttoria per lo scioglimento di quattro societa' cooperative

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento senza nomina di liqui-
datore per atto dell’autorita' amministrativa di vigilanza delle societa'
cooperative:

1) societa' cooperativa ßValentino Event’S soc.coop. ONLUS
a r.l.ý, con sede legale in Castellaneta, viale dei Pini, n. 102, costituita
per rogito notaio dott. Marco Monti in data 29 giugno 2001, reperto-
rio n. 7691, raccolta n. 2155, posiz. BUSC n. 3174/, codice fiscale
n. 90128380731, R.E.A. n. 141389;

2) societa' cooperativa ßSatirya Centro di turismo sociale soc.
coop. a r.l.ý, con sede legale in Taranto, via Duca degli Abruzzi,
n. 11, costituita per rogito notaio dott. Rocco D’Amore in data
22 maggio 1980, repertorio n. 345, raccolta n. 117, posiz. BUSC
n. 1360/177600, codice fiscale n. 90002570738, R.E.A. n. 70435;

3) societa' cooperativa ßEurocoop soc. coop. a r.l.ý, con sede
legale in Mottola (Taranto), via Sansonetti n. 56, costituita per rogito
notaio dott. Giuseppe Cioffi in data 1� luglio 1997, repertorio
n. 22304, raccolta n. 5594, posiz. BUSC n. 2539/282676, codice
fiscale 02165990736, R.E.A. n. 126973;
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E4) societa' cooperativa ßArcadia cooperativa agricola soc.
coop. a r.l.ý, con sede legale in Massacra (Taranto), via Saffi, n. 1,
costituita per rogito notaio dott. Angelo Raffaele Quaranta in data
5 agosto 1983, repertorio n. 1207, raccolta n. 478, posiz. BUSC
n. 1567/200372, codice fiscale 00885930735, R.E.A. n. 80667.

Sulla base degli accertamenti effettuati nei confronti delle mede-
sime societa' cooperative, come previsto dalla convenzione tra il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero delle attivita'
produttive stipulata il 30 novembre 2001, e' risultato che le medesime
si trovano nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile.

Chiunque abbia interesse alla nomina di un commissario liquida-
tore, dovra' avanzare formale e motivata domanda entro e non oltre
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso indiriz-
zata alla direzione provinciale del lavoro, servizio politiche del lavoro,
unita' operativa cooperazione, via Dante, piazzale Bestat, n. 33 -
74100 Taranto.

05A04958

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßNord Edil S.c.r.l.ý, in Alessandria

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio, senza
nomina del commissario liquidatore, della societa' cooperativa ßNord
Edil S.c.r.l.ý con sede in Alessandria, via Tripoli n. 22, costituita per
rogito notaio Ricaldone Raffaella di Alessandria in data 5 luglio
2001, repertorio n. 3703, codice fiscale e numero d’iscrizione registro
imprese 01928880069, R.E.A. n. 211589 che, dagli accertamenti ese-
guiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesde-
cies del codice civile, primo comma.

Si comunica che chiunque vi abbia interesse, potra' far pervenire
a questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del
lavoro - Unita' operativa cooperazione, piazza G. Ambrosoli n. 5/13
- 15100 Alessandria, opposizione, debitamente motivata e documen-
tata, all’emanazione del predetto provvedimento entro il termine di
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

05A05024

Istruttoria per la cancellazione dal registro delle imprese
di nove societa' cooperative

A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero delle
attivita' produttive, si rende noto quanto segue: e' in corso l’istruttoria
per la cancellazione dal registro delle imprese delle societa' coopera-
tive in liquidazione sotto elencate, che dagli accertamenti effettuati
risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies
del codice civile.

Entro il termine perentorio di giorni trenta dalla pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, i creditori o chiunque vi
abbia interesse potra' presentare a questa Direzione provinciale del
lavoro, Servizio politiche del lavoro, U.O. Cooperazione, via R. Lepe-
tit n. 8 - 20124 Milano - Tel. 02/6792316 - Centralino 02/67921 - Fax
02/6792349, formale e motivata domanda intesa a consentire la pro-
secuzione della liquidazione.

Trascorso il suddetto termine, questa Direzione provinciale
comunichera' al conservatore del registro delle imprese territorial-
mente competente l’elenco delle sotto citate societa' cooperative al fine
della cancellazione delle stesse dal registro medesimo.

1) Societa' cooperativa ßBrianza a r.l.ý, sede legale Milano, Corso
Lodi n. 12, costituita per rogito notaio dott. Nicola Rivani Farolfi di
Paullo in data 31 marzo 1987, repertorio n. 56338, racc. n. 2484,
BUSC n. 13052/229257, registro societa' tribunale di Milano
n. 273557, volume n. 7053 fascicolo n. 7, codice fiscale e numero tra-
scrizione al registro imprese 08757830156, REA n. 1254178. In liqui-

dazione volontaria dal 6 giugno 1989. Bilancio finale di liquidazione
approvato il 15 maggio 1990 e depositato alla cancelleria delle societa'
commerciali del tribunale di Milano in data 15 giugno 1990. In falli-
mento dal 22 maggio 1997. Fallimento chiuso il 19 marzo 1998 per
inesistenza dell’attivo.

2) Societa' cooperativa ßS. Maurizio a r.l.ý, sede legale Vimercate
(Milano), Largo Pontida n. 14, costituita per rogito notaio dott.
Mario Ventura di Castellanza in data 8 luglio 1977, repertorio
n. 25289, racc. n. 2773, BUSC n. 9547/154226, codice fiscale: man-
cante, numero registro societa' tribunale di Monza 13826.

3) Societa' cooperativa ßFindue a r.l.ý, in liquidazione volontaria
dal 5 agosto 1953, sede legale Milano, via Cosimo del Fante n. 7,
costituita il 2 febbraio 1944 per rogito notaio dott. A. Brambilla di
Milano, repertorio n. 9089, racc. (mancante), tribunale di Milano,
registro societa' n. 46040, volume n. 1611, fasciscolo n. 4923, codice
fiscale mancante, REA (mancante), numero registro ditte (mancante),
BUSC n. 3837/20168. Liquidatore: Ferri Enrico (deceduto l’8 maggio
1967). Presidente del Collegio sindacale: Cassani Massimo (anagrafi-
camente irreperibile).

4) Societa' cooperativa ßS. Matteo a r.l.ý in liquidazione volonta-
ria dal 15 settembre 1964, sede legale Legnano (Milano), Piazza
Europa n. 6, costituita il 25 gennaio 1961 per rogito notaio dott.
Andrea Fugazzola di Legnano, repertorio (mancante), racc. (man-
cante), tribunale di Milano, registro societa' n. 110924, volume
n. 2914, fascicolo n. 24, codice fiscale mancante, REA n. 577945,
numero registro ditte (mancante), BUSC n. 4408/90342.

5) Societa' cooperativa ßLavoratori idraulici riscaldamento elet-
tricita' e affini a r.l.ý, sede legale Milano, viale Padova n. 100, costi-
tuita per rogito notaio dott. Giuseppe Gallizia di Milano in data
31 gennaio 1946, repertorio n. 15659, racc. n. 7101, BUSC n. 3689/
7013, codice fiscale mancante, registro societa' tribunale di Milano
n. 52087, volume n. 1733, fascicolo n. 6407.

6) Societa' cooperativa ßRossella a r.l.ý in liquidazione, sede
legale Gorgonzola (Milano), via dei Chiosi n. 4, costituita per rogito
notaio dott. Domenico Acquarone Di Melegnano in data 25 ottobre
1973, repertorio n. 16206, racc. n. 2366, BUSC n. 7965/127843, codice
fiscale n. 02920690159, registro societa' tribunale di Milano
n. 156310, volume n. 3828, fascicolo n. 10, registro ditte di Milano
n. 868231. Liquidatore: Bertoletti Giovanni.

7) Societa' cooperativa ßAgricola di Magenta a r.l.ý in liquida-
zione volontaria dal 16 febbraio 1947, sede legale Magenta (Milano),
via Garibaldi n. 12, costituita il 27 agosto 1919 per rogito notaio dott.
(dato mancante) di (dato mancante), repertorio (mancante), racc.
(mancante), tribunale di Milano registro societa' n. 13889, volume
n. 532, fascicolo n. 1181, codice fiscale mancante, REA (mancante),
numero registro ditte (mancante), BUSC n. 4368/14321. Liquidatore:
Barbaglia Paolo fu Paolo domiciliato in Magenta (altri dati man-
canti).

8) Societa' cooperativa ßEdificatrice Viscontea a r.l.ý in liquida-
zione volontaria dal 20 dicembre 1971, sede legale Monza (Milano),
via Manzoni n. 20, costituita il 27 giugno 1967 per rogito notaio dott.
Giuseppe Cazzaniga di Monza, repertorio n. 249182, racc. (man-
cante), tribunale di Monza registro societa' n. 5759, volume, fascicolo,
codice fiscale mancanti, registro ditte Milano (mancante), REA
n. 812556, BUSC n. 5862/99839. Liquidatore: Sila Romeo (deceduto
il 23 novembre 1973).

9) Societa' cooperativa ßAcli Istituto provinciale Paolo Pini di
Affori a r.l.ý in liquidazione volontaria dal 17 febbraio 1977, sede
legale Milano, via Ippocrate n. 45, costituita il 10 ottobre 1956 per
rogito notaio dott. Domenico Moretti di Milano, repertorio
n. 33974, racc. n. 10492, tribunale di Milano registro societa'
n. 97844, volume (mancante), fascicolo (mancante), codice fiscale
mancante, REA (mancante), registro ditte n. 496377, BUSC n. 97/
56273. Liquidatore: Fioriello Gaetano (deceduto nel 1987). Presidente
del Collegio sindacale: Dotti Carlo (deceduto il 1� agosto 1980).

05A05025
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EIstruttoria per la conversione del decreto di scioglimento con
liquidatore, in scioglimento senza liquidatore della societa'
cooperativa ßICOSER - Impianti costruzioni serviziý a r.l.,
in Casarano.

EØ in corso l’istruttoria per la conversione del decreto di sciogli-
mento con liquidatore emesso dal Ministro delle attivita' produttive
in data 15 ottobre 2003, in scioglimento senza liquidatore, ai sensi
dei decreti ministeriali 17 luglio 2003, della societa' cooperativa ßICO-
SER - Impianti costruzioni serviziý a r.l., con sede legale in Casarano
(Lecce), via Ombrione, costituita in data 19 dicembre 1994 con atto a
rogito del notaio dott. Aromolo Italo di Casarano (Lecce), REA
178925.

Sulla base della nota del Ministero delle attivita' produttive
prot. 1576032 del 25 marzo 2005 risulta che la societa' cooperativa
sopra specificata si trova nelle condizioni previste dai decreti ministe-
riali 17 luglio 2003.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire opposizione al-
l’emanazione del predetto provvedimento, motivata e documentata,
entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso, indirizzata alla Direzione provinciale del lavoro - servizio
politiche del lavoro - via L. Ariosto n. 81 - 73100 Lecce.

05A04963

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Abilitazione all’effettuazione di verifiche
periodiche e straordinarie all’organismo S.V.S., in Perugia

Con decreto ministeriale del direttore generale della Direzione
generale per lo sviluppo produttivo e la competitivita' , visto il decreto
del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, e la diret-
tiva del Ministero delle attivita' produttive dell’11 marzo 2002, esami-
nata la documentazione e la domanda presentata, e' abilitato a decor-
rere dalla data del 20 aprile 2005 il seguente organismo:

S.V.S. - via Mario Angeloni n. 115 - Perugia

installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche
atmosferiche;

impianti di messa a terra alimentati fino a 1000V.

L’abilitazione ha una validita' quinquennale dalla data di emis-
sione del decreto.

05A04951

Abilitazione all’effettuazione di verifiche periodiche e
straordinarie all’organismo CERED.Com, in Castel del Piano

Con decreto ministeriale del direttore generale della Direzione
generale per lo sviluppo produttivo e la competitivita' , visto il decreto
del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la diret-
tiva del Ministero delle attivita' produttive dell’11 marzo 2002, esami-
nata la documentazione e la domanda presentata, e' abilitato a decor-
rere dalla data del 20 aprile 2005 il seguente organismo:

CERED.Com, via Strozzacapponi n. 90 - Castel del Piano (Perugia)

installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche
atmosferiche;

impianti di messa a terra alimentati fino a 1000V;

impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione
oltre 1000V;

impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di
esplosione.

L’abilitazione ha una validita' quinquennale dalla data di emis-
sione del decreto.

05A04952

Abilitazione all’effettuazione di verifiche periodiche e straordi-
narie all’organismo A.I.G. S.a.s. di Giancarlo Attina' , in
Milano.

Con decreto ministeriale del direttore generale della Direzione
generale per lo sviluppo produttivo e la competitivita' , visto il decreto
del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, e la diret-
tiva del Ministero delle attivita' produttive dell’11 marzo 2002, esami-
nata la documentazione e la domanda presentata, e' abilitato a decor-
rere dalla data del 20 aprile 2005 il seguente organismo:

A.I.G. S.a.s. di Giancarlo Attina' , via Rogoredo n. 21/E - Milano

installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche
atmosferiche;

impianti di messa a terra alimentati fino a 1000V;

impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione
oltre 1000V;

impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di
esplosione.

L’abilitazione ha una validita' quinquennale dalla data di emis-
sione del decreto.

05A04953

Abilitazione all’effettuazione di verifiche periodiche e straordi-
narie all’organismo Ingegneria & Certificazioni S.n.c. di
R. Pozzo & C., in Mosso.

Con decreto ministeriale del direttore generale della Direzione
generale per lo sviluppo produttivo e la competitivita' , visto il decreto
del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, e la diret-
tiva del Ministero delle attivita' produttive dell’11 marzo 2002, esami-
nata la documentazione e la domanda presentata, e' abilitato a decor-
rere dalla data del 7 aprile 2005 il seguente organismo:

Ingegneria & Certificazioni S.n.c. di R. Pozzo & C.
Localita' Curione 1 - Mosso (Biella)

installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche
atmosferiche;

impianti di messa a terra alimentati fino a 1000V;

impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione
oltre 1000V;

impianti elettrici collocati in luoghi con pericolo di esplosione.

L’abilitazione ha una validita' quinquennale dalla data di emis-
sione del decreto.

05A04954
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EAbilitazione all’effettuazione di verifiche periodiche e straordi-
narie all’organismo AEMP Engineering Service S.r.l., in
Bitonto.

Con decreto ministeriale del direttore generale della Direzione
generale per lo sviluppo produttivo e la competitivita' , visto il decreto
del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, e la diret-
tiva del Ministero delle attivita' produttive dell’11 marzo 2002, esami-
nata la documentazione e la domanda presentata, e' abilitato a decor-
rere dalla data del 20 aprile 2005 il seguente organismo:

AEMP Engineering Service S.r.l., via R. Tauro 90 - Bitonto (Bari)

installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche
atmosferiche;

impianti di messa a terra alimentati fino a 1000V;

impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione
oltre 1000V;

impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di
esplosione.

L’abilitazione ha una validita' quinquennale dalla data di emis-
sione del decreto.

05A04955

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßKetotifene EGý

Estratto determinazione A.I.C. n. 104 del 18 marzo 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.C.I.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: ßKETOTIFENE
EGý nelle forme e confezioni: ß2 mg compresse a rilascio prolungatoý
15 compresse, ß1 mg/5 ml Sciroppo flacone 200 mlý
. Titolare A.I.C.: EG S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in
Milano, via Scarlatti Domenico, 31, cap 20124, codice fiscale
12432150154.

Confezione: ß2 mg compresse a rilascio prolungatoý 15 com-
presse:

AI.C. n. 03555501.0 (in base 10) 11XIQ2 (in base 32);

forma farmaceutica: compressa a rilascio prolungato;

validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione;

produttore e controllore finale: Consorzio Farmaceutico Bio-
tecnologico Bioprogress s.c. a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosi-
none), Strada Paduni 240.

Composizione: una compressa contiene:

principio attivo: Ketotilene fumarato acido 2,75 mg (pan a 2
mg di Ketotifene);

eccipienti: lattosio 36,5 mg; cellulosa acetoftalato 41,0 mg,
idrossipropilmetilcellulosa 21,11 mg; silice precipitata 0,4 mg; magne-
sio stearato 3 mg; talco 1,75 mg; polietilenglicole 6000, 0,22 mg; tita-
nio biossido (E 171) 0,63 mg; ferro ossido giallo (E172) 0,04 mg.

Confezione: ß1 mg/5 ml sciroppoý flacone 200 ml:

A.I.C. n. 035555022 (in base 10) 11X1QG (in base 32);

forma farmaceutica: sciroppo;

validita' prodotto integro: diciotto mesi dalla data di fabbrica-
zione;

produttore e controllore finale: Consorzio Farrnacutico Bio-
tecnologico Bioprogress s.c. a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosi-
noe), Strada Paduni 240.

Composizione: 1 ml di sciroppo contiene:

attivo: Ketotifene fumarato acido 2,76 mg (pan a 2 mg di
Ketotifene);

eccipienti: aroma fragola 0,11 mg; propile p-idrossibenzoato
0,17 mg; metile pidrossibenzoato 0,33 mg; acido citrico anidro 2,1
mg; sodio fosfato bibasico anidro 3,2 mg; saccarosio 300 mg; sorbi-
tolo 70% 500 mg; acqua depurata quanto basta a 1 ml.

Indicazioni terapeutiche: trattarnento sintomatico della rinite
allergica.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al
dossier, identificato dal codice A.I.C. n. 033831, relativo al farmaco
ßCHETOFENý e successive modifiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß2 mg compresse a rilascio prolungatoý 15 com-
presse;

A.I.C. n. 035555010 (in base 10) 11X1Q2 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): e 2,46;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): e4,07.

Confezione: ß1 mg/5 ml sciroppoý flacone 200 ml:

A.I.C. n. 035555022 (in base 10) 11X1QG (in base 32):

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (I.V.A. esciusa): e3,34;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): e5,51.

Condizioni e modalita' d’impiego: perle confezioni:

A.I.C. n. 035555010 ß2 mg compresse a rilascio prolungatoý 15
compresse e AIC n 035555022 ß1 mg/5 ml sciroppoý flacone 200 ml
si applicano le condizioni di cui alla Nota 89.

Classificazione al fini della fornitura

confezione: A.I.C. n. 035555010 ß2 mg compresse a rilascio
prolungatoý 15 compresse - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica;

confezione: A.I.C. n. 035555022 ß1 mg/5 ml sciroppoý flacone
200 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Decorrenza efficacia della determinazione: dal giorno successivo
a quello della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A04880

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßPlanderý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 227 del 29 aprile 2005

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: PLAN-
DER, anche nelle forme e confezioni: ß40.000 ö 50g/500 ml solu-
zione per infusioneý 20 flaconi 500 ml, ß70.000 - 30g/500 ml soluzione
per infusioneý 20 flaconi 500 ml.

Titolare A.I.C.: Fresenius Kabi Italia S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Isola della Scala (Verona), via Camagre, 41-43,
cap 37063, codice fiscale n. 00227080231.
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EConfezione: ß40.000 - 50 g/500 ml soluzione per infusioneý 20
flaconi 500 ml:

A.I.C. n. 022501050 (in base 10) 0PGPPU (in base 32);

forma farmaceutica: soluzione per infusione;

validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione;

produttore e controllore finale: Pierrel Medical Care S.p.a.,
stabilimento sito in Zona Industriale - Tito Scalo (Potenza);

composizione: ogni flacone da 500 ml contiene:

principio attivo: destrano (peso molecolare medio 70.000)
30 g, in soluzione fisiologica (cloruro di sodio 0,9%);

eccipienti: sodio cloruro 0,9 g/100 ml acqua p.p.i. quanto
basta a 500 ml; osmolarita' teorica: 308 mOsm/l.

Confezione: ß70.000 - 30 g/500 ml soluzione per infusioneý 20
flaconi 500 ml;

A.I.C. n. 022501062 (in base 10) 0PGPQ6 (in base 32);

forma farmaceutica: soluzione per infusione;

validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione;

produttore e controllore finale: Pierrel Medical Care S.p.a.,
stabilimento sito in Zona Industriale - Tito Scalo (Potenza);

composizione: ogni flacone da 500 ml contiene:

principio attivo: destrano (peso molecolare medio 70.000)
30 g, in soluzione fisiologica (cloruro di sodio 0,9%);

eccipienti: sodio cloruro 0,9 g/100 ml acqua p.p.i. quanto
basta a 500 ml; osmolarita' teorica: 308 mOsm/l.

Indicazioni terapeutiche: per la confezione: ß40.000 - 50 g/500 ml
soluzione per infusioneý 20 flaconi 500 ml:

insufficienza cardiocircolatoria da riduzione di volume pla-
smatico;

chirurgia vascolare a cuore aperto quale aggiunta al liquido di
perfusione della macchina cuore-polmoni;

arteriopatie periferiche al III e IV stadio di Fontaine (dolori a
riposo e lesione trofiche). Il prodotto puo' essere usato per la profilassi
delle trombosi venose e dell’embolia polmonare in pazienti sottoposti
ad interventi chirurgici associati ad alto rischio di complicazioni
trombo-emboliche (es. chirurgia dell’anca).

Per la confezione: ß70.000 - 30 g/500 ml soluzione per infusioneý
20 flaconi 500 ml:

insufficienza cardiocircolatoria da riduzione di volume pla-
smatici.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß40.000 - 50 g/500 ml soluzione per infusioneý
20 flaconi 500 ml:

A.I.C. n. 022501050 (in base 10) 0PGPPU (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

confezione: ß70.000 - 30 g/500 ml soluzione per infusioneý
20 flaconi 500 ml:

A.I.C. n. 022501062 (in base 10) 0PGPQ6 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 022501050 ß40.000 - 50 g/500 ml solu-
zione per infusioneý 20 flaconi 500 ml OSP - 1: medicinale soggetto a
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in
ambiente ospedaliero;

confezione: A.I.C. n. 022501062 ß70.000 - 30 g/500 ml solu-
zione per infusioneý 20 flaconi 500 ml OSP - 1: medicinale soggetto a
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in
ambiente ospedaliero.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A04883

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTelmidoný

Estratto determinazione A.I.C. n. 231 del 29 aprile 2005

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:
TELMIDON nelle forme e confezioni: ß1,5 mg compresseý 20 com-
presse, ß3 mg compresseý 20 compresse, ß2,5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý flacone 20 ml.

Titolare A.I.C.: Pulitzer Italiana S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Roma, via Tiburtina, 1004, cap 00156, codice fiscale
03589790587.

Confezione: ß1,5 mg compresseý 20 compresse:

A.I.C. n. 036034015 (in base 10) 12CPGZ (in base 32);

forma farmaceutica: compressa;

validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione;

produttore e controllore finale: Doppel Farmaceutici S.r.l. sta-
bilimento sito in Piacenza, Stradone Farnese n. 118;

composizione: una compressa contiene:

principio attivo: bromazepam 1,5 mg;

eccipienti: cellulosa microgranulare 132,5 mg; lattosio
118,5 mg, talco 2 mg; magnesio stearato 0,5 mg.

Confezione: ß3 mg compresseý 20 compresse:

A.I.C. n. 036034027 (in base 10) 12CPHC (in base 32);

forma farmaceutica: compressa;

validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione;

produttore e controllore finale: Doppel Farmaceutici S.r.l. sta-
bilimento sito in Piacenza, Stradone Farnese n. 118.

composizione: una compressa contiene:

principio attivo: bromazepam 3 mg;

eccipienti: cellulosa microgranulare 133,3 mg; lattosio
115,5 mg; talco 2 mg; magnesio stearato 0,5 mg; ossido di ferro rosso
(E172) 0,7 mg.

Confezione: ß2,5 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 20 ml:

A.I.C. n. 036034039 (in base 10) 12CPHR (in base 32);

forma farmaceutica: gocce orali, soluzione;

validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione;

produttore e controllore finale: Doppel Farmaceutici S.r.l. sta-
bilimento sito in Piacenza, Stradone Farnese n. 118;

composizione: un ml di soluzione contiene:

principio attivo: bromazepam 2,5 mg;

eccipienti: saccarina sodica 3,77 mg; edetato disodico
0,1 mg; acqua depurata 50 mg; aromi misti di frutta 30 mg; glicole
propilenico quanta basta a 1 ml.
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EIndicazioni terapeutiche: disturbi emotivi. Stati di tensione e di
ansia, senso di insicurezza e paure immotivate anche accompagnate
da manifestazioni depressive, nervosismo, agitazione, difficolta' di
contatto ed insonnia. Disturbi psicosomatici e funzionali dell’appa-
rato cardiovascolare e respiratorio, dell’apparato gastro-intestinale,
dell’apparato genito-urinario, cefalea da tensione. Reazioni emotive
ad una malattia organica cronica.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al
dossier, identificato dal codice A.I.C. n. 035647, relativo al farmaco
BRIXOPAN e successive modifiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß1.5 mg compresseý 20 compresse:

A.I.C. n. 036034015 (in base 10) 12CPGZ (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

confezione: ß3 mg compresseý 20 compresse:

A.I.C. n. 036034027 (in base 10) 12CPHC (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

confezione: ß2,5 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone da 20 ml:

A.I.C. n. 036034039 (in base 10) 12CPHR (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 036034015 ß1,5 mg compresseý 20 com-
presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 036034027 ß3 mg compresseý 20 com-
presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 036034039 ß2,5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý flacone da 20 ml - RR: medicinate sogetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A04882

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di varie specialita' medicinali per uso umano

Estratto determinazione n. 214 del 27 aprile 2005

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei
sotto elencati medicinali fino ad ora registrato a nome della societa'
RKG S.r.l., con sede in via Menotti Ciro, 1/A, Milano, con codice
fiscale 11274810156.

Medicinale: AMBROXOL RKG:

confezione:

A.I.C. n. 033965017 - ß15 mg/2 ml soluzione da nebulizzareý
10 fiale da 2 ml;

A.I.C. n. 033965043 - ßadulti supposteý 10 supposte;

A.I.C. n. 033965056 - ßbambini supposteý 10 supposte;

Medicinale: ERRESOLV:

confezione:

A.I.C. n. 035282019 - ß30 mg/10 ml granulato per sciroppoý
1 flacone 100 g;

A.I.C. n. 035282021 - ß15 mg granulato per soluzione oraleý
30 bustine,

e' ora trasferita alla societa' : Dorom S.r.l., con sede in via Robert Koch
1.2, Milano, con codice fiscale n. 09300200152.

Con conseguente variazione della denominazione in: AMBRO-
XOL DOROM.

I lotti dei medicinali, gia' prodotti a nome del vecchio titolare,
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A04881

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßLutrelefý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 228 del 29 aprile 2005

All’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale:
LUTRELEF, rilasciata alla societa' Ferring S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Milano, via Senigallia, 18/2, cap 20161, codice
fiscale 07676940153, e' apportata la seguente modifica: in sostituzione
della confezione ß0,8 mg polvere e solvente per soluzione iniettabileý
1 flaconcino polvere liofihizzata + 1 flacone solvente da 10 ml + com-
ponente 1 (siringa speciale in vetro con adattatore) + componente 2
(Codice A.I.C. n. 026948036) viene autorizzata la confezione ß0,8
mg/10 ml polvere e solvente per soluzione iniettabileý 1 flacone pol-
vere + 1 flacone solvente da 10 ml + componente 1 (siringa speciale
in plastica costituita da adattatore + stantuffo e custodia in plastica)
+ componente 2 (Codice A.I.C. n. 026948048).

Il tappo di gomma della fiala contenente la polvere viene sosti-
tuito:

da: tappo in gomma clorobutilica, tipo 1092 (con altezza 15.2 þ
0.3 mm);

a: tappo in gomma clorobutilica, tipo 1319 (con altezza 13.8 þ
0.3 mm).

Confezione: ß0,8 mg/10 ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabileý 1 flacone polvere + 1 flacone solvente da 10 ml + componen-
te 1 (siringa speciale in plastica costituita da: adattatore + stantuffo
e custodia in plastica) + componente 2;

A.I.C. n. 026948048 (in base 10) 0TQDGJ (in base 32);

forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione inietta-
bile;

validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione;

produttore: Ferring GmbH - Germania;

composizione: un flaconcino di polvere contiene:

principio attivo: gonadorelina diacetato mg 0,80 pari a
gonadorelina mg 0,73;

eccipiente: mannitolo (nelle quantita' indicate nella docu-
mentazione di tecnica farmaceutica acquisita agli atti);

un flaconcino di solvente da 10 ml contiene:

sodio cloruro, acido cloridrico diluito, acqua p.p.i. (nelle
quantita' indicate nella documentazione di tecnica farmaceutica
acquisita agli atti).
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EIndicazioni terapeutiche:

impiego terapeutico:

ipogonadismo ipogonadotropo femminile: amenorrea pri-
mitiva e secondaria su base ipotalamica, oligomenorrea, cicli
mestruali anovulatori, fase luteale inadeguata;

sindrome dell’ovaio policistico, iperandrogenismi;

ipogonadismo ipogonadotropo maschile, compresi i ritardi
puberali;

uso diagnostico: esplorazione della funzione gonadotropa
nelle sindromi ipotalamo-ipofisarie.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß0,8 mg/10 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabileý 1 flacone polvere + 1 flacone solvente da 10 ml + compo-
nente 1 (siringa speciale in plastica costituita da: adattatore + stan-
tuffo e custodia in plastica) + componente 2 - A.I.C. n. 026948048
(in base 10) 0TQDGJ (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 026948048 ß0,8 mg/10 ml polvere e sol-
vente per soluzione iniettabileý 1 flacone polvere + 1 flacone solvente
da 10 ml + componente 1 (siringa speciale in plastica costituita da:
adattatore + stantuffo e custodia in plastica) + componente 2 - RR:
medicinale soggetto a prescrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

I lotti gia' prodotti, contraddistinti dai numeri di codice
n. 026948036 possono essere mantenuti in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

05A04884

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßFemaraý.

Estratto provvedimento UPC/II/1885 del 4 maggio 2005

Specialita' medicinale: FEMARA.

Confezioni:

033242013/M - 30 compresse 2,5 mg;

033242025/M - 100 compresse 2,5 mg.

Titolare A.I.C.: Novartis Farma S.p.a.

N. Procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0110/001/W019.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nella sezione 5.1.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di

entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo ed etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata
in vigore del presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A05007

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßMetformina Mercký.

Estratto provvedimento UPC/II/1887 del 4 maggio 2005

Specialita' medicinale: METFORMINA MERCK.

Confezioni:

035408018/M - 20 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035408020/M - 30 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035408032/M - 50 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035408044/M - 60 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035408057/M - 90 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035408069/M - 100 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035408071/M - 120 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035408083/M - 180 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035408095/M - 600 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg.

Titolare A.I.C.: Merck S.p.a.

N. Procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0183/001/II/018.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.3 e 4.8.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A05004

ö 92 ö

20-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 116



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßGlucophageý.

Estratto provvedimento UPC/II/1888 del 4 maggio 2005

Specialita' medicinale: GLUCOPHAGE.

Confezioni:

017758018/M - ß500 mg compresse rivestiteý 30 compresse;

017758020/M - ß850 mg compresse rivestiteý 40 compresse;

017758032/M - 20 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

017758044/M - 30 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

017758057/M - 50 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

017758069/M - 60 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

017758071/M - 90 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

017758083/M - 100 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

017758095/M - 120 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

017758107/M - 180 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

017758119/M - 600 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

Titolare A.I.C.: Merck S.p.a.

N. Procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0181/001-003/II/012.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.3 e 4.8.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A05005

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßMyronylý.

Estratto provvedimento UPC/II/1889 del 4 maggio 2005

Specialita' medicinale: MYRONYL.

Confezioni:

035407016/M - 20 compresse in blister (pvc/alluminio) da
1000 mg;

035407028/M - 30 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035407030/M - 50 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035407042/M - 60 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035407055/M - 90 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035407067/M - 100 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035407079/M - 120 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035407081/M - 180 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg;

035407093/M - 600 compresse in blister (pvc/all) da 1000 mg.

Titolare A.I.C.: Merck S.p.a.

N. Procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0182/001/II/017.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.3 e 4.8.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A05006

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßFosamaxý.

Estratto provvedimento UPC/II/1890 del 4 maggio 2005

Specialita' medicinale: FOSAMAX.

Confezioni:

029052065/M - ß70ý 2 compresse in blister AL/AL da 70 mg;

029052077/M - ß70ý 4 compresse in blister AL/AL da 70 mg;

029052089/M - ß70ý 8 compresse in blister AL/AL da 70 mg;

029052091/M - ß70ý 12 compresse in blister AL/AL da 70 mg.

Titolare A.I.C.: Merck Sharp e Dohme (Italia) S.p.a.

N. Procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0423/001/II/013,
II/015.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.4 e 4.8.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A05003
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßAdronatý.

Estratto provvedimento UPC/II/1891 del 4 maggio 2005

Specialita' medicinale: ADRONAT.

Confezioni:

029053067/M - ß70ý 2 compresse in blister AL/AL da 70 mg;

029053079/M - ß70ý 4 compresse in blister AL/AL da 70 mg;

029053081/M - ß70ý 8 compresse in blister AL/AL da 70 mg;

029053093/M - ß70ý 12 compresse in blister AL/AL da 70 mg.

Titolare A.I.C.: Neopharmed S.p.a.

N. Procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0424/001/II/013,
II/015.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.4 e 4.8.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A05001

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßGenalený.

Estratto provvedimento UPC/II/1892 del 4 maggio 2005

Specialita' medicinale: GENALEN.

Confezioni:

034172041/M - ß70ý 2 compresse in blister AL/AL da 70 mg;

034172054/M - ß70ý 4 compresse in blister AL/AL da 70 mg;

034172066/M - ß70ý 8 compresse in blister AL/AL da 70 mg;

034172078/M - ß70ý 12 compresse in blister AL/AL da 70 mg.

Titolare A.I.C.: Istituto Gentili S.p.a.

N. Procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0425/001/II/014,
II/12.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.4 e 4.8.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A05002

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßDronalý.

Estratto provvedimento UPC/II/1894 del 4 maggio 2005

Specialita' medicinale: DRONAL.

Confezioni:

029054069/M - ß70ý 2 compresse in blister AL/AL da 70 mg;

029054071/M - ß70ý 4 compresse in blister AL/AL da 70 mg;

029054083/M - ß70ý 8 compresse in blister AL/AL da 70 mg;

029054095/M - ß70ý 12 compresse in blister AL/AL da 70 mg.

Titolare A.I.C.: Sigma-Tau - Industrie farmaceutiche riunite S.p.a.

N. Procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0427/001/II/ 012,
II/014.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.4 e 4.8.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A05000
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ERETTIFICHE
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Avviso relativo al comunicato del Ministero delle politiche agricole e forestali, recante: ßRiconoscimento dell’idoneita' alla ditta
‘‘Agri 2000 soc. coop. a r.l.’’, per condurre prove ufficiali di campo dei residui dei prodotti fitosanitariý. (Comunicato pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 102 del 4 maggio 2005).

Nel comunicato citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 46, seconda
colonna, prima dell’ultimo capoverso, e' da intendersi riportato il seguente titolo: ßRiconoscimento dell’idoneita'
alla ditta ‘‘Agri 2000 soc. coop. a r.l.’’, per condurre prove ufficiali di campo di efficacia dei prodotti fitosanitariý;
di conseguenza, alla pag. 4, prima colonna del sommario, dopo il settimo capoverso degli avvisi del Ministero
delle politiche agricole e forestali si intende riportato il medesimo titolo.

05A05083

Avviso relativo al comunicato del Ministero delle politiche agricole e forestali, recante: ßRiconoscimento dell’idoneita' alla ditta
‘‘Agroblu S.r.l.’’, per condurre prove ufficiali di campo dei residui dei prodotti fitosanitariý. (Comunicato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 102 del 4 maggio 2005).

Nel comunicato citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 45, prima
colonna, prima dell’ultimo capoverso, e' da intendersi riportato il seguente titolo: ßRiconoscimento dell’idoneita'
alla ditta ‘‘Agroblu S.r.l.’’, per condurre prove ufficiali di campo di efficacia dei prodotti fitosanitariý; di conse-
guenza, alla pag. 4, prima colonna del sommario, dopo il quarto capoverso degli avvisi del Ministero delle politi-
che agricole e forestali si intende riportato il medesimo titolo.

05A05084

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501116/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 5 2 0 *
e 1,00


